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La seduta comincia alle 16,30. 

SERVELLO, Segsetasio ff., legge il 
processo verbale della seduta del 24 no- 
vembre 19T7. 

(E approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del regola- 
mento, i deputati Antoni, Bernini Bruno, 
Corallo, De Poi e Segre sono in missione 
per incarico del loro ufficio. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate alla 
Presidenza le seguenti proposte di legge dai 
deputati: 

GARGANO MARIO: (( Norme a favore dei 
funzionari di pubblica sicurezza che hanno 
prestato servizio in qualità di ausiliari )) 

ANIASI ed altri: (( Co’stituzione del Co- 
mitato nazionale dello sport (CNS) )) (1900); 

BOZZI e COSTA: (( Modifiche all’articolo 
227 d.ella legge 19 maggio 1975, n. 151, re- 
lativo alle doti ed ai patrimoni familiari )) 

(18%); 

(1901) * 

Saranno stampate e dis t r ibuh.  

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza il seguente 
disegno di legge, approvato da quel Con- 
sesso: 

(( Copertura finanziaria del decreto del 
Presidente della Repubblica concernente la 
nuova disciplina del lavoro stmordinario e 
disposizioni in materia di orario di lavoro 
per il personale delle aziends dipendenti 
dal Minist.ero delle poste e delle telecomu- 
nicazioni )) (1902). 

SarA sta1npat.o e distribuito. 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 
sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad interrogazioni. Saranno pubblica- 
te in allegato al resoconto steno’grafico della 
seduta odierna. 

Per un richiamo al regolamento. 

PANNELLA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. A che titolo, on’orevole 
Pannella ? 

PANNELLA. Per un richiamo al regola- 
mento sull’o,rdine del giorno della seduta 
odierna, si’gnor Presidente. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella , non 
stiamo procedendo, in questo momento,, alla 
formazione dell’ordine del giorno della se- 
duta odierna. Immagino tuttavia che ella 
voglia fzre un richiamo, in merito al secon- 
do pun.to dell’ordine del giorno di oggi, 
concernente lo svolgimento di interpellanze 
e di interrolgazioni: dobbiamo per altro pre- 
liminarmente esaurire il primo punto (asse- 
gnazione di progetti di legge a Commissio- 
ni in sede legislativa) prima che venga al- 
l’esame della Camera la materia cui può 
ricollegarsi il richiamo che credo ella in- 
tenda fare. Quando pas’seremo a quel pun- 
to dell’ordine del giorno avrà facoltii di sol- 
levarlo. 

PANNELLA. Chiedo scusa, signo’r Pre- 
sidente, ma temo di ncon poter prendere la 
parola sull’ordine del giorno stesso, succes- 
sivamente. 

PRESIDENTE. Le assicuro che le darb 
la parola, come del resto è suo diritto; ove 
ella ne faccia richiesta nei termini é modi 
regolamentari. 

PANNELLA. La ringrazio, signor Presi- 
dente. 
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Assegnazione di un disegno di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di aver proposto, 
nella seduta precedente, a norma del pri- 
mo i”ma dell’articolo 92 del regolamento, 
che il seguente disegno di legge sia defe- 
rito alla IX Commissione (Lavori pubblici) 
in sede legislativa: 

(( Interventi per le zone colpite dai re- 
centi eventi alluvionali )) (1870) (con parere 
della I ,  della II, della V, della VI, della 
X e della XII Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosl rimane stabilito). 

Svolgimento di interpellanze e ‘di inter- 
rogazioni sulle, provvidenze a favore 
della cittb di Trapani colpita dall’al- 
luvione nel novembre del 1976. 

PRESIDENTE. Passiamo ora al secondo 
punto dell’ordine del giorno. 

PANNELLA. Chiedo di parlare per un 
richiamo al regolamento: 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 

PANNELLA. Signor Presidente, colleghe 
e colleghi, mi si consenta, tra l’altro, di 
salutare l’insolito affollamento, per un lu- 
nedì, nel gruppo democristiano. Saluto i 
due colleghi che sono presenti. Ho chiesto 
la parola per un ri,chiamo al regolamen- 
to, e quindi in base all’articolo 41 del re- 
golamento, ma in relazione agli articoli 137 
e 26 del regolamento stesso. 

Se ella mi consente di svolgere queslo 
richiamo al regolamento, vorrei sottolinea- 
re che il punto di partenza di questo ri- 
chiamo B un fatto che io ritengo, in ter- 
mini procedurali ma anche politici.$ note- 
volmente grave. Non voglio dire di più. 

Noi siamo venuti diligentemente, come 
spesso ci accade, alla seduta d i  giovedì se- 
ra per assist,eve anche alli1 fase finale di 
cluella seduta perché l’articolo 26 del rego- 
lamento ci insegna che, prima di chiude- 
re la seduta, il Presidente annuncia l’ordi- 
ne del giorno e l’ora delle sedute dei due 
giorni successivi di lavoro. Quindi, giovedì 
scorso, si trattava di fissare l’ordine del 

giorno delle sedute del venerdì e del lu- 
nedì successivi. Nella seduta di giovedì, 
abbiamo ascoltato diligentemente: ma, per 
la giornata di oggi, non fu annunziato 
nulla. Abbiamo ritenuto che si trattasse di 
una dimenticanza o di qualcosa di irri- 
tuale, ma, comunque, di verificato. Quin- 
d i  non abbiamo potuto - direi - vigilare 
sulla applicazione di una delibera estre- 
mamente importante dell’Assemblea, relati- 
va alla seduta del 21 novembre scorso, cir- 
ca il riconoscimento - vale la pena di ri- 
cordarlo a noi stessi, signor Presidente, e 
non certamente a lei - dell’urgenza da ri- 

‘connettere alla discussione di alcune in- 
terpellanze da noi presentate. Ricordo che 
l’articolo 137, quarto comma, del regola- 
mento, dispone che (( di fronte ad una ri- 
chiesta di rinvio o in caso di urgenza, 
l’interpellante può chiedere all’Assemblea 
di fissare lo svolgimento nel giorno che 
egli propone )). Nel nostro caso, non es- 
sendo stata avanzata alcuna proposta di 
rinvio, l’unico strumento - ecco, signor 
Presidente, perché ritengo che stiamo di- 
scutendo un problema estremamente deli- 
cato - a disposizione dell’assemblea, l’uni- 
ca occasione che si presenta all’Assemblea 
per stabilire la priorità degli strumenti di 
controllo e di indirizzo è appunto conte- 
nuta in questa norma. I1 regolamento pre- , 

vede molti casi di urgenza, e per render- 
sene conto basta consultare l’indice anali- 
tico allegato al regolamento stesso: sotto la 
parola C( urgenza )) sono registrate molte vo- 
ci, relative ai disegni di leggel, alle pro- 
poste di legge, e.  così via. Per quel che 
riguarda, invece, lo strumento fondamen- 
tale di esercizio della funzione di control- 
lo e di indirizzo C’è solo questo richiamo 
cont.enuto nell’articolo 137, che rappresen- 
ta l’unico caso in cui l’aula può stabilire 
l’urgenza relativa allo svolgimento di certe 
funzioni. Ebbene, l’urgenza è stata ricono- 
sciuta dall’ Assemblea per sette interpellan- 
ze ed interrogazioni presentate dal grup- 
po radicale. 

Cosa ci accade ora di riscontrare - e 
mi rivolgo prima di tutt,o a lei, signor 
Presidente, e poi ai colleghi presenti in 
questo momento in aula - se non il fatto 
che, prima di queste se1l.e interpellanze ed 
interrogazioni, delle quali l’Assemblea ave- 
va stabilito l’urgenza ai sensi dell’artico- 
lo 137 del regolamento (fatto eccezionale, 
verificatosi in questa legislatura soltanto 
tre volte), sono state inserite all’ordine del 
giorno ben dodici tra interpellanze ed in- 
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terrogazioni di altri colleghi, che sono sta- 
te privilegiate rispetto a quelle- ritenute ur- 
genti dall’Assemblea? Ecco perché noi ri- 
teniamo di avanzare questo richiamo al 
regolamento, veramente allarmati e dispia- 
ciuti di come sono andate le cose. Per 
avventura è lei, onorevole Scalfaro, a pre- 
siedere questa seduta, lei che abbastanza 
spesso sottolinea il valore quasi r ihale,  se 
non di prassi, del garbo nelle cose che 
riguardano l’andamento dell’attività della 
Camera e del Parlamento in generale. E 
noi nulla abbiamo saputo in proposito da- 
gli uffici della Camera, fin quando non 
abbiamo lelto, come gli altri, questo ordi- 
ne del giorno. 

Si crea così un precedente gravissimo. 
Immagini, signor Presidente, cosa potrebbe 
accadere in una situazione (che non’ è poi 
del tutto irrealizzabile, malgrado l’attuale 
volontà del collega Pochetti) che veda il 
partit,o comunista assumere responsabilità 
di Governo insieme alle altre forze di si- 
nistra e la democrazia cristiana esercitare 
il ruolo di opposizione. So che ciò viene 
temuto, più ancora che da lei, signor Pre- 
sidente, dai miei colleghi e compagni del 
partito comunista, ma si tratta pur sem- 
pre di un evento che potrebbe verificarsi, 
dato che l?elett,orato fornisce spesso strane 
sorprese ai nostri compagni comunisti, con- 
ferendo loro sempre più forza quanto me- 
no essi lo vogliono. Ebbene, signor Presi- 
dent,e, se in tali condizioni il gruppo de- 
mocristiano facesse votare dall’Assemblea 
l’iscrizione sll’ordine del giorno, in caso 
di urgenza, di una determinata interpel- 
lanza, ai sensi de,ll’articolo 137 del rego- 
lamento, la Presidenza della Camera po- 
trebbe, andando a ripescare al tre in terpel- 
lanze ed interrogazioni, inserirle all’ordine 
del giorno prima di quella indicata dal- 
l’Assemblea, la quale invece sarebbe iscrit- 
ta al quindicesimo o al ventesimo punto 
dello stesso ordine del giorno. Si otterreb- 
be così una surrett.izia vanificazione della 
volontà espressa dall’Assemblea, attraverso 
un eserc,izio apparentemente amorfo della 
norm’ale attivi tà della Presidenza. Ecco per- 
chi.: quello, di oggi è un precedente contro 
i l  quale ci leviamo in  maniera assai dura: 
So gih quello che ci risponderanno gli uf- 
fici della Camera: di avere, cioè, proposto 
un certo ordine del giorno ad un Presi- 
dente non necessariamente distratto, e che, 
esistendo altri gruppi ed altri parlamentari 
che avevano, al di fuori dell’aula, solleci- 
Iato lo svolgimento delle interrogazioni- e 

delle interpellanze per le quali erano sca- 
duti i tempi regolamentari, a questo pun- 
to la Presidenza, per equità e per impe- 
dire questa rabelaisiana abbuffata radicale 
di risposte governative, ha riequilibrato, 
con le funzioni di equità proprie di que- 
sto organo, la situazione. No, signor Pre- 
sidente. Su questo mi pare che una pa- 
rola noi dobbiamo dirla. Quando l’Assem- 
blea vota l’urgenza per alcune interpellanze, 
far precedere questa interpellanza anche da 
un solo argomento (e non da 15, come 
oggi si è fatto) è cosa di estrema gravità. 

Devo dire, signor Presidente, che la co- 
sa ha un  suono leggermente ammonitorio, 
che non ci garba affatto. I3 come dire: i l  
lunedì vi trovate numerosi, riuscite a far 
passare certe cose, ma dopo ci pensiamo 
noi; non crediate di poter abusare di una 
aula che, essendo vuota, ha a disposizione 
poche opposizioni. 

Su questo vorrei udire qualcosa dalla 
Presidenza. Da una parte ritengo che, con 
un semplice richiamo al regolamento, sia 
possibile reintegrare, e mi auguro che sia 
la Presidenza a farlo, l’ordine del giorno 
stabilito dall’aula. Non si deve accettare 
l’eventuale spiegazione che quasi certamen- 
te verr8: ma l’aula l’ha già convalidato, 
perché, essendo stato letto questo elenco di 
interpellanze, non vi è stata alcuna oppo- 
sizione. No, signor Presidente, perché nel- 
la seduta di giovedì, in cui l’aula era in- 
vestita dell’ordine del giorno di oggi, non 
è stat.0 compiuto - certamente a caso, me 
10 auguro - alcun atto attinente all’ordine 
del giorno. L’unico momento in cui l’aula 
doveva eventualmente pronunciarsi era gio- 
vedì sera, non venerdì. Questo è quello che 
i I regolamento, precisamente l’articolo 26, 
stabilisce in modo chiaro. 

Di conseguenza, signor Presidente, in 
prima istanza chiedo che la Presidenza sta- 
bilisca che l’ordine del giorno delle inter- 
pellanze contenga le sette per cui 1’Assem- 
blea ha votato l’urgenza. Se questo non 
accadesse, propongo di investire l’aula con 
un voto formale perché si giunga all’in- 
versione dell’ordine del giorno. Chiedo, 
cioè, che l’Assemblea ascolti le dichiara- 
zioni del Governo non secondo l’ordine 
che è stato proposto, ma secondo quello 
che è stato fissato dall’Assemblea stessa 
nella seduh di lunedì 21.. 

PRESIDENTE. Sul richiamo al regola- 
inen to testé sollevato dall’onorevole Pan- 
nella, ai sensi dell’articolo 41, primo com- 
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ma, del regolamento stesso, potrò concede- 
re la parola, ove me ne sia fatta richiesta, 
a non più di due oratori, uno a favore e 
uno contro e per quindici minuti ciascuno. 

Nessuno chiedendo di parlare, vorrei far 
presente all’onorevole Pannella che mi tro- 
vo in una certa difficoltà in quanto, appena 
letto I’or,dine del giorno ,della seduta di 
oggi e dopo aver riletto l’articolo 137 del 
regolamento, mi sono ,re80 conto che, da un 
certo punto di vista, quello che lei chiede, 
psicologicamente - se mi è concesso dirlo - 
poteva attenderselo. Essen’dovi stata una vo- 
tazione in aula, che ha riconosciuto il ca- 
rattere d’urgenza di  queste richieste, lei po- 
teva automaticamente pensare che questa 
urgenza volesse dire che i primi argomenti 
in discussione dovessero essere questi. 

La verità è che ci sono due constata- 
zioni da fare. La prima è che, per esaudi- 
re anche le numerose richiest,e avanzate dal 
suo gruppo in sede di riunione dei presi- 
denti di gruppo in relazione all’applicazio- 
ne dell’articolo 137, dato che ciò comporta 
un automatismo, il Presidente ha disposto 
l’intensificazione delle sedute del lunedì e 
del venerdì proprio per cercare di applica- 
re questa norma, che prevede una attua- 
zione automatica: piaccia o no, questa è la 
norma e, fin quando non sarà cambiata, 
deve essere applicata. 

In questo caso, sono state scelte interpel- 
lanze e interrogazioni che erano state solle- 
citate alla Presidenza e i oui termini per 
l’iscrizione all’ordine del giorno, secmdo il 
di:sposto dell’articolo 137, erano - per così 
dire - scaduti da tempo. 

Comunque, la cosa che più mi pone in 
condizioni di difficoltà nell’accogliere la. sua 
tesi, onorevole Pannella, è proprio l’ultima 
parte dell’articolo 137: che, de j w e  con- 
dendo, i n .  sede di riforma del regolamento 
(di cui si parla molto), si debba fare qual- 
che cosa di diverso e, posso aggiungere (an- 
che se da questo seggio non dovrei e q r i -  
mere pareri personali), forse anche di più 
logico, non vi è dubbio, perché se un de- 
putato chiede e l’Assemblea vota l’urgenza 
su un certo argomento, è ovvio che vi sia. 
la legittima aspettativa di vedere tale ar- 
gomento in una particolare posizione, an- 
che figurativa, nell’ordine del giorno. At- 
tualmen te, però, l’articolo 137 prevede sol- 
tanto che l’interpellante possa chiedere al- 
I’Assemhlea di fissare i l  giorno in cui di- 
scutere lo strumento da lui presentato: 
niente altro. Si privilegia, in altre parole, 
la richiesta di iscrivere un certo argomen- 

to all’ordine del giorno e di discuterlo 
certamente in quella data seduta. 

13 chiaro che, se l’ordine ,del giorno fos- 
se talmente denso di argomenti da esclude- 
re che si possa trattare l’intserpellanza per 
la quale lei, onorevole Pannella, h a  ottenu- 
to il voto della Camera, si tratterebbe di 
una vera e propria pre,sa in giro, che la 
Presidenza non avrebbe mai accettato. 

PANNELLA. Le faccio notare che sono- 
ben dodici i punti dell’ordine del giorno 
- recanti interpellanze e interrogazioni - 
che la Camera dovrebbe trattare oggi. 

PRESIDENTE. In punto di fatto, poi, 
onorevole Pannella, credo che lei sia mche 
nato fortunato ! 

PANNELLA. No, non si tratta di fortu- 
na: è la dimostrazione della fondatezza del 
mio sospet,to a proposito di una certa ope- 
razione. 

PRESIDENTE. Comunque, se io dovessi 
mettere in votazione l’inversione dell’ordine 
del giorno da lei richiesta, darei per ac- 
quisita una norma che non esiste. Potrei la- 
gnarmi di questa carenza, ma devo pren. 
derne atto. Allo stato dei fatti, quando un 
parlamentare fa una richiesta e l’aula vota 
dandogli ragione, a quel parlamentare vie- 
ne assicurato che il tema da lui sottolinea- 
to (e contenuto in una interpellanza o in 

.una interrogazione) verra iscritto all’ordine 
del giorno e cert.amente discusso in quella 
seduta. 

E oggi, onorevole Pannella, le interpel- 
lanze da lei a suo tempo sollecitate sono 
iscritte all’ordine del giorno e saranno cer- 
tamente discusse, per cui non vedo quale 
motivo di lagnanza lei possa avere. Avrebbe 
titolo a chiedere quanto ha chiesto se il re- 
golamento prevedesse, come conseguenza 
della dichiarazione di urgenza, una formale 
collocazione al primo punto dell’ordine del 
giorno dell’argomento oggetto di tale adichia- 
razione. Questo però non B previsto. 

Del resto, visto che il sistema normale 
della Camera 4 che le scadenze previste dal- 
l’articolo 137 siano purtroppo ,del tutto teo- 
riche, ritengo che un qualsiasi parlagmentare 
vinca una battaglia nel momento in cui 
riesce ad imporre l’iscrizione all’ordine del 
giorno di un qualche argomento; e vince 
perché la maggioranza’ gli ha ,dato ragione. 
La battaglia, però, è vinta nei limiti in cui 
l’articolo 1.37 lo consente. 
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In un caso come questo, se io mettessi 
ai voti la richiesta dell’onorevole Pannella, 
darei quasi per accettata una .formulazione 
dell’articolo 137 che nulla, allo stato, mi au- 
torizza a ritenere esistente. 

Pertanto, con la consueta e doverosa. cor- 
tesia, mi permetto, onorevole Pannella, di 
chiederle di non insistere: se dovesse far- 
lo - lo dico subito per correttezza - non 
mi sentirei di porre in votazione la sua ri- 
chiesta (visto che l’articolo 41 del regola- 
mento non mi impone di farlo), perché in 
questo modo mi porrei in aperto contrasto 
con una disposizione che le assicura un di- 
ritto che nessuno oggi intende negarle. 

PANNELLA. Signor Presidente, nell’ul- 
tima sua proposizione mi è sembrato di ri- 
scontrare qualcosa di  nuovo rispetto a quan- 
to lei aveva finora affermato - così mi 
sembrava di aver capito - che non era 
chiaro che quanto da ‘me richiesto fosse do- 
vuto. Adesso sembra che lei voglia affer- 
mare che chiaramente ciò non fosse dovuto. 

PRESIDENTE. Chiaramente criò non è 
orevisto dalla norma. La norma le garanli- 

.sce che l’interpellanza sia posta aall’ordine 
del giorno, ma non le garantisce che sia 
posta in una posizione privilegiata. 

PANNELLA. Signor Presifdente, devo di- 
re che il miglior conforto alla tesi da me 
sostenuta deriva dal fatto che in lei, che 
è maestro in queste cose, c’era dell’imba- 
razzo, come lei ha del resto ammesso. 

A questo punto, mi limito ad accettare 
il suo invito, e quindi non insisterò nella 
mia richiesta. Tuttavia, facendo quello che 
finora non ho mai fatto, chiedo che si sap- 
pia che mi dolgo vivissimamente per il mo- 
do con il quale la Presidenza ha interpre- 
tato l’articolo 137 del regolamento. Anche 
se lei, signor Presidente, avesse ragione nel- 
la .sua interpretazione, il gruppo redircale 
si duole vivissimamente per il modo con il 
quale la Presidenza ha usato una delle sue 
facoltà proponendo una certa formulazione 
dell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgilmento delle seguenti interpellanze: 

Nicosia, al Presidente del Consiglio dei 
ministri, u per conoscere: le giustificazioni 
che il Governo nazionale può ‘dare per la 
mancata esecuzione delle opere pubbliche d i  
difesa dell’abitalo trapanese, colpito ancora 

una volta da una disastrosa alluvione; se 
sia intenzione delle autorità centrali e pe- 
riferiche dello Stato di emanare provvedi- 
menti eccezionali diretti al risanamento 
igienico-sanitario della città di Trapani e 
del suo entroterra, all’aiuto immediato del- 
le popolazioni duramente provate ed al ri- 
lancio dell’economia locale )) (2-00054); 

Bassi, Pumilia, Lima, Sinesio, La Log- 
gia e Giglia, al Presidente del Consiglio dei 
ministri, (( per conoscere quali concrete e 
urgenti i,niziative intenda assumere il Go- 
verno, (in relazione ai gravissimi danni ar- 
recati dall’alluvione del 5 novembre 1976 
alla città di Trapani ed ai comuni vicinio- 
ri, con la perdita {di 16 vite umane, che 
vanno ad aggiungersi alle 9 vittime della 
parimenti disastrosa alluvione del settembre 
1965; per sapere se il Governo, di fronte al 
continuo ripetersi di taIi eventi, non inten- 
da una buona volta orientare il proprio in- 
tervento non solo verso la doverosa assisten- 
za alle popolazioni colpite, alle necessarie 
riparazioni delle strutture ,danneggiate ,ed al 
sostegno per la ripresa delle attivita econo- 
miche compromesse, ma altresì al fine di 
dotare l’intera area metropolitana del tra- 
panese di adeguate difese dalla sempre in- 
combente minaccia, mediante la sistemazio- 
ne idro-geologica delle montagne circostan- 
ti e dei corsli d’acqua, e la realizzazione 
della nuova rete fognanbe, giusta progetti e 
studi da anni approvati in linea tecnica ’e 
mai finanziati )I (2-00057); 

Occhetto, Miceli Vincenzo, La Torre, 
Arnone, Bacchi Domenico, Fantaci e Spa- 
t.aro, al Presidente del Consiglio dei mini- 
stri, (( per conoscere le sue valutazioni sui 
gravissimi ritardi che si sono verificati nel- 
l’opera di salvaguardia di Trapani e del 
suo comprensorio, i quali a distanza di 
undici anni hanno subito tre alluvioni pa- 
gando un prezzo di vite umane non indif- 
ferente. Se ritiene che tragedie come quel- 
la della sera del 5 novembre 1976 siano da 
addebitare a responsabilità precise per 
inadempienze e inett,itudine di ben definite 
forze politiche di governo, che hanno per- 
messo la selvaggia speculazione edilizia e 
l’alterazione dell’equilibrio idrogeologico. 
Gli interpellanti, rilevando le gravi colpe 
del comune di Trapani: a) per la mancata 
realizzazione del canale di gronda, a ovest, 
del Monte Erice, già finanziato, il cui pri- 
mo incarico di proget.tazione risale al 1954; 
b) per In mancata realizzazione dei tre lot- 
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ti di fognatura (per un importo comples- 
sivo di 1.689 milioni sull,a legge n. 589), 
già finanziati e per motivi non molto chia- 
ri fatti perdere; rilevando, inoltre, la inam- 
missibilità, in una situazione così precaria 
e grave come quella della città di Trapa- 
ni e del suo comprensorio, soggetti a que- 
ste continue alluvioni, la completa assenza 
di un impegno del Governo nazionale e re- 
gionale- per il mancato finanziamento: a) 
dei lavori di costruzione della fognatura 
(quella attuale risale al 1890); b) della di- 
ga sul Baiata (progetto esecutivo realizzato 
dal consorzio di bonifica del Birgi ed inol- 
trato alla Cassa per il mezzogiorno); c) del 
programma di interventi immediati per la 
soluzione dei problemi delle acque nel tra- 
panese; d )  della diga sul Forgia; e )  dello 
studio idro-geologico dei bacini dei f iunii: 
Lenzi, Baiata e Forgia; I )  della sistemazio- 
ne idraulico-forestale delle pendici di Eri- 
ce, specie per il versante occidentale, chie- 
dono di conoscere quali interventi il Go- 
verno intenda prendere per affrontare i 
problemi socio-economici delle popolazioni 
del comprensorio trapanese (Trapani, Erice, 
Paceco, Valderice, Custonaci, Buseto Paliz- 
zolo) così duramente colpiti nelle attività 
agricole, commerciali e artigianali; chiedo- 
no, infine, con quali strumenti e secondo 
quale metodo l'intervento si proponga una 
sollecita attuazione dell'opera di pronto in- 
tervento strutturale e se ritenga di bandire 
il logoro e superato intervento a pioggia, 
dispersivo e clientelare, per far posto ad 
interventi specifici e celeri che risolvano 
definitivamente il problema 1) (2-00058); . 

Mazzarino Antonio, Bozzi, Costa, Mala- 
godi e Zanone, al Governo, (( per sapere - 
in relazione alla recente alluvione nel ter- 
rit,orio di Trapani che, diversamente da 
altre calamità naturali, è dipesa non solo 
dalla furia degli elementi ma anche e so- 
prattutto da errori e colpe degli organi am- 
ministrativi interessati, rimasti inerti no- 
nostante fossero previsti da tempo pericoli 
di alluvione e fossero sbati predisposti, al- 
meno in parte, i programmi e st.anziati in 
varia misura i fondi per l'approntamento 
delle necessarie opere di incanalamento, 
contenirnento e scolo delle acque e per il 
pctenziamento dell'indispensabile patrimo- 
nio forestale; considerato che finora gli 
interventi pubblici a livello centrale, re- 
gionale e periferico sono risultati insuffi- 
cienti per fronteggiare e normalizzare la 
situazione che rischia di cliventare sempre 

più critica e per andare incontro alle atte- 
se forme di solidarietà delle popolazioni 
interessate - se ritenga di prendere con la 
massima urgenza tutte le iniziative del ca- 
so per consentire: l'immediata riattivazio- 
ne delle fognature e la sistemazione prov- 
visoria degli impluvi che discendono dal 
monte Erice verso Trapani; l'immediata 
concessione di garanzie di credito alle im- 
prese commerciali, artigiane, agricole e in- 
dustriali della zona disastraba;, al fine di 
consentire la ricostituzione delle scorte e la 
ripresa delle attività economiche, anche in 
vista delle prossime festività natalizie; il 
potenziamento delle attrezzature . tecniche 
degli organismi locali preposti alla difesa 
civile; la dichiarazione dello stato .di pub- 
blica calamità per i comuni colpiti e cioè: 
Va1 d'Erice, Erice, Paceco e Trapani; co- 
me si intende assicurare il coordinamento 
operativo fra le diverse amministrazioni 
statali e regionali competenti ad interveni- 
re )) (2-00071); 

e 'delle segumti interrogazioni: 

Sinesio, al Presidente del Consiglio dei 
ministri, (( 'per c"scere l'entità dei dammi 
provoaatii dalla reoente alluvione nella cit- 
tà di Trapani e diintomi le quali misure ha  
preso o intende prendere il Governo in fa- 
vore delle popolazioni danneggiate e per- 
ché sia eliminato il perilcolo d i  nuove dle- 
vastaziooli attraverso l'eseicuuime di idonee 
opere pubblilche )) (3-00327); 

Miceli Vincenzo, Pochetti e Occhetto, 
al Pre,sid(ente ,del Consiglio djei ministri, 
(( per iomoscere quanto ,risulti al G o v m o  
sui d a m i  pro'vooati 'a Trapani e nell'a sua 
provincia 'dal vilolento nubilf mgio, di  questi 
giorni; per conoscere 'ancora quali misure 
si'ano state fiino .ad m a  adottate e quali al- 
tre si intendono adottare per far fronte al- 
la emergenza e per predisporre piaesìd,i ed 
opere &e ~possmo impedire il  ripetermi di 
effetti tmto disastrosi, in m a s i m i  uhe, se 
eccezionali, ldovev:mo, Icomu'nque, ,essere 
considerate non d,el tutto imprevedibili )) 

(3-00328); 

Mannino, al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai ministri dei lavori pubblici 
e dell'sgrilcoltura ,e ,foreste, (( per conoscere 
quali imiziative liatmdmo promuovere e 
quali provvedimenti assumere in favore 
delle popolazioni debl'area tpapanese ,colpi- 
ta da un violento nubifragio che ha causa- 
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to gravissimi darmi con 1,a morte dli 13 per- 
sone e la scomparsa ,di altre 3 persane, al- 
le strutbure urbane cawa;ndo l'i~nabilità dIi 
oltre un oentinaio di alloggi, alle infra- 
strutture di uso pubblico ed alle strutture 
produttive e commerciali. Im partiicolare si 
registiiafio gravi d a m i  .alla produzione ed 
agli impi,anti agricoli. &'.interrogante speci- 
fioatamemte Ichimede di kon+osoere i projwedi- 
memti Iche il Governo intmd'e adottare ol- 
tre ohe per il ripristino d,ellle normali con- 
dizioni della civilte Iconviwmza nell,a città 
di Trapani e !nei comuni viciniori, per af- 
frontare in via d.efi,nitiva ed orgamuoa i pro- 
blemi del1.a sistemazime ed organizzazione 
territoriale della detta area tr,apaneise, eli- 
minando le cause dei gravi danni che, si 
ripetono di soven,te iom Ila rlcoirrenza dellle 
alluvioni )) (3-00330); 

Vizzini, al Presidente del Consiglio dei 
min1istri e ai mi,nistri ,dell'i.nterno, della sa- 
nità ,e del l'avoro e previdmza sociale, (1 per 
sapere qu,eli provvedimenti u.rgenti si in- 
tendano adottare im favore delle popolazio- 
ni della provincia di Trapani colpite drai 
danni uau sati dal I a recente al 1 uviomle. L'in- 
terrogamte, prem,esso che aache gli olrgani 
d'hformazionie hanno posto in ril~ievo pre- 
ci se respan'sa bi 1 i t à d i .amm ini s tr ahor i ,che, 
con le loro omi,ssioini, hanno determinato 
situazioini la cui tempestiva ed idmea solu- 
zione avrebbe lconsentito di superare s8enza 
eccessivi danni l'a recente alluviom,e, chmiede 
di conoscere quali hiziative il Governo ab- 
bia iaBrapreso, o intenda iintrapr'end,ere, (con 
I'urgcmza che il ~oaso ritchiede, pelr alccertare 
even t u al,i responsab i 1 i t à )) ( 3-00331) ; 

Lo Porto', al ministro dei lavori pubbli- 
ci, (1 per sapere quali provvedim,en,ti urgen- 
ti ilntenda prendere 'a tute1.a td8ella città di 
Tmpani, così 'duriamente odlpita ,d,all',allu- 
viane, e quali atti di aipiarazione intan'da 
compiere al fine di ovviare alle gr.avi ina- 
dempimemze ,che stanno a monte del pesante 
disast,ro )I (3-00338); 

Bozzi e Costa, al Presidente del Consi- 
g20 dei minimstri, (1 per "no~scere :se rispoa- 
dano al vero l'e inohizie diffuse di i,mperdo- 
nlabili ilnad,empienze da parte ,d$e181'ammimmi- 
strazime comunaLe e proviilciade di Trapa- 
ni e della stessa regione siIci1,iian'a ia :merito 
all'utilizzo di f0nd.i filn-ainzitari già stanzitati, 
o in false 'di stanzianmnto, pelr il ri'assteata- 
m,mto .di tuttra la rete fogaanlte 'd8eilla città 
di Trapani: incuria che ha provoclato le 
colnlseguenue funeste della reciente alluvi'one; 

e per ic3cmoscere altresì su chi, enti e per- 
sone ribadamo l'e responsabilità )) (3-00339); 

Saladino e Lauricella, al Presidente del 
Consig1,io dei ministri e al mimnistro fd@ll'ia- 
temo, (( per sapere qual,i provvedimenti h'am- 
-no preso o intmdono pamdtere in mllazime 
-a i  gravi damini provociati nelle proviinbe di 
Trapani, Agrigmto, Caltanissetta e Pder- 
mo, in seguito lalle "wenti violente mmi- 
fiestazicmi d'e1 maltempo. T,rapani stessa ed 
i comuni di Pmeco, Eriice, Miarsala, ,Cussto- 
na Vald'eniice, Lilcata, Gela, Lainciara e Coi= 
leme hanno subito perdite di vite ummle e 
danni ,emomi,c.i )di ri1,evmtissim'a entità. 
Gli iintearoganti lcrhiledono imlolltre di sapere 
se non ritien'e il Presi,dmte dlel Comsiglio - 
tramite gli orgmi di  G o v e m  competemti - 
di lavvifare prontamente in quleste zone, d'm- 
mrdo 1c.m la -region,e (siciliana, un vaisto ed 
articolato program.ma di inberventi, volti a 
recuper,aire ,sul pimo economico e sociale 
le zone così duramente ioolpite )) (3-00358); 

Mazzarino Antonio,, 'Bozzi, Costa e Ma- 
lagodi, #al P,residlmte d'e1 Cmsigl,io dei mi- 
nistri ed ai milnistni d,ei lavolr,i pubblici e 
ddla  sanità, (1 lper sepere - oooasid,eaato il 
perpetuarsi diella gnave situazicme d,i disa- 
gio nel12a città dti Tr,apmi 'a segu'ito delle 
reoemlti alluvioni e facmdlo riiferimen.to al- 
la preoedante ifntenrogazime presentata sul- 
la medesimla materi,a il 9 novembre 1976 - 
quali' pirovved,imm8bi silano stati presi o si 
intendano prenfdene per individuare le re- 
spmsabijlità d'e1 disastro, per ponre rime- 
dio d l a  perico1,osa situazione saniibaria de- 
terminatasi ,e per impedilre #ohme ulteniori Fi- 
tard.i inlella ,realizzazione d,el " canale di 
8rond.a " Iiasoino la ptossibilità di nuove .ro- 
vinose . inondazioni 1) (3-00411). 

Queste iaterpell'mae Ne queste interroga- 
zioni, Iohe vertotno suHo stesso argoimeato, 
saranno svd te omgimtam,en te. 

Poilché I'cmorevoile Niloosi,a non ,è presem- 
te, s'imt,en.de (clhe 1abbi.a :ritnuazi,ato allo svol- 
vim'ento 'diella sua ~hterpell~mza n. 2-00054. 

Po i!crhé i firmfatari del l'in terp e11 amza Bsas- 
si n. 2-00057 nom mm~o piwenti, s'imhende 
che abbiano rinulnuiato a sval'gerla. 

L'o~norwol e Ar'none , d i m a t a r i o  d~ell'bn- 
terpellmva 0ach.etto (n. 2-00058, ha famlt8 
di svolgerla. 

ARNONE. Rinutnzi,o a woilgerl~a, si8gmor 
Presiiid8ernite. 

PRESIDENTE. Sta bme, otno~relvole A,r- 
none. L'onorevole Bozzi , wfirmatario del- 

http://s'imt,en.de
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l'interpellamza Mamapino Antonio m. 2-00071, 
ha famltà di svolgenla. 

BOZZI. Anch'io rimunzio a svolgerla,, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. E poi l'morevole Pan- 
nella ,non rimnmoe 'di essere nato fortu- 
n'ato.. . 

sid'mte ! 
PANNELLA. Ri~comosw altro, signor P.re- 

PRESIDENTE. L'ano revol e sotbsegmta- 
rio 'di Sltrato per i lavori pubbbi'ci ha facol- 
tà di  rispondere. 

PADULA, SottosegTetario di Stato per i 
lavoTi pubblici. S,i tfiatta di  una serie di 
interpellame ,e ,di iinterrogazicini presemta- 
te - come si s u d  dire - ,a caldo, a seguito 
di eventi alluvionali iohe :iinv,estiroao un am- 
no fa l'abitato 'di Tfiapeni e alcune zom'e 
viioilne. 

A seguito ldi quell',evmbo, .il Goveno h a  
em,anato u.n #decreto-legge, ed il Par1,ame.n- 
to ha avuto modo d.i ldi'slcutere questo ar- 
gomento ia oucasilanje Idsella conversime in  
legge di tialme decreto'i1,egge. In tale discus- 
sione sono statie amlpiammte apppoifmd.ibe 
le ragioni, I,e o"mzimi ,e 'le modalità del- 
l'intervento pubblilco ,im materia. 

I1 Govsnnlo, pel.rtanto, non  può che ci- 
mettersi a qwella didcussimle, ritenendo ohe 
essa abbia silcummenbe ,assorbito, sia sto- 
rioam,mnte, sia ,sul piano d'ella cron;aroa, gli 
strumenti di sindacato ispettivo all'ordine- 
del giorno della seduta odierna. 

PRESIDENTE. Poiché l'onorevo'le Nico- 
sia 'non è preslmte, s'intend,e che abbia ri- 
nunziato alla repllilua per la sua interpel- 
lanza \n. 2-00054. 

Poi'ché i pna%"atoni .del1 ' imtrerpellanza 
Bassi .n. 2-00057 non sanlo presenti, ,s'liatten- 
de ohle abbiano rimuwniato ,al,la replilca. 

L'onorevole Arnone ha facoltà di di- 
chiarare se sia sodisfatto per l'interpellan- 
za Occhetto n. 2-00058, di cui è cofirma- 
tario. 

ARNONE. Credo opportuno e necessario 
rilevare comle queste interpellan~e e quest.e 
interrogzioni sui fatti dolorosi e disastrosi 
avvenuti a Trapani, ,presentate all'jndoma- 
ni del verificarsi degli eventi alluvionali, 
siano purtroppo svolte a distanza di dieci 
mesi. 

Tnnanzitulto, vorrei sottolineare che il  
coniporlnmentca del Governo, ch,e ritarda. 

dieci mesi nel dare risposta ad inlerroga- 
sioni e interpellanze riguardanti situazioni 
che hanno determinato tanta commozi'one 
nell'opinione pubblica nazionale, non fa 
che rendere pressoché. inutile il dibattito 
in Parlamenbo. i3 vero che il Parlamento 
si è occupato della questione quando è sta- 
to chiamato a convertire in legge il de- 
crieto-legge a suo tempo emanato dal Go- 
verno. Non starò a ripetere quanto emerse 
in occasione di quel dibattito, le gravis- 
sime responsabilità omissive del co'mune e 
le altrettanto gravi responsabilità dello Sta- 
to, che hanno causato 1.e decine di morti 
e i gravi danni verificatisi a seguito di 
quegli -eventi a Trapani. Sono anche noti 
- e ciò emerse anche durante il dibattito 
in Commissione - i ritardi con cui lo Sta- 
to intervenne in quella sciagurata occasio- 
ne; tanto che le popolazioni del trapanese 
furono oostrette ad intervenire massiccia- 
mente, con lotte popolari (che portarono ad 
una mobilitazione delle popolazioni stesse, 
e che è opportuno ricordare in quesla sede. 
Mi permettjo di ricordare in proposito quel- 
l'importante sciopero (( a rovescio )) che 
gruppi  di  contndini, di st.udenti, di lavo- 
tori attuarono per richiamare l'attenzione 
della regione, ma soprattutto dello Stato, 
sull'obbligo di far fronte a quelle s iha -  
zioni, così gravi. Quelle lo'tte riuscirono a 
strappare al Governo il decreto-legge citato, 
sotto la spinta della richiesta pressante che 
veniva da quelle popolazioni. 

Ora. è necessario, signor Presidente, ono- 
revo14e rappresenlante del Governo, che 
quella mobili taeioiw continui perché tali 
provvidenze siano at.t,uat,e. Sappiamo che vi 
sono difficoltà nell'npplicazione di quelle 
norme: alcune sono in corso di attuazione, 
altre dmunciano ritardi. Sappiamo che le 
popolazioni vigilano affinchk t,ali norme ven- 
gano atiuatle. 

Ma in questa sede è da porre anche 
un problema che è stato' sottolineato con 
forza durante la discussione sulla conver- 
sione i n  legge del decreto-legge citato in 
s,ede di Commi oni, sia alla, Camera sia 
a1 Senato. Mi riferisco alla necessità di 
dgr vita ad una politica organica del ter- 
ritorio. di  dar vita. quindi, ad una legi- 
slazione che affronti i l  problema antico, 
ma. sempre atluale. del disfacimento idro- 
ceqloqico del krritorio. Non c'è dubbio che 
lo Stato e il Governo siano inadempienti, 
per quanto riguarda la soluzione di que- 
sto problema. E nwessa,rio pertanto che i l  
Governo presenti il discTno di legge per 
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la sistemazione idrogeologica del territosio, 
quel disegno di legge organico più volte 
preannunciato, ma che ancora non vede la 
luce. 

Noi abbiamo il dovere di dare alla na- 
zione una testimonianza in questo senso: 
dobbiamo superare tutti i ritardi che nel 
corso di questi ultimi trent’anni vi sono 
stati nella gestione della politica del terri- 
torio, ritardi che hanno significato per ,pa- 
recchie aree geografiche del nostro paese, 
ma soprattutto per il meridione e per la 
Sicilia, diszstrri .e ,spesso lutti, come 13 av- 
venuto a Trapani. 1 16 morti di Trapani 
invitano noi e il Governo a prestare una 
maggiore attenzione ai problemi del terri- 
torio, perché ciò significa evitare lutti e 
muoversi verso nuove forme di sviluppo 
civile e sociale del paese. 

PRESIDENTE. L’onoi*,evol’e Bozzi ha fa- 
coltà di dichi,arare se sia sodisfatto per l’in- 
terpellanza e per l’interrogazione Mazzarino 
Antonio nn. 2-00071 e 3-00411, di cui 18 co- 
firmatario’, nonché per la sua interr,ogazione 
n. 3-00339. 

BOZZI. Parllerb molto brevemente per 
dichiarare una nostra qualch,e insodisfazio- 
n’e, in quanto la rispo,sta dedl’ono,revole sot- 
tosegretario B stata veramente tellegrafica: si 
è limitata infatti, a far riferimemnto alla 
lsegge di conversi,one del decreto-lelgge per 
gli linterventi straordinari disposti a seguito 
dell’alluvioae che colpì la .città di Trapani. 

Ora, la nostra interpellanza toccava an- 
che altri punti ai quali non è stata data ri- 
sposta. Noi sostenevamo che i gravi fatti 
accaduti nel trapanesle fossero dovuti, sì, in 
parte, ella furia degli elementi, ma anchte 
alla in’erzia degli organi centrali e locali, al 
fatto che non erano stati impiegati fondi 
che pure’ enano stati stanziati. Su questo 
non abbiamo avut,o risposta. Una seconda 
carenza s’ta nel fatto1 che n’o’i, dopo un anno 
- n,on diecli mlesi, collega Arnone - non sia- 
mo anco,ra riusciti a sapere come stiano 
realmente l,e cose. 

Per questi motivi, confermo la mia par- 
ziale insodisfazione. 

PRESIDENTE. L’onorevole Pochetti ha 
faaoltà di dichiarare se sia soldisfatto per la 
interrogazione Miceli Vincenzo n. 3-00328, 
di cui è cofirmatario. 

POCHETTI. Abbiamo presentato questa 
interrogazione all’inizio del mese di novem- 
bre 1976, nel momento del dramma della 

provincia di Trapani e di quella di Calta- 
nissetta, n,el momento della emozione per il 
ripetersi di avvenimenti che provocavano 
vittime e danni inca’lcolabili. 

I1 Gov,erno non ha mai dichiarato, que- 
st’anno, la sua disponibilità a rispondere in 
Asselmblea - sottolineo, in Assemblela - alle 
interpellanze e alle interrogazioni presentate 
in proposito, giacché una discussione si 
svolse in Commissione sulla base di comu- 
nicazioni r’ese dal Ministro dei lavori pub- 
blici Gullotti (non C’è stata, quindi, sol- 
tanto la discussione sulla conversione in 
legge del decreto-legge, cui ha fatto riferi- 
mento l’onorevole sottosegretario). 

Devo dire che noi stessi riten,evamo che 
a buona parte dei problemi sollevati si 
fosse risposto con la conversione in legge 
del deculeto-legge citato. I1 Govserno ha ri- 
tenuto, però, di rispondere ora alle nostre 
e alle altre interpellanze e interrogazioni. 
Noi non abbiam’o sollecitato lo svolgimento 
di questa interrogazione in modo partico- 
lare; av’evamo chiesto alla Presidenza e agli 
uffici dellla Camera che fossero poste all’or- 
dinle del giorno le interpellanze e le inter- 
rogazioni da noi presentate, alcune molto 
tempo prima, e che non venivano discusse. 
Credo che gli uffici della Camera abbiano 
preso, come sempre, contatti con i dicasteri 
interessati e che quello dei lavori pubblici 
abbia espresso la sua disponibilith per una 
discussione su qu,esta materia. 

Vista questa disponibilità del Governo, 
noi ritenevamo, che esso venisse a rispon- 
dere in Parlamento, coglitendo lo spirito 
delle interpellanze e dell’e interrogazioni 
presentate. Ritenevamo cioè che il Governo 
cogliesse qulesta occasione per riferirci sulla 
attuazi’one d,ella legge, sui lavolri elseguiti e 
sulle prospettive con cui si sta andando 
avanti. Ci meraviglia non poco, invece, 
- uso un eufemismo - la laconicità dell’ono- 
revole sottosegr,etario; vorrà dire che do- 
vr,emo avwlerci di nuovi strumenti per co- 
noscere come stanno oggi le cose. Lo fare- 
mo, giacché - e questo avrebbe dovuto in- 
durre l’on,orevole sottosegretario a dire qual- 
cosa .siul modo in  cui procedono i lavori - 
in Sicilia le cose non sono andate sempre 
bene. Besidero ricordar,e che per altre 
drammatiche vicende, ch,e hanno colpito zo- 
ne limitrofe a quella trapanese, nonostante 
le leggi e le ripetute sollecitazioni da noi 
rivolte, in quest’aula, nei confronti del Go- 
verno, si è dovuti arrivarle ad una Commis- 
sione parlamentare d’inchilesta per s’apere 
msa sia avvenuto, come siano stati utilizzati 
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gli stanziamenti decisli dal Parlamento e 
chi fossero i responsabili delle malefatte del 
Belice. 

Ora, io pensavo che l’onorevole sottose- 
gretario, almeno per questa vicenda che 
ha colpito la zona di Trapani, soprattutto 
per quanto concerne i comuni di Erice, 
Paceco e Valderice, ci pdesse fornire l’as- 
sicurazione che i lavori stanno procedendo 
e che gli stanziamenti vengono utilizzati 
nella maniera più razionale. Tutto ciò non 
è avvenuto;, ci consenta quindi, onorevole 
sottosegretario, di dichiarami profondamen- 
te insodisfatti e di annunciare fin d’ora che 
ricorreremo a nuovi strumenti per colno- 
scere ciò che sta avvenendo in quella zona. 

PRESIDENTE. Poiché i firmatari delle 
interrogazioni Sinesio n. 3-00327, Mannino 
n. 3-00330, Vizzini n. 3-00331, Lo Porto 
n. 3-00338 8 Saladinoi n. 3-00358 non sono1 
presenti, s’intende che abbiano rinunziato 
alla replica. 

I3 così esaurito1 lo svollgimento delle in- 
terpellanze e delle interrogazioni sulle prov- 
videnze a favore della città di Trapani col- 
pita dall’alluvione nel novembre del 1976. 

Svolgimento di una interpellanza sulle 
operazioni immobiliari compiute da enti 
ec.elesiastici nella città di Roma. 

PRESIDENTE. L’olrdine del giorno, reca 
lo svodgime;rlto8 dell’interpelllanza dell’ono,re- 
vole Mellini, al Presidente del Cohsiglio dei 
ministri e ai ministri delle finanze, dei la- 
vori pubblici, del commercio. con l’estero1 e 
del1,e partecipazioni statali, (( per tconoscere: 
1) se il Governo, abbia seguito con la do- 
vuta attenzione il complesso delle operazio- 
ni immobiliari compiute da enti ecclesia- 
stici nella città di Roma di cui dà notizie 
dettagliate, anche se non complete, il setc 
timanale L’Europeo nel numero 1605 del 
lo-7 gennaio 1977 e quali considerazioni ab- 
bia ritenuto d~ trarne, quali rilievi abbia 
wmpiuto e quali pmwedimenti abbia adok- 
iato o intenda adottare al riguardo$; 2) in 
parti’mlare se il Governo non. ritenga che 
tali operazioni rappresentino un momento 
della realizzazione di un vasto piano di di- 
simmobilizm delle proprietà fondiarie eccle- 
siastiche, eff etkuato, coln tempestiva previden- 
za prima dell’entrata in vigore delle nuove 
norme sull’edificabiliità dei suoli e di una 
prevedibile mntrazione del mercato edilizio,, 

con esportazione degli utili effettivi realiz- 
zati, che può essere ritenuta quanto meno 
probabile visto l’intreccio di interventi e di 
partecipazioni di società estere di più che 
sospetta natura, e visto il precedente del 
disimmobilizm con esportazione dei capitali 
ricavati delle partecipazioni azionarie indu- 
striali della Santa Sede; 3) se sia; stata 
effettuato un controllo in sede amministra- 
tiva della regolarità delle licenze di costru- 
zione e di ristrutturazione, spaso  ottenute 
dagli enti ecclesiastici prima della cessione 
alle società ed ai privati che hanno com- 
piuto o stanno compiendo le operazioni di 
demolizione e di ricostruzione di edifici ed 
in particolare se sia stato velrificatol se le 
licenze debbano intendersi concesse per co- 
struzione di edifici per opere religiose, assi- 
stenziali eccetera quali quelli effe’ttivamen- 
te realizzati; 4) se sia stato verificato il mo- 
tivo dei doppi passaggi effettuati dagli o’r- 
dini ed enti religiosi olriginari proprietari 
ad altri enti religiosi (case generalizie ed 
enti centrali della Sant.a Sede) che a loro 
volta li hanno1 ceduti alle società commerciali, 
ed in particolare per conoscere se tali mec- 
canismi abbiano colnsentita forme di evasio- 
n,e fiscale all’INVIM o ad’ altre imposte e 
se abbiano consentito e consentano o faci- 
litino esportazione dei capitali ricavati; 
5) quali siano st,ati gli accertamenti delgli 
uffici fiscali relativi ai prezzi effettivamente 
carrisposti con gli atti di compravendita di 
cui è menzione nell’articollol del settimanale 
sopra- citato, stante l’evidente esiguità dei 
prezzi dichiarati; 6) quali misure siano sta- 
te ado’ttate per controllare il movimento dei 
capitali ricavati dalle vendite sopra indica- 
te’, sia in considerazione della natura so- 
spetta di talune società acquirenti (con sede 
a Vaduz) sia del carattere degli enti appa- 
renti venditori (ca,se generalizi’e); 7 )  quali 
deduzioni abbia tratto il Golverno dai fatti 
sopra espo,sti ed in particolare quali indi- 
cazioni ritenga che i fatti stessi forniscano 
per la cosi#ddetta revisione del Concordato, 
specie per la parte di esso che riguarda il 
regime degli enti e dei beni ecclesiastici )) 

L’onorevole Mellini ha facoltà di svol- 

(2-00095). 

gerla. 

MELLIEI. Signor Presidente, onorevoli 
cclleghi, all’indomani della presentazione di 
questa interpellanza, L’Osservatore Romano 
ci fece l’onore di parlarne come di un 
atto precipitoso. Poiché ciò accadeva il 6 



Atti Parlamentari - 12743 - Camera dei Dewtati 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 NOVEMBRE 1%’” 

gennaio 1977, abbiamo l’impressione che il 
Governo si sia adoperato per cancellare la 
impressione avuta da questo giornale e per 
convincerci che: in fondo, non si trattava 
di un gesto tanto precipitoso. 

Da un settimanale abbiamo appreso no- 
tizie estremamente dettagliate e precise su 
una serie di operazioni immobiliari che 
hanno avuto a protagonisti diversi enti del- 
la Chiesa cattolica. Si trattava di case ge- 
neralizie, di ordini religiosi, sottoposti ad 
un immediato controllo da parte del Vati- 
cano e della Santa Sede, che, nel centro 
storico della città di Roma, avevano alie- 
nato, con operazioni chiaramente speculati- 
ve, una serie di edifici, per lo più destina- 
ti a conventi o a luoghi di culto, a socie- 
tB immobiliari che hanno provveduto alla 
loro trasformazione e, in tempi successivi, 
alla vendita di tali immobili come alberghi 
e uffici. Sono state effettuate vendite per 
importi da capogiro, anche senza tenere 
conto del fatto che le cifre indicate negli 
atti ufficiali sembrano essere non molto 
veritiere. Abbiamo avuto anche notizia di 
strani fatti che hanno preceduto queste 
operazioili di carattere spiccatamente com- 

Noi, che non siamo esperti in queste 
elucubrazioni canonistico-commerciali non 
ci spieghiamo come mai tali corporazioni 
religiose abbiano donato questi immobili ad 
enti contrassegnati, nella maggior parte dei 
casi, dal loro carattere di centralità nello 
ambito della Chiesa cattolica, come è av- 
venuto quando comunità di frati con per- 
sonalità giuridica hanno donato immobili 
alla loro casa generalizia la quale, poi, ha 
ritenuto di porre immediatamente in essere 
varie compravendite can società commer- 

Ebbene, a quelle operazioni sono imme- 
diatamente Seguite le approvazioni delle 
licenze edilizie che, necessariamente, preve- 
devano anche la trasformazione di vincoli 
già esistenti. Evidentemente, infatti, si trat- 
tava di immobili che per le loro stesse di- 
mensioni erano vincolati a quei servizi di 
carattere religioso che trovano, nell’ambito 
del piano regolatore della citth di Roma, 
una loro precisa indicazione e collocazione 
con il relativo vincolo. 

Come si è arrivati a questa trasforma- 
zione? Essa è stata preordinata e prevista 
prima dell’operazione di vendit.a a queste 
società commerciali le quali, certamente. 
non hanno fatto l’acquisto per destinare gli 
immobili agli originari scopi religiosi. 

, merciale. 

- ciali. 

A seguito di quella pubblicazione, del 
resto, la polemica si è inasprita; in essa 
sono intervenuti anche organi che rappre- 
sentavano ufficialmente la Santa Sede. In- 
tendo riferirmi a L’Osservatore Romano 
che, con una violenza che di solito usa 
quando viene colpito nel segno con la indi- 
viduazione di situazioni non facilmente con- 
fessabili relative ad attivita di organi ec- 
clesiastici, ha preso posizione in merito a 
questa vicenda. Vi sono state conseguenze 
gravi anche per quanto riguarda la situa- 
zione della libertà. di stampa nel nostro 
paese. Subito dopo la presentazione di que- 
sta interpellanza, mentre L’Osservatore Ro- 

. mano lanciava strali e contumelie nei con- 
fronti di coloro i quali si erano.azzardati a 
rilevare queste cose, noi abbiamo avuto no- 
tizia della sostituzione alla direzione del 

1 settimanale Z’Europeo di Gianluigi Melega, 
il quale era ritenuto responsabile nienteme- 
no che di avere reso noti alcuni aspetti 
della situazione della città di Roma. 

Si tratta di notizie e di fatti che riguar- 
dano esclusivamente alcuni singoli affari. 
Non soltanto’ per l’entità di questi affari, 
ma anche per il fatto che essi hanno coin- 
volto delle cubature enormi nel centro sto- 
rico della città di Roma (non soltanto per 
l’utilizzazione che ne B stata fatta, ma per 
un certo sincronismo in queste operazioni e 
per il fatto che esse erano state addirittu- 
ra condotte in molti casi con identità di 
precedenti e di operazioni preparatorie), 
dobbiamo ritenere che -vi siano alla base 
motivi ben determinati. Ad esempio, pro- 
prio per queste donazioni che precedono 
puntualmente la vendita a società commer- 
ciali, abbiamo ragione di ritenere che vi 
sia qualche espediente di carattere fiscale 
che abbia facilitato questa operazione. Non 
si possono immaginare compravendite (stu- 
diate e trattate a lungo e che hanno come 
acquirenti società, enti o banche che nor- 
malmente .non improvvisano i loro affari) 
che arrivano all’improvviso lasciando cre- 
dere che sia del tutto casuale il fatto che 
sia intervenuta la donazione pochi giorni 
prima o poche settimane prima da parte 
della organizzazione locale alla casa gene- 
ralizia. 

Evi,dentememte un motivo deve esservi; 
e va ricemato 6n benefici dli oarattere fisoa- 
I,e, di icuii pensi,amo possa gòdere quesha 
casa gemenalizia, .a .diff@reinza d,ell’iente dii 
carattere locale. Oppure dovremmo pe’nsa- 
re il peggio: mch’e queste case .gemeraliz,ie, 
pro’prio jpeulché es,emitrano a Roma sotto de- 
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terminate garanzie di oaratterfe cowrdiata- 
rio uina fulnzitme ohe r,igu'ard'a glli ordimi, 
miohle mella loro struttura (,e ohe non si a- 
r:esta al tercitorio itali'ano), abbiamo maggio- 
re disponibilità per ~l'esportazime ,dei im- 
pitaili rilcavati, ch'e iin questo caso avrebbe- 
ro preso la strada di  altri paesi. 

Non è unla supposinione tem'eraria. Sap- 
piamo, irxfmattii, loh'e i,ri vari momenti, c m  
d,etermimanic"i ohte ra!ppnm"ano indubbia- 
m,eolte un dato dell'a poli,tiica vatiicma in 
tema di investimenti, (abbiamo avuto in Ita- 
lia il disimmobilizzol di investimenti vati- 
a", ,reltativi a soci'età ,ita,liwne; e motopia- 
mlmte si ,sa che questi rstmsi 0apital.i sono 
stati ilnvestiti in Omadà o in altri paesi e, 
magari, nelle bamhe 'di Sindoma ('e bem 
gli stia poi ohe le Ioolse si si'ano risolte in 
un luerto modo !). Riteniamo chie questioni 
di tal geaeae, (che fiolrilsrcono per inci'dlere su 
tutta la polli,tilca edili,ziia cdella capitale del- 
la Repubblica, non possano pasare  sotto 
silenzio e no,n possa no^ non ricevere l'atton- 
zione da parte del Govemol. 

L'OsseTvatore Romano afferma che si 
trattia di attività poste ,in ,essere dla diversd 
istituti religiorsi le che id Vaticm0 non pu6 
conoscere tutto quello che questi istituti 
fanno. . h uaa pubb1,ilcaziome radbaLe, ab- 
biamo ri,sposto ohe esiste un rea" - pro- 
prio del Codex ~ U T ~ S  canonici - il quale pre- 
scrive: (( Romanus Pontifex est omnium 
bonorum ecclesiasticorum supremus admi- 
nistrator et dispensator D. 61 Ioh,e sigmifi,cia, 
ch'e il Sapa gestiscce, attraverso gli orgami 
centrali, la poldtiica eooriomiica 'd'ella Chiesa ! 

TaJe politiiua a "mica  ha ,avuto dei ri- 
fles,si nella aostpa oittà, tra l'altro proprio 
com quel (( sa;cico di Etoma )) (mai una 
espressione credo siia stata usata icom tanta 
pertiamza e precisiomle), ohe ha a1,terrato lia 
fisionomia della città. Basta andare a via 
Ludovimsi o i.n (certi qdarti,eni di Roma, per 
vedere veochi, smol 'ent i  e paoifici conven- 
ti trasformati in palazzi, im imi pullulmno 
gli uffi'ci, ohe alterano la d'estiimziome urba- 
nistica 'della zona, anch,e se si sono mtimte- 
nute le stiesse cubature. 

htemangono a questo punto problmem,i 
re1,ativi la questo impero filnanziario, che ha 
se& ]nel mezzo d'ella nostra Repubblica. 
Intervmgotno situazioni gnavi per tali ope- 
razioni, ,in ordine d18a daestinazione e alla 
struttura urbmistiica di ampie zone di Ro- 
ma. Intervengono fatti che, dlal punto di 
vista fisca1,e .e della eventuale mllocazione 
all'.estero dei oapitali ricavati, dovrebbero 
richiedere ulna presa di posizione da parte 

del Govemo chre fosse mimifastazione d i  
uma po,litica più organioa. 

Non passiamo pensare inflatti che tahi 
co~mpravendite siano state effettuate smna 
avere già pnonte le licmze edi.lide. Quali 
sono stati e q u d i  sono gli imterventii degli 
organi vegianaLi o di quelli stabtralii, per im- 
pedire che operazioni d.i sarmhceggio urba- 
nistica d,ehl,a città poissano ,maggiuingetyte lo 
slcopo ? 

Vormmmo sapere tutto yuestro, vorrem- 
mo conoscere che cosa ha scoperto l'ammi- 
nistrazione finanziaria dello Stato per quel 
che riguarda la destinazione di questi capi- 
tali ricavati da dette operazioni. Cifre che 
ammontano a miliardi, quali sono appunto 
quelle che si accavallano nelle indicazioni 
dei prezzi dichiarati - soltanto di quelli di- 
chiarati - per queste. operazi'oni, dovrsbbero 
naturalmente essere oggetto di una severa 
attenzione da parte degli o'rgani finanziari, 
soprattutto di quelli che poi debbono inte- 
ressarsi anche di questi fatti relativi alla 
esportazionie di capitali. 

Vorremmo sapere anche, a questo pun- 
to, ciò che è avvenuto, ad esempio, a pro- 
posito della vendita del pacchetto azionario 
alla Società generale immobiliare, che si- 
curamente, ad un cert,o punto, ha preso la 
strada di altri paesi, attraverso una di 
quelle esportazioni di capitali che non ri- 
guardano gli utili della industria Ottolom- 
barda, il cui titolare, magari, li manda al- 
l'estero nascosti nella giarrettiera della sua 
amante, ma operazioni fatte probabilmente 
attraverso l'Istituti0 per le opere di reli- 
gione. 

Credo che tutto questo dovrebbe richia- 
mare, tra l'altro, l'attenzione del Governo 
su un altro aspetto della situazione concor- 
dataria. Noi abbiamo qui, nel mezzo della 
Repubblica, un territ.0ri.o con frontieiTe, SO- 
prattutto finanziarie e doganali, aperte, che 
coiisentono le operazioni di carattere valu- 
tario più spericolate, che consentono espor- 
tazioni di capitali. Non abbiamo però una 
legislazionie, come, per esempio, quella che 
ha organizzato la Francia nei confronti del 
Principato di Monaco, con il divieto di 
esercitare operazioni di carattere finanziario 
e bancario di questo genere. E ogni volta 
che si verificano fatti di quesbo tipo, noi 
abbiamo tutto il diritto, direi di più, ab- 
biamo jl dovere o dovremmb avere il do- 
vere di allarmarci e di guardare se, oltre 
le cose che gi& appaiono e sono evidenti - 
quelle cioè dovute al verificarsi di opera- 
zitoni di per se stesse di carattere edilizio 
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ed immobiliare -, non abbiano a verificarsi 
anche, alle spalle e dopo di esse, altre ope- 
razioni che finiscono con l’incidere su que- 
sto già tormentato tema delle questioni di 
carattere bancario, relative alla destinazio- 
ne di capitali fuori del nostro paese. 

PRESIDENTE. Onorevole Mellini, la in- 
vito a concludere, poiché il tempo a sua 
disposizione sta per scadere. 

MELLINI. - Ho  concluso, signor Presi- 
dente. 

Credo che la noslra attenzione a questo 
punto dovrebbe essere tanto maggiore nel 
momentro in cui ci si accinge ad una cosid- 
detta revisione - in realtà ad una restaura- 
zione - del Concordato, che sembra essere 
organizzata in niodo da poter risolvere, tra 
l’altro, in maniera favorevole alla contro- 
parte - a quella che dovrebbe (essere la 
controparte, ciloè la Santa Sede - tutti i 
punti del contenzioso che si possono essere 
sviluppati sulle varie e concrete questioni, 
che appunto interessano concretamente l’al- 
tra parte. 

Solo partendo clall’esame delle situazioni 
di fatt,o, sollo osservando attentamente quel- 
lo che è avvenuto e che sta avvenendo nel 
nostro paese, si possono risolvere i proble- 
mi che nascmo dalla siluazione concordata- 
ria evitando, anche in questo mlodo le con 
questa attenzione. di ricadere nel compia- 
cimento per le espressioni, per le frasi vuo- 
te di cui sembra esser piena la nuova for- 
mulazione concordataria che ci state per 
propinare e che rappresentano null’altro 
che aria fritta. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stato alla Presidenza d’e1 Consiglio 
dei ministri ha facoltà di rispondere. 

EVANGELISTI, Sottosegretario di Stalo 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 
L’onorevole interpellante conosce certamentae 
quali sono le norme che regolano la mate- 
ria richiamata nel suo documento ed anche 
le dispute storichte sullo smobilizzo dei beni 
ecclesiastici. 

A parle l a  difficoltà  di una completa 
statistica e la .competenza comunale su quel 
che attiene alle licenze di oosbruzione e di 
rifacimento, esiste effettivamente una ten- 
denza ad alienare immobili in questo cam- 
po. Ma esistono anche cospicui movimenti 
in  seii.50 inverso, come risulta dalle autoriz- 

zazioni all’acquisto (a titolo onerosiol o a 
titolo gratuito) rilasciate dal Ministero del- 
l’interno. D’altra parte, lo Stato non ha 
interesse a contrastare le alienazioni, tanto 
è vero che - su oonforme parere del Con- 
siglio di Stato - per non accrescere il patri- 
monio ecclesiastico nel caso di donazioni 
di immobili, è stato1 imposto il loro, smo- 
bilizzo quando1 non slano’ destinati all’uso 
diretto dei beneficiari. 

Nessun elemento risulta ai Ministeri COm- 
petenti, né vi sono state (denunce in propo- 
sito circa l’esportazione del ricavato delle 
vendite. Importante 8, d’altra parte, il que- 
sito di cui al numero 4) dell’inter,pellanza 
circa temuti vantaggi fiscali a favo,re degli 
enti ecclesiastici. Al riguardo, può esclu- 
dersi che alla base ‘dei vantaggi economici 
indicati siano rinvenibili problemi di spe- 
cifica rilevanza fiscale. Ai trasferimenti di 
proprietà immobiliare ivi illustrati non è 
raccordabile alcuna ipotesi di ev,asione per 
quanto attiene all’applicazione dell’INVIM, 
sia che essi s,i riferiscano al primo pas- 
saggio post.0 in essere tra enti religiosi, sia 
anche che concretino alienazioni in favore 
di sociehà commerciali. 

Gli enti ecclesiastici, i,nfatti, e così pu- 
re ogni altro istituto religioso - italiano o 
shraniero -, non godono di alcun trattamen- 
to privilegiato nei confronti ,dell’imposta 
sull’incremento di valore degli immobili di 
loro pertinenza e relativamente agli atti di 
alienazione che li riguaadano, per cui, an- 
che di fronte a casi ,di trasferimento effet- 
tuati tra enti ecclesiastici, è dovuto lo spe- 
cifico tributo in manca.nza di espresse dispo- 
sizioni che in vari.a misura ne agevolino la 
incidenza. 

Vi è anzi da avvertire che neppure le 
alienazioni effettuate direttamente dalla San- 
ta Sede sono esenti ,dalla suddett,a imposta, 
essendo prevalso il principio secondo il qua- 
le lo Stato estero non è esentato dal cen- 
nato tributo né in base alla convenzione sul- 
le relazioni diplomatiche né in forza di 
quella sulle relazioni consolari, stipulate a 
Vienna rispettivamente il 18 aprile 1961 e 
il 24 aprile 1963 e rese esecut.ive in Italia . 
con la,legge 9 agosto 1967, n. 804. 

Né una gene,ralizzata esenzione dell’impo- 
sta in argomento può farsi discendere ,da 
specifici accor,di intervenuti tra lo Stato e la 
Santa Sede. Per effetto ,del trattato latera- 
nense dell’11 febbraio 1929, reso esecutivo 
con la legge 27 maggio 1929, n. 810, è in- 
fatti previsto all’artico>lo 2 del decreto del 
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Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, l’esenzione dall’INVIM soltan- 
to per determinati immobili indicati negli 
articoli 13, 14, 15 e 16 del trattato1 stesso: 
cioè le basiliche patriarcali ed edifici annes- 
si, il palazzo pontificio di Caste1 Gandolfo 
con le relative dotazioni, i palazzi in cui 
sono siti i dicasteri della Santa Sede e le 
sedi degli istituti pontifici. 

Per quanto concerne, poi, i riflessi delle 
operazioni indicate nel settore dell’imposi- 
zione diretta, si osserva che nessun tratta- 
mento particolare è previsto per gli ent.i 
ecclesiastici e gli istituti religiosi. Al ri- 
guardo va sottolineato che gli enti ecclesia- 
stici, in via generale, rientrano tra gli en- 
ti non commerciali di cui al titolo I11 del 
decreto del Presitdente dtella Repubblica 29 
settembre 1973, n. 598. In conseguenza, in 
virtù dell’articolo 20 del detto decreto, le 
plusvalenze realizzate anche attraverso ope- 
razioni di disinvestimento immobiliare sono 
tassabili solo in quanto risultino effettuate 
attraverso operazioni di carattere speculativo 
ai sensi dell’articoloi 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 597 del 1973. 
Qualora, invece, tali enti svolgano attività 
commerciale, le plusvalenze realizzate sono 
tassibili, e vengono tassate, come per ogni 
altro analogo soggetto di imposta. 

Nessuna preclusione incontra pertanto 
l’azione accertatrice dell’amministrazione fi- 
nanziaria ai fini della tassazione dei redditi 
derivanti dalle operazioni in questione, e 
tale azione è stata e sarà svolt,a nell’ambito 
della normale attività degli uffici competenti. 

Desidero altresì assicurare l’onorevole in- 
terpellante, per quel che attiene alle di- 
scussioni in corso sulle modifiche agli accor- 
di del i929 tra lo Stato e la Chiesa catto- 
lica, che tutta la materia viene esaminata 
da parte del Governo - ne sia ben certo : 
tenendo di mira l’assoluta salvaguardia de- 
gli interessi pubblici italiani. 

PRESIDENTE. L’onorevole Me1,lini ha 
facoltà di dichiarar’e se sia sodisfatto. 

MELLINI. Abbiamo appreso dal Governo 
che, mentre so’no in atto alienaziioni iiì mas- 
sa di immobili al centro storico di Roma 
per un valore di miliardi, in effetti non B 
suocesso niente. 

Certo, ci dice il rappresentante del Go- 
verno, hanno venduto ma hanno anche com- 
prato. .Non lo mettiamo in dubbio ! Ecco 
però che quel minimo intervento che i: con- 

sentito allo Stato dallte disposiziioiii concor- 
datarie viene esercit,ato a senso unico, per- 
ché laddove si tratta di  vedere come questi 
reinvesiimenti siano avvenuti, lì si determi- 
na la speculazione, vendendo a società 
commerciali al centro storico, riacquistan- 
do poi terreni ed edifici in zone perifer,i- 
che, aspettando che anche tali zone diven- 
tino centrali. In  queste operazioni, certi 
enti ecclesiastici, della nostra città in par- 
ticolare ma anche del resto del paese, sono 
diventati dei veri specialisti. 

Sappiamo che la qaestione dello smobi- 
lizzo è stata trattata ed aveva una sua pre- 
cisa configurazione in tutta la dottrina ec- 
clesiasticistica, ed ora vogliamo porre un 
altro problema, quello dello smobilizzo qua- 
1.e fase di una grossla operazione economica. 
Al riguardo non ci i! stata fornita alcuna 
risposta, né si può considerare una risposta ‘ 

il fatto di sentirci dire che, in sostanza, 
n,on risulta essere avvenuta esportaziione di 
capitali. Né costituisce una risposta l’osser- 
vare che, in fondo, queste operazioni non 
sono soggette ad esenzioni fiscali, ed anche 
la Compravendita, il passaggio o la dona- 
zione, che hanno preceduto la vendita alla 
società commerciale intervenuta, sono stati 
debitamente tassati: non ci crediamo ! 

Ci venite a dire che un ente ecclesia- 
stico, per giuoco, cede ad un altro ente ec- 
cilesiastido un bene immobile per avere l’oc- 
casione di versare un po’ di soldarelli al 
Governo Andreotti il quale, ,altrimenti, non 
ne troverebbe ... I3 una cosa alla quale as- 
solutqamenbe non crediamo ! Deve esseirvi un 
motivo ben preciso: si tratta di gente che 
sa amministrare molto bene ed evidente- 
ment.e, se guardaste tra le pieghe dei bi- 
lanci di queste operazioni, trovereste tale 
motivo. 

Voi ci ricordate quello che sappiamo be- 
nissimo, e cioè che si tratta di enti consi- 
derati non oommerciali, senza finalità com- 
mercitali. Benissimo, questo è il punto ! Con 
il vostro nuovo concordato, voi dite che 
tutte le attività di questi enti (le avete sem- 
pre rafforzate, anche in questo punto) han- 
no solo un fine religioso. Quello religioso, 
non è il fine dell’atto, bensì dell’ente ! Con 
quello ch’e riguarda le imposte considerate, 
giS avete realizzato questa indicazidne, se- 
condo la quale si tratterebbe di un ente 
non commerciale. Voi aggiungete: (1 se non 
risulta che si sia agito a fine di specula- 
zione, non c’B l’imposizione > I .  Benissimo, ’ 

ma da cosa emerge !a speculazione? Essa 
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si dimostra attraverso una precisa attenzio- 
ne a queste operazioni, verificandole pun- 
tualmeinte e non 1imit.andos’i a risposte ge- 
nerich’e, comle quella secondo la quale, non 
essendovi una particolape esenzione fiscal,e, 
non vi sarebbe speculazione. La speculazio- 
ne consiste proprio nel fatto di stipdlare 
una colmpravenditia, e voi ci confermate che 
gl,i acquisti vengono effettuati. Le massicce 
vendite immobiliari nel centro di Roma, i 
miliardi di lire che vengono investiti e rein- 
vestiti, non sono forse una attività specula- 
tiva:? I passaggi, i trasf,e,rimenti da un ente 
alI’altro, per meglio curzre queste olpera- 
zioni, non costituiscono unla forma di spe- 
culazione ? 

La spewlazione si individua proprio in- 
dagando sulla sort,e delle somme ricavate, 
sui vantaggi derivanti dall’aver cosngegnato 
insieme detierminate operazioni sconomiche; 
se questa considerazione può apparire ovvia, 
rispetto ad un’attivith di amministrazione 
eseguita da’l Governo nell’esercizio dei suoi 
specifici potelri, allora possiamo dire anche 
per questo, ma non soltanto pe,r queste con- 
siderazioni (le lo sapevamo benissimo), che 
no:n crediamo che saranno salvaguardati i 
pubblici interessi nella stipula di questo 
vostro nuovo concordat,o; ci auguriamo, in- 
vece, che non riusciate a concluderlo, per- 
ché questo nuovo concordato rappresente- 
rebbe certamenbe una sciagura, forse più 
dell’altro che lo ha preceduto. 

Possiamo pensare che gli interessi pub- 
Mici siano stati e siano tutt’altro che ga- 
rantiti; evidentelmente, di fronte ad un’ope- 
razione massiccia come quella di cui ci 
occupiamo, di fronte al ripetersi di tran- 
sazioni dell’ordine di miliardi di lir’e dal 
ritmo tanto frequente, il fatto di non aver 
voluto individuare gli intendimienti econo- 
mici, la politica eeonomica della contropar- 
te, significa che voi, di fronte a tutto que: 
sto, vi trincerate diet.ro le usuali argolmen- 
tazioni d’e L’Osservatore Romano per non 
scorgere nul’la dietro qu,esto (( sacco di Ro- 
ma n. Vi limitate a sostenere che si tratta 
di competenze comunali; volete farci cre- 
dere che non avete occhi per v,edsere che 
fine fanno le somme ricavate dalle mag- 
giori specul.azioni che certamente seguono 
queste compravendibe immobiliari. 

PRESIDENTE. IL! così .esaurito lo svolgi- 
mento dell’interpellanza sulle operazioni 
immobilliari compiute da enti ecclesiasti,ci 
nella citth di Roma. 

Svolgimento di una interpellanza sulla 
circolare del ministro della difesa 
n. 200,iS .del 1951 e sulla salvaguardia 
dei diritti civili dei militari. . 

PRESIDENTE. .L’mdi8ne d’e1 lomo reoa 
lo svolgimlmto IdelLa liinterpellanza del!l’mo- 
revode Pmnell,a, ‘al Presidlmte del Cmai- 
gli0 dei rnin,istri 4 ai m8i1nistri d,eillba dife- 
sa e d:i gcazia ce giustiuila, (( per conoscere 
se ,il Golverno non ritenga chle debba essere 
revoca.t,a la circolare 200/S del 20 aprile 1951 
del ministro della difesa e, più in generale, 
per icmojsoere qulalle sia lla politica del Go- 
verno lim opdine d l h  wlvaguiandila dei di- 
ritti ieivili dei miJbtmi ed tal Eispetto delle 
1or.o bpiniooli poliDilohse te del’l,a riservatez- 
za che al riguardo ldeve eissere aslsilcurata 
ad ogni cittadino. In particolare, l’inter- 
pellante chiede di conoscere se il Gover- 
no ritenga lecita e conforme ai principi 
costituzionali 1.a riohiic@sta di imfor’mauimi 
segnete sui ” preoedtmti politici ” e sul4a 
ocmldotta polifka d’eli ,mi#biteri in icongado, 
nlon’ché di conoscere quali siano 1.e ” note 
sigle ” della su accennata circolare, e qua- 
le sila la colrr8elazione tra lfe varli’e posieaioai 
politiich’e ,ed idealogkhe, le sigle ,in qu)asDio- 
ne e le esc1,usIioni dia :haariilohi sespr8essia- 
mente previsti. L’interpellante chiede inol- 
tre di conoscere se le suddette sigle e le 
suddette correlazimi abbimio ‘nlegli ultimi 
anni e mesi subito variazioni in considera- 
zione dei mubati iatteggiameozti politici del- 
le vani,e forze pslitiiche e ,% tuttom i mili- 
tari i a  !m.gedo [che nisultmo ” or,imtaitii 
verso il PCI ”, isia pur ,sa-” spaoifilcli bm- 
pegni attivistiici, vemgano idefiniti tali dà 
non ” #offrire fiduicia ai fini di  iinrcaniichi d,i 
carattere riservato ”, mlmtne gli :atDivi,sti $del- 
lo stesso partito sono oms’ifleuati balli da  
non 0ffr.ir.e ” fiducia (ai fini della tuteda diel 
segreto miliitace ”, al cmtranio di .i.scnitti 
alla DC e di persone che ” non si interes- 
sano di politica ”, che offrono ” garanzia 

I 
L’onorevole Paolaslla hja faoolta di  svol-: 

di segretezza ” )) (2-00184). ’ i 

i gerla. 

! 
PANNELLA. Quwta iintenpellmsa do- ’; 

vnebbe sembrare superflua, msigmolr sottose- ’: 
guetario, dopo ohe nel 1977 un muovo idi- ’ 

ma si è impo,sto, la quamh ,sembra, ~ e l  ao- 
stiro pawe; dopo ohe il P4arlam~mto ;ha vo- 
tato quegli aggilonnamlmti, ,che alicuni vo- 
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gliono far passare come rivoluzioni demo- 
aaatiohe, delle norme lrelative alla di,suiplli- 
na ce ai diritti hiv,ili degli appartenenti al- 
le ,folrze armate. Questa nostfia inkrpellatn- 
na, presmtaha prilmia di quegli awanimenrti 
parrlam~entari, potrebbe quiimdi essere rille- 
nutia macromisti:cca, così iomie potrebbe sem- 
brar'e inopportuno ,disturbare il Governo e, 
se non no!i stessi, il Paesildmte, il depu- 
tato segretario, i iuommessi e qu'akche raro 
col1,ega per un !dibattilo su questo tiemia. 

Potaebbe sembame mmhe 'strano iuhle 
qulesti radileali pedanbi, lail di 'fu0r.i dellla 
stoliia, in fondo, puntualmente anticleriica- 
li, icbntiiinuino ,a parlare !di un sawo di Ro- 
ma qumdo il G,ovem, tuhi~ed~endoiai: (( Qua- 
le samo ? )), d viim'e a Idi're lche probablil- 
mente i !conventri sono r,i,miasti td i ,  iohle C,al- 
tagi,rone non esi,ste, che la ldemocrazia mi- 
sti:ma ldi Roma non ,è li1 b c m i o  sdcoIllare 
dlel Iol,enioel,ismo umltle più :ipolbili speicu- 
1,azion.i iuhe hanno' mutata il tessuto um,mo, 
oltre ohme urbani'stiitco, deUa ,nostra iaittà. 
Potrebbe sembrare 'sturano, Idioevo, &e ii ra- 
dicali, alacesi mtri~militaristi, scorgemdo li1 
d'emonle mi1,itanista iooistamtmmlte in aggua- 
to, ,p roiet tamdo pm babi1m"e dalll 'iink~nno 
della loro soscienza lfrustnatia i prbpfii pro- 
blsemi, ichiiadano al Goveano 8d'ellla Repubbli- 
ca di rispondere, dopo ventisei anni, di una 
circolare del 1951, che risale cioè ai tempi 
soelbimi: le qui ldfebbo d,ir;e tchle di estiimia- 
to'ri professi dmei tempi soelbi,ami ,e del mi- 
nistno Soelba, in quest',au'la, foirse più di 
MQ nm ve lnie sia ((almmo stmk l'asseol- 
zia, ohe ora è totale, (di r a p p ~ m t a m t i  del 
gruppo demolcratilco or8imsti'ano: sono infatti 
scomparsi, signor Presidente, le me ne duo- 
lle, i dule 'che ,prima salutavo 'con tanta ami- 
tizi a). 

I1 fatto ,è, sigms ,sotto.segretaio, che ri- 
tmimaqo di anti8criparla, proprio perGhé aon 
am,iamo la ripetizilm'e di  m a  vana 1,iturgia 
ohe presiede ai ,rapporti oipposizibne-1Govle.r-er- 
no, ce pmuhé ,noin vorremmo oh'e lsei fosse 
stato ind'otto )dai isuoii uffi.ci .a presentami ,in 
qulesta sode per dinai n o n  rispondenti 
a verità (ed in tal lcaso 'ci troveiwmmo nel- 
1.a neoessità, idalloro8a per tuthi, di compor- 
tami allo 'stesso mo'do in cui ici siamo com- 
portati quamdo i l  sotbsegaebario Lettberi, a 
proposito d'ai fiatti del 12 m'aggio, d :ha ni- 
ferito, non più bardi Idi venti giorni fa, 
d,elle co.se mmzognere: 1dovriem.mo d o è  ri- 
proporre unla 'nuova intearogazione e 8d;istur- 
barla nuovamente): il fatto .i! che disponia- 
mo di documenti che, f m "  r61f.er:im'emto a 
date molto i?ecmti. 

Le ricordo i,nolt.De, sigmor sokto5egu-0tia= 
rio, quali sEamo i precisi interrogativi ohle 
noi pomiamo mellla nostra i~nterpellwnna, per 
non dovere amhe moi, oomle porc'amzi h.a 
fatto id collega PfolchetBi, dalenoi dalla man- 
cata coraispomdmua tlia la risposta e l'#in- 
tefipell'ainza: bisogna pur finirla con questa 
pntual 'e  cornispmdmmlza taa gli interroga- 
tivi precisi posti ida iirnteapel.lmue ed imter- 
rogaaioni e la generlcità e l',evasività che 
ogni volta "ntraddlistiqpe Fe risposte d'e1 
O o v m o ,  lohe sono risposte per n o n  nispoa- 
dere a prdcisi i"berrogativi. 

Le ricordo, quindi, che le abbiamo chie- 
sto quale sia la politica del Governo in 
ordine alla salvaguardia dei diritti civili 
dei militari ed al rispetto delle loro opinio- 
ni. Su questo potrà esserci ammannita 
aria fresca in quanto, fin dalla promulga- 
zione della circolare del 1951, tutti hanno 
detto che si devono sapere certe cose per 
meglio tutelare la Costituzione e i diritti 
civili dai tradimenti, da coloro che voglio- 
no non usare la libertà, ma abusare dei 
privilegi e delle licenze. 

Facciamo altre domande, signor sotto- 
segret.ario, e ci auguriamo di ascoltare del- 
le risposte esaurienti. Chiediamo, in parti- 
colare, se il Governo ritenga lecita e con- 
iorme ai principi costituzionali la richiesta 
di informazioni segrete su precedenti poli- 
tici e sulla condotta politica dei militari in 
congedo. ,B questa la domanda, signor sot- 
tosegretario, alla quale chiediamo risposta. 
Noi abbiamo la documentazione che in 
tempi recenti si sono svolte delle indagini, 
da parte dell'Arma dei carabinieri, su mi- 
litari. Se a questo punto ci si dirà che 
questo non è lecito, noi esibiremo i docu- 
menti e avvieremo procedimenti penali con- 
tro l'illecito. 

Noi non presumiamo dogmaticamente 
che nei vertici, con i Miceli, con gli 
Henke, con i ministri della difesa che ab- 
biamo avuto, con i Malizia, si tirino in 
ballo, in senso anticostituzionale, le usan- 
ze, le classi e il personale dell'esercito. 
Non lo presupponiamo. Vogliamo sentire in 
base a quali disposizioni e a: partire da che 
giorno e da che anno i Governi della Re- 
pubblica ritengano non lecite, come ci di- 
rete, queste cose. 

Alt.ra cosa che chiediamo al sottosegre- 
tario, presupponendo che ci direte che la 
circolare del 1951 è superata, è quali sono 
le cc note sigle )) contenute nella circolare. 
Vogliamo altresì sapere se tuttora i militari 
in congedo che risullino (( orientati verso il 

http://i,nolt.De
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PCI )I sia pure senza specifici impegni al- 
Livistici, vengano definiti tali da non (( of- 
frire fiducia ai fini di incarichi di caratte- 
re riservato 1) e se gli attivisti di questo 
stesso partito siano considerati tali da non 
offrire (( fiducia ai fini della tutela del se- 
greto militare 1). Queste sono le domande 
contenute nella nostra interpellanza, alle 
quali ci auguriamo che lei, signor sottose- 
gretario, vorrà dare ampia risposta. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di ,Stato per la difesa ha facoltà di ri- 
spondere. 

CAROLI, Sollosegretario d i  Stato per la 
difesa. Desidero innanzitutto dire all’onore- 
vole Pannella che la circolare n. 200/S del 
20 aprile 1951 non è più in vigore da mol- 
l i  anni, in  quanto è stata abrogata nel 
marzo del 19G8. Quindi, tutti i meccanismi 
d i  misure cautelari e di criteri selettivi 
.che erano previsti in quella circolare sono 
da considerarsi completamente aboliti. 

Per quanlo riguarda l’affidamenlo di in- 
carichi che hanno un carattere di parlico- 
lare riservatezza oppure di funzioni il cui 
svolgimento comporta l’esigenza di tutelare 
rigorosamente il segreto militare, l’onorevo- 
!e Pannella non può non convenire con 
me che il .Governo deve assumere, preven- 
tivamente, informazioni per accertare 
l’orienlamento politico d i  coloro cui questi 
incarichi e queste funzioni delicate sono 
a f f izda ti. 

Nel nostro paese vi sono - è or,mai noto 
a tutti - gruppi estremistici di segno oppo- 
sto che hanno come obiettivo primario della 
loro azione il ribaltamento violento dell’at- 
tuale sistema sociale e, quiindi, il sovverti- 
mento delle istituzioni democratiche. Credo, 
quindi, che il Governo non possa non im- 
pedire che, nei punti più segreti di fun- 
zionamento della propria organizzazione, si 
iaserisceno persane iche potr,ebbero usare 
gli strumenti ad ‘esse laff’dati noln per tu- 
telaire I’,inltegnità tdlello Stato, ma piutto- 
sto per ,infi@iaare la s’babilità dleld8e s,truttulre 
po,rtanti. 

L’accertamento dei precedenti penalli e 
l’eventuale appartenenza a gruppi estremi- 
stici che si propongano, come dicevo, lo 
scompaginamento del tessuto sociale, o ma- 
gari la partecipazione a manifestazioni di 
violenza e di lotta armata contro i tutori 
dell’ordine (e quindi le successive denunce 
alla magistratura ordinaria) rappresentano 
i criteni essenziali che il Governo segue nel 

mom,ento in cui deve concedere il nulla- 
osta per l’affidamento di tali particolari 
incarichi. 

Nessuna discriminazione, quindi, nessu- 
na deviazione di qualsivoglia natura, ma 
semplicemente doverose cautele per appron- 
tare un sistema di difesa ‘dello Stato, spe- 
ci,almente in settori di particolar,e delica- 
tezza. 

Per quanto riguarda la seconda parte 
dell’interpellanza, devo dire che si tratta di 
indicazioni contenute in una circolare abro- 
gata ormai da circa dieci ,anni, com’e dice- 
vo prima, anche sulla base ,dei mutamenti 
verificatisi nel frattempo nella situazione 
politica itali,ana. 

PRESIDENTE. L’onorevole Pannella ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

PANNELLA. Se io possa o meno dichia- 
rarmi sodisfatto lo giudicherà lo stesso sol- 
tosegretario sulla base di quanto dovrò ora 
fargli notare. 

Prendiamo atto del fatto che la circolare 
scelbiana in oggetto è stata abrogata. nel 
marzo del 1968. A questo punto, allora, le 
comunico, signor sottosegretario, che, pro- 
prio sulla base delle sue assicurazioni (‘dan- 
do per scontato, c c ”  ,dobbiamo fare da 
questi banchi, che esse non siano sostan- 
zialmente menzognere e che quindi quella 
circolare, per esempio, non sia stata ricon- 
fermat,a all’indomani dell’abrogazione), nei 
prossimi giorni noi sporgeremo denuncia 
contro la legione carabinieri di Padova, te- 
nenza di Chioggia, nucleo operativo; contro 
la legione carabinieri di Padova, tenenza di 
Cittadella; contro il distretto militare di Pa- 
dova, ufficio forza in congedo e mobilita- 
zione; contro tutti coloro che hanno richie- 
sto gli atti di cui parlerò, visto che nulla 
nella specie autorizzava la viol’azione di di- 
ritti civili e costituzionali dei cittadini. 

Abbiamo esempi più recenti, ma ci è 
sufficiente quello che risale al 13 novembre 
C973, data in cui la legione carabinieri di 
Padova invia al comando del distretto mi- 
litare di Padova (che non ha sporto nessu- 
na ,denuncia per questo atto . non dovuto); 
con una circolare ciclostilata relativa al si- 
gnor X (i dati precisi lii riferiremo alla ma- 
@tratura), le seguenti ((informazioni neces- 
sarie per esigenze di mobilitazione, a nor- 
ma delle vigenti disposizioni del ,distretto 
militare di Padova )I.  Si parla di (( normale 
conidotta politica I ) ,  aggiungendo tra paren- 
tesi (( attivista del P,CI I).  Si ,dice poi: con- 
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dotta morale: normale; affidatezza: non of- 
fre fiducia ai- fini della tutela del segreto 
militare n. 

Altro esempio, sempre relativo alla le- 
gione carabinieri di Padova, tenenza di Cit- 
tadel1.a: (( Iscritto alla DC; condotta mora- 
le: buona; offre garanzie di fi'datezza )). 

Signor sottosegretario, il suo gesto, cor- 
rivo, come per dire che di queste cace ce 
ne sasanno tante, non trova, per quel che 
ci riguarda, accoglienza. 

Che nel novembre 1973. si attribuisca ad 
un iscritto ai partito comunista italiano1 un 
tale carico di sospetto da renderlo non de- 
gno di fiducia - tale persoaa è. blpevole 
soltanto di essere iscritta al partito' cumuni- 
sta, per il resto si niscontra condotta mo- 
rale buona - dimostra che il discorsot sul.la 
violenza, il discorso sulla necessità di tute- 
lare lo Stato da comportamenti violenti è 
un alibi per qualsiasi tipo di indebita in- 
dagine politica sulle olpiiiioni politiche dei 
cittadini italbani. 

ZOLLA. Era solo un ch ikh ie rone !  

. PANNELLA. Era un chiacchierone chi?  
I1 tenente, comandante della tenenza ? 

ZOLLA. Era un chiacch-ierone qu,ello che1 
non dava affidamento sul saper tenere uh 
segreto ! 

PANNELLA. Benissimo, allora stabilia- 
mo che i compagni del partito comunista 
italiano sono dei chiacchieroni, mentre i 
compagni della democrazia, cristiana sono 
normalmente silenziosi. Questo è l'unica 
criterio che risulta dalle informazioni che 
ho esposte. . 

Tuttavia, signor solttosegretario, il di,scor- 
so era un altro. Quando1 esiste qualcuno 
che ha compiuto delle violenze e per esse è 
condannato, penso sia lecito prendere atto 
d.el fatto' che un accertamento giudiziario 
della verità espone costui a non esselre qua- 
lificato pe,r certi incarichi: ma ciò non si 
verifica quando si evocano persone colpite 
da sospetto. Lei afferma che quella persona 
ha partecipato ad una manifestazione vio- 
lenta. Ma quando una manifestazione è vio- 
lenta ? Personalmente, ritengo' che una ma- 
ni f estazion e possa essere qual i ficata violen t.a 
quando, ad esempio, essa non risponda alle 
norme di 1,egge. Io, psr esempio, sono' sta- 
to denunciato infinite volte per manifesta- 
zioni non autorizzate. Si trattava di una 

violenza: contro) la legge, che a sua vo,lta 
- e per questo la violavo - era non costi- 
tuzionale, e spesso la Corte costituziona.le 
sancisce e riconosce l'inlcostituzionalità sol- 
tanto dopo che awengonof queste cose. 

In base a questo criterio, esiste il so- 
spetto della violenza, il sospetto del rivo- 
luzionario, il quale è r,itenub tale in base 
a certe sue idee potliti'che, non in base ai 
fatti. Questo è il problema: se si tratta 
di un fatto per il quale sia stata riportata 
condanna, di quel fatto si deve rispondere; 
ma se si tratta di un fatto non accertato, 
se si tratta di mero sospetto di certi organi 
di i,ndagine dello Stato, e evid,@nte che in 
questo modo surrettizio si continuano a 
schedare politicamente i cittadini italiani 
sottoposti al servizio, militare. 

Non siamo' per nulla sodisfatti, siBnor 
sottolsegretariol, e ci preoccupa la conferma, 
che ci viene da parte di questo Gwe,rno; 
della necessittà della schedatura po1,itica del 
cittadino. Qua.ndo lei dice che quel citta- 
dino ha partecipato ad una manifestazioae, 
questa è una schedatwa politica. E allora,- 
per poter sapere chi non è degno di fidu- 
cia, si guarda a chi ha partecipato' a delle 
manifestazioni, ma non alla manifestazione 
di Barblo Ciccwdini, quella nella quale 
sono stati pilcchiati, a Palmanova, dei pa- 
cifici manifestanti radicali. Tutti coloro che 
hanno partecipato a Palmanova al festival 
delll'amicizia sono responsabili del fatto che 
20 o 30 persone hanno pi'achiato degli obiet- 
tori di coscienza e delle femministe che 
trahquillamente manifestavano la loro di- 
versa opinione ? Sicuramente no. 

Desidero sottolineare che la risposta del 
rappresentante del Governo è smentita dai 
fatti, essenldo stata la circolare formdmen- 
te abolita nel 1968. Pertanto, produrremo, 
dopo la nostra denuncia, la prova - che 
invieremo. per conoscenza al Governo - che 
nel novembre del 1973 era in atto la sche- 
datura politica dei cittadini italiani e che 
il cittadino che risulta ai carabinieri iscritto 
al partito comunista italiano, e del quale 
si riconosce la normale buona condotta, vie- 
ne qualificato come non degno di fiducia 
per tutti i molteplici incarichi. 

Poi bisogna con,s,i,derare i. fini :pei" 'i. quali 
si f a  tutto questo. Si dice: ai fini della 
mobilitazione, non ai fini di incarichi paF- 
ticolari. E qualcosa che :.veniva fattol a 'ca; 
rico di tutti i soldati nel 'novembre"i973. 

Allora, la domanda che coritinuiam6'. a 
rivolgervi è questa: nel 1973 u n .  cittadino 
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i,scritto al PCI era non degno di fiducia nel- 
l’esercito; adesso, nel 1977, il compagno cit- 
tadino iscritto al PCI è degno di fiducia? 
I1 radicale che è non violento e non rien- 
trerebbe, quindi, nell’elencazione negativa 
che lei ha fatto, ,il radicale che invece so- 
stanzialmente disobbedisce alla legge, è an- 
timili tarista, è per il disarmo unilaterale, 
è schedato o n o ?  

Mi pare che ancora una volta sia mante- 
nuta la vecchia ideologia che è a monte 
della circolare del 1951, quella di uao Sta- 
to che deve schedare tutti i cittadini per 
mille motivi, .perché sa benissimo che il 
momento della difesa è un momento di 
scontro .di classe, è un momento di violenza, 
un moment,o nel quale viene affermata - 
ma siete i primi a non crederci - la pre- 
tesa unità nazionale patriottarda, patriottica. 

Questa è la veritil e voi sapete benisssimo 
che questo ese.rcito ,dovete poterlo usare in 
un certo modo, come lo hanno u,sato i vo- 
stri capi di stato maggiore dopo, il 1951, co- 
me lo ha usato la generalits di coloro che 
.il 2 giugno, nelle sfilate a via dei Fori im- 
periali, mettevate attorno ai Capi di Stato. 
Erano puntualmente gli uomini ai quali il 
2 giugno, il giorno della festa della Repu,b- 
blica, ,davate il massimo della dignità, che 
- dai De Lorenzo ai Miceli - sono finiti co- 
me sono finiti, in termini di rispettabilità 
repubblicana. Costoro non li avete mai sche- 
dati. Le schedature ‘dei golpisti, a Padova, 
a carico della (( Rosa dei venti )) non sono 
mai state fatte. Se si era di (( Ordine nuo- 
vo )), non si era,non degni di fiducia. Que- 
sto è il problema. Qualsiasi schedatura che 
voi fate non può non risentire della ori- 
gine politica, della vostra ideologia poli- 
tica. I3 una schedatura partigiana e voi 
usate lo Stato ai fini di parte. Per questo 
non siamo eodisfatti. 

PRESIDENTE. E così esaurito lo svolgi- 
ment.0 dell’interpellanza ,sulla circolare del 
ministro della difesa n. 200/S del 1951 e 
sulla salvaguardia dei di.ritti civili dei mi- 
litari. 

Rinvio dello svolgimento ,dell’interpellanza 
Barde1,li n. 2-00074. 

PRESIDENTE. Avverto che lo svolgi- 
mento dell’interpellanza Bardelli n. 2-00074, 
previsto al quinto punto dell’ordine del 
giorno è rinviato ad altra seduta, per ac- 
cordo intervenuto fra Governo e interpel- 
lanti. 

Svolgimento di una interpellanza e di 
interrogazioni sulle circostanze del- 
l’uccisione del (( nappista )) Lo Muscio. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgiineiito della seguente interpellanza: 

Faccio hdele, al ministro dell’interno, 
(( per sapere quali provvedimenti abbia pre- 
so o quanto meno quali indagini abbia di- 
sposto in re!azione all’episodio che ha por- 
lato all’uccisione del nappista L o  Muscio ed 
all’arresto di Maria Pia Vianale e Franca 
Salerno, dopo che n’on smentite testimo- 
nianze hanno’ asserito che il Lo Muscio, 
presunto colpevole di efferati assassin? e at- 
tentati, sicuramente pericolosissimo, oltre 
che rcsponsabile dell’oscura uccisione del 
suo coinpagno Zicchi tella, è stato giustizia- 
to con un colpo di pistola sparato quando 
era già esanime, gravemente ferito e disar- 
mato; mentre le sue due compagne sareb- 
bero slate gravemente e selvaggiamente per- 
cosse a sangue, riportando lesioni ossee e 
tumefazioni su tutto il corpo. L’interpel- 
lante, oltre a sollecitare una immediata ri- 
sposta sulla condotta specifica del ministro 
dinanzi a tali gravi notizie, chiede an- 
che di sapere quali misure il Governo ab- 
bia preso - indipendentemente dalle auto- 
nome iniziative giudiziarise - per acclarare 
le responsabilità dei selvaggi attacchi a pa- 
cifici cittadini il 12 maggio 1977, a Roma, 
nel corso dei yua.li hanno operato fuori di 
ogni norma finora e senza giustificazione 
alcuna di governo, agenti cost,ret.ti a trave- 
stirsi da teppisli ed a armarsi .come delin- 
quenti , incidmenti culminati con l’assassinio 
della giovane Gioriiana Masi ed i ferimen- 
ti di decine e decine di persone. Infine la 
interpellante chiede di conoscere le inten- 
zioni d,el Governo di fronte a comporta- 
menti penalmente rilevanti e civilmente 
aherranti dei quali si rendessero colpevoli 
funzionari o dipendenti dello Stato soprat- 
t.utto nell’azione di tutela dell’ordine pub- 
blico e della lotta contro la criminalità po- 
‘litica o comune, onde evitare che il dise- 
gno di legge di certuni di inchiodare lo 
St,ato alla pratica evidente della barbara 
legge del taglione, cioè della negazione 
della legge stessa, trovi nell’amministra- 
zione pubblica complicità e corrispondenze 
oggettive, se non addirittura ispirazione e 
aiuto, come non di rado è accadut,o, sem- 
pre crescenti, accentuando il Penomeno di 
grave distacco dell’opinione pubblica e del- 
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la gente dall'auspicabile e altrimenti civil- 
mente doverosa collaborazione in difesa 
d'ella legge e del diritto dei cittadini )) 

L'onorevole Adele Faocio ha facoltà di  

(2-00206). 

svolgerlla. 

FA,CCIO ADELE. ISigmor Pnesltdente, que- 
sta interpellmaa 4 stata presentata im data 
6 luglio per fatti cihe 'ebano8 .aocaduti ,il 
io luglio. I fatti do~lolrosi soma stati que1,li 
dell'.assassimilo ,di h t m i o  Lo M,ucscio e del 
gravksimo f8erimmto d i  dee donne, M"%a 
P,ia Vitainalle ce F,rmoa Salamo. 

Io cradlo di avere le cade abbaistama dn 
regolia ,e dli gddeure di um iaer.h pr8estigiom, 
oserei ,di're, per quanto fiigu'ard,a lla mia 
pemma18e tnm, viloltmza ed il mdo personalie 
dsilstraaoo da quella iclhe ,è Ira lotta annata. 
Nelmlo stesso tempo, però, icnedo 64 appar- 
tmiere ad mia soiciletà &e ba 'al4a base 'dd- 
In sua cultura qulel priinlcipio ohe i ffian- 
Oesi ohiamarno civilisation, iche noli dovrem- 
mo forse chiamane Iciul~tu~na antmpologiua, 
vale a dine una evoluzione culturale per 
cui alila base mdlel nostro vivene sivile c'B 
uln contratto soiaiale uhhe crea, o dovrebbe 
creare, rappotrti umimi equ?\librlati, per \cui 
chi è più forte, chi è più colto, chi ha più 
potelre ,sia dli \d,oversi sempfle aprire loom 
maggiore icompren'sioae,' i m  maggio'r oo- 
scimaa di una d,or%a iche viene d,al presti- 
gio e ld,sl valore morale, nei confronti di 
chi h,a delle ragiomi per cui d'eve appog- 
giarsi, o cred,e idi ,dovemi ,appoggiare, alla 
folrna bruta. 

Peoliso ohe qulesto vaborie del prestigio 
cultu~nalle e moralje dovnebbe essere essm- 
niiale e fondamentale [nei iocmfronti dleil Go- 
ver,no, dell'.a"ini~stnaziane di un paese, 
rispetta ai propri icittaid,im,i 'e iche mai .e poi 
"ai il Governo, l'ammini.straeione, l'orga- 
n,izzazione del paese (dovrebbero wivoIlare 
sul pimo delle vendette, w l  piano della 
anahgia, coln chsi spara, siia (estso criminale 
comune (per usar,e i termiini Immmti), o si 
parli di diritto poliiti,co o d,i azione a m a t a  
politiica. 

Ritengo estrem~mente grave ohe, a so- 
m,iglimza di altri ("i - lolntani - si tonni 
a sparare nelle strade, e, isopr8&ttutto, da 
tutte $e ldue 1,e parti. Nm solo, oi&, i (( culi- 
minalii 1) e i (( terrodsti )I sparano, ma m- 
cihe - e direi soprattutto - sparano i mp- 
presentanti della .forza pubblim, quelli uhe 
dovfiebbero maintenene l'ordine pu bbl iw,, 
dif endaere I 'ordine pu bblico. 

. .  

A miio parere, qu,aJndo lsi par,la. di odinle,  
si deve parliane veramente da o~rdine, non 
d,i inciviltà, come ,è 'stato im questo Gaso. 
Sparare ad un uomo già colpito, che è in 
gravi mndizimi di eitnf~erhrit$, 12 semp1.d- 
m,ente cnimllnale, oh,iuque sia a s p ~ w m .  
Anzi, direi, , s p e c i a h "  se chi spara b 
più folrte. Qui oi s lmo proprio trov,ati d i  
frmbe al più forte, .al più anmato, al più 
potante, che spara al più debole. 

La 1,egittima d,iCfesa .è semz'dtru, uno de- 
gli i,stituti fondamentdi del dinitto,, ma at- 
tenzione: si viene puniti mche per mcesso 
di legittima d,ifesa. E In questo a m  c'è 
stato sadismo e volontà di vendetta da par- 
te d,i pov"% ragazzi che vengono trave&&i 
da (( capelloni )) ' - per usare un termine 
spnegiativo 'entrato nel ~liingulaggio~ giornali- 
stico - ar,mati h o  tai denti e mamdati tra 
i compagni per ;campimere azioni d.i violm- 
za e di prepotenna cmtm tutti. 

Solno atti che gettano il diamore suil 
n'ostro paese. Mon ha  certo 'importanza @e 
altre nazioni, in Europa e nel mando, si 
stanno comportando im questo s teso modo, 
perohe fnlni ci vantiamo di. ,essere la Culla 
del diritto. Ebbene, mi sembra &e vera- 
mcmte stiamo usomdo dai tannini del (di- 
ritto, d8ellma lcegittima d,iifesa, per antrrwrie in 
quelli dlel 8dsespotri,smo, d'e1 ter,rolrismo e bel- 
la 1,egge #dNel tagliane, 'ohle lnm mi sembra 
d,egtna )di un paese &e voglia definimi Idvi.le. 

holtne quando, 11 giomo dopo gfi av- 
venhmhi ,  abbilam letto la rehzk"e pun- 
tuale dei cronisti e ,abbi:mo letto iche &e 
du'e ragazze, Mari,a Pila Vliain!ale e Fnama 
Sal.emo, erano gravemmhe f'erite e si h a -  
soiiniavamo sul,ka strada tutte insanguimate, 
abhi,amo ,cencato di andare a mnstiatane per- 
somalmente in che umd,i~eioai fi&che bowe- 
DO, perché anche ,noi sappiamo ohe, a vol- 
te, la ,fanhasia o 1.a partigilmjeria ~ C X ~ G Q ~ Q  
flar prenderse d,egli abbagli; e ci sembrava. 
giusto le corretto iehe quakcuao, mr2iamemt.e 
al 'di sopra degli inteneusi di  parte, potes- 
se vedere queste #due d m e .  In partico'l'a- 
re io, con spirito materno oltre che poli- 
tico, vollevo constahme c m  i mi'ei oiachi m- 
me stavano l,e due ragazze. La m a  mi iè 

stata brutalmmte impedita. Perohé ? Evi- 
dmtem'ente non si eaa *in mndiiziomi di  po- 
ber,mi Besoiiar oorustatare quali fossero Be 
oo8nrd~izimi (di salute de1l.e due fiagazue. Cer- 
to, se non ci fossero state gravi ecrclhimcvsi 
e segni di violenze sui lcnm mrpi,  nm ai 
sa.rebbe stata .nessuma diffimlt8 a. f a m i  ve- 
dere da uno spionhimo quali .fo:wero le lo- 
ro condii ai oai  . 
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Ci  troviamo, quindi, di fronte ad una 
serie di atti di violenza compiuti in oppo- 
sizione, sì, formalmente, alla violenza, ma 
da chi i! pih forte, da chi ha più potere, 
da chi dovrebbe avere la capacità di arre- 
stare il terrorismo senza bisogno di ricor- 
rere agli stessi metodi. 

Troppe volte, in questi anni di legisla- 
lura, ad esempio a proposito della legge 
sull’aborto, ho sentito usare un’espressione 
per me aberrante: che una legge debba 
essere educativa. Mi chiedo come si faccia 
ad opporsi al terrorismo con questa bru- 
talità, con questa ingiustizia, con questa 
violenza. 

Dopo tutto questo, non capisco come si 
faccia a sostenere che il Governo rimane 
dalla parte del diritto,, mentre è invece evi- 
dente che va a finire; con molta brutalità 
e con molta decisione, dalla parte della 
prepotenza e dalla parte della tirannidel. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per l’interno ha facoltà di ri- 
spondere all’interpellanza testé svolta, cui si 
sono aggiunte le seguenti interrogazioni, 
non iscritte all’ordine del giorno, che ri- 
guardano1 1.0. stesso argomento: 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell’interno, per sapere, - con ri- 
ferimento alla uccisione del ” nappista ” 
Lo Muscio e all’arresto di Maria Pia Via- 
nale e Franca Salerno - considerato che 
dalle notizie diffuse dalla stampa e dalle 
testimonianze risulta che Lo Muscio è stato 
giustiziato a freddo, cosa intenda il mini- 
stro dire in proposito, e inoltre se sono 
st.ati presi provvedimenti o disposte indagi- 
ni conseguenti a tale comportamento delle 
forze di Polizia. 

(3-02143) PINTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere quali 
provvedimenti abbia preso e la conclusione 
delle indagini in relazione all’episodio che 
Iia portato all’uccisione del nappista Lo 
Muscio e all’arresto di Maria Pia Vianale 
e Franca Salerno, tenendo conto che se- 
condo varie testimonianze i l  Lo Muscio è 
stalo giustiziato con un colpo di pistola 
mentre giaceva gravemente ferito ed inerte. 

(3-02146) (c CORVISIERI )). 

LETTTFRJ, Soliosegreluriq cli Stato 71er 
l'interno. Prima di fornire le iiidicasioni 

che il Governo deve doverosamente dare 
alla richiesta dei colleghi deputati, riten- 
go opportuno sottolineare - me lo consenta 
l’onorevole Adele Faccio - il bisticcio di- 
scorsivo del suo intervento, per cui si ri- 
sponderebbe con un uso preva.rica,torin de! 
potere alle offese di soggetti non rispettosi 
della legge. Si rimane a dir poco stupe- 
fatti ed interdetti nella constatazione che 
da parte di un membro del Parlamento si 
possano dare ad episodi della gravità di 
quelli che stiamo discutendo interpretazioni 
così libere e soggettivamente non costrut- 
tive. 

Non ho con me i dati per indicare sta- 
listicamente quali siano i vincitori e quali 
i vinti, quali siano i forti e quali‘ siano i 
deboli, ma credo di poterle dire che, se 
dovessinio fare una statistica di quanto B 
accaduto (parlo del prezzo pagato in termi- 
n i  di vite urnane dalle forze dell’ordine e 
da altri cittadini, anche innocenti ed iner- 
mi), il suo discorso verrebbe completamen- 
le capovolto. 

Debbo manifestare una profonda sorpre- 
sa nel constatare come sia possibile (e non 
mi spiego. questa sua interpretazione) creare 
confusione e un tale grado1 di arbitrarietà 
di giudizi in un campo’ ne,l quale: i.1 paese, 
giorno per giorno,, sta paganldoi prezzi al- 
tissimi. Una siffatta maniera d,i affrontare 
questi problemi e questo moid’o’ di interpre- 
tarli finiscolno per costituire - vodenti o no- 
l’enti, consapevolmente o no, - una gravis- 
sima copertura a fatti che il Parlamento, 
nella sua maggi,oranza, sta cercando di af- 
frontare con i mezzi che sono a disposizio- 
ne dello’ Stato democratico. 

H o  voluto fare questa precisazione (e nel 
co’rso del mio intervento tornerò sulle peri- 
mltosi,ssime conseguenze che poss,onlo provo- 
care queste! soltanto apparenti liberalità in- 
terpretative) per cercare di dare1 un taglio 
iniziale alla mia risposta che mi auguro 
possa riportare il tema in discussione nelle 
sue giuste ed obiettive dimensioni. 

.In linea preliminare, desidero puntualiz- 
zare che l’interpellanza in oggetto’ verte su 
due questioni: nella prima parte si tratta 
della dinamica della morte di Antonio Lo 
Musci,os, esponente di rihevo dei NAP, e 
dell’arre’sto di Maria Pia Vianale e Franc,a 
Sal erno , affiliate al la st es8sa organizzazi,ome 
terr,oristica; la seconda parte ooacerne i f,at- 
ti avvenuti a Roma il 12 maggio! 1977, in 
occasione della nlota manifestazione organiz- 
zala dal pa.rtjto radicale. 
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Su quest’ultimo argomento si S O ~ O I  già 
svolii due dibattiti in questa Assemblea. I1 
primo all’indomani degli incidenti, cioè il 
13 maggio, con l’intervento del ministro 
dell’interno, il quale rispo’se a numerose 
interrogazioni urgenti presentate da tutte le 
parti politiche; il secondo quando chi ha 
l’onore di parlare ebbe a rispondere ad al- 
tre interpellanze dell’onorevole Pannella e 
a due interrogazioni presentate dagli ono- 
revoli Corvisieri e P i n b  In proposito, mi 
soffermerd tra pocol in sede di risposta alle 
due interpellanze all’ordine del giorno, del- 
l’onorevole Pannella e dsll’ono~revole Luci,a- 
na Castellina e dell’interrogazione dell’ono- 
revole Pinto; ,nonché in sede di risposta ad 
altre interpellanze ed interrogazioni all’or- 
dine del giorno! di oggi, connesse con l’ar- 
gomento in questione. 

Quanto al punto trattato nella prima 
parte dell’interpellanza, esso attiene, come 
ho già detto; alla dinamica dei fatti che, 
a seguito di un’operazio’ne di polizia giudi- 
ziaria di eccezionale impolrtanza;, effettuata 
dai carabinieri con calcolato rischio’ della 
vita, hanno avuto co,me epilogo la molrte 
del pericolosissimo nappista Lo Musci,ot e 
l’arresto di Maria Pia Vianale. e Franca 
Salerno. 

In ,ordine a tali eventi, posso precisare 
quanto emerge dai rappotrti dei competenti 
organi di polizia. Vwsol le ore 20 del io lu- 
glio scorso, un equipaggio a bordo di una 
autoradio del nucleo radiolmobile dei cara- 
birtieri di Roma, coImposto da un &tuffi- 
ciale e da un carabiniere come auti’sta, in 
serviziol di pattugliamento in piazza San 
Pietro in Vincoli, notava due donne e un 
uomo seduti sui gradini della chiesa omo- 
nima. 

Mentre i militari procedevano alla iden- 
ficazione, l’uomo che faceva parte del grup- 
po improvvisamente esplodeva alcuni colpi 
di pistola contro i carabinieri, che rispon- 
devano al fuoco. Ci troviamo ,dinanzi ad un 
atteggiamento, che non credo meriti ulte- 
riore conferma ! Non si tratta di potenti e 
di deboli, di vinti e di vincitori: si tratta 
di un atteggiamento assunto per una libe- 
ra determinazione, di retta ovviamente non 
a distribuire fiori o 'perni, ma a niinac- 
ciwe gravemente, anche per i precedenti 
che noi tutti conosciamo, i carabinieri che 
svolgevano questo servizio di pattuglia- 
mento. 

L’uomo si dava alla fuga verso via Eu- 
dossiana, continuando a sparare. 11 sottuf- 

\ 

ficiale inseguiva il fuggitivo che, colpito, 
cadeva a terra nei pressi della facoltà di  
ingegneria. Notando che il ferito continua- 
va a manovrare l’arma, lo stesso sottuffi- 
ci,ale esplodeva contro di lui altri t rs  col- 
pi di arma d a  fuoco. Nel frattempo, l’altro 
carabiniere, affiancato da altri militari del- 
l’Arma intervenuti sul posto, teneva sotto 
controllo le due donne, che erano pure ar- 
mate di pistola e che erano cadute a terra 
nel tentare la fuga. 

Messo immediatamente al corrente del- 
l’episodio, si recava poco dopo sul posto il 
magistrato inquirente, il quale, dopo l’esple- 
taniento delle formalità di rito, assumeva la 
direzione delle indagini. 

Si procedeva, quindi, all’identificazione 
delle tre persone .in Antonio Lo Muscio, 
deceduto nel corso del conflitto a fuoco, e 
in Maria Pia Vianale e Franca Salerno, en- 
trambe tratte in arresto. Sui fatti l’autori- 
tà giudiziaria sta procedendo ad indagine 
istruttoria. La Vianale e la Salerno sono 
state, intanto: condannate a quattro anni di 
reclusione e a 500 mila lire di multa per 
detenzione di arma da guerra. 

A ques1.o punto, mi sembra doveroso da- 
re atto che, anche in questa circostanza, i 
carabinieri hanno offerto una prova di quel 
coraggio, che ha sempre caratterizzato l’at- 
tività dell’nrma, affrontando elementi che 
avevano dimostrato in precedenza un’ag- 
ghiacciante ferocia nell’esecuzione dei crimi- 
ni consumati all’insegna della loro deliran- 
te ideologia rivoluzionaria. 

Sulla base di quanto riferito, debbo as- 
solutamente respingere le assurde illazioni 
degli onorevoli interpellanti (che l’onorevole 
Adele Faccio ha voluto riproporre anche nel 
corso del suo intervento questa sera), che 
addirittura fanno configurare o configurano 
quant,o è avvenuto come una pratica della 
barbara (( legge del taglione )), con il so- 
spetto di colpevoli di complicitti nei pubbli- 
ci poteri, degradando il coraggioso interven- 
to dei tutori dell’ordine a livello di aber- 
rante vendetta privata. 

Mi si consenta di sottolineare che non 6 
in questi termini, di esasperazione e di in- 
sinuazione, che può condursi la civile dia- 
lettica del controllo politico, specie quan- 
do siamo chiamati a discutere fatti e pro- 
blemi che attengono alla fenornenologia del 
terrorismo e, per quanto più direttamente 
attiene all’oggetto del nostro dibattito, alle 
forme più spietate, disumane e devastatrici 
che questo drammatico periodo di storia 
purtroppo ci offre e ci riserva. 
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PANNELLA. Vorrei sapere se le risulta 
che qualcuno abbia denunciato per calunnia 
tutti i testimoni e i giornali che hanno 
dato una versione dei fatti soltanto ripresa 
dall’onorevole Adele Faccio, non da lei . of- 
ferta. 

LETTIERI, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. Onorevole Pannella, se noi ci do- 
vessimo ridurre, nel corso di questi dibatti- 
ti, a ricordare o citare le varie sconcertan- 
ti versioni di episodi, o di comportamenti 
dat.i da giornali, ritengo ne verrebbero stra- 
volti il ruo,loi e le funzioni più auten,tiche 
del Parlamento. 

Io. ho riferito il rapporto e la versione 
che sull’episodio hanno dato le forze di po- 
lizia, più esattamente l’Arma dei carabinie- 
ri. Debbo ritenere, per la serietà ed il senr 
so di responsabilità che l’Arma dei carabi- 
nieri anche in questa circostanza ha dimo- 
strato, che sia molto più attendibile la fon- 
te delle mie informazioni di quanto non lo 
siano le fonti cui ella si è riferito. 

Debbo aggiungere che, nel momento par- 
ticolarmente ,difficile che il paese sta viven- 
do, alimentare sospetti sull’operato delle for- 
ze di polizia, pro,prio in una circostanza 
che ne ha visti esaltati la capacità ed il co- 
raggio, significa addossarsi la colpevole re- 
sponsabilità di ricercare e fornire, comun- 
que ed in ogni caso, inammissibili copertu- 
re all’azione dei terroristi; significa, soprat- 
tutto, porsi al di fuori della linea tracciata 
nei vari dibattiti ,svoltisi dinanzi al Parla- 
mento, in cui la grande maggioranza delle 
forze politiche si è espressa perché venga 
assicurata solidarietà, smteigno e co’llabor a- 
zione alle forze di polizia che combat.tono 
in prima linea il crimine organizzato. 

Vorrei pertanto conicludere, signor Pre- 
sidente, onorevoli colleghi, con l’auspicio 
che - ferma restando l’esigenza. del ri- 
spetto della più rigorosa della legalità - 
anche in quesla occasione prevalgano orien- 
tamenti meditati e consapevoli, che sdano 
per le forze d’ell’ordine motivo di conforlo 
e stimolo ad un’azione impegnala a rish- 
bilire nella nostra societi condizioni di si- 
curezza e, soprattutto, di garanzia demo- 
cratica. . 

PRESIDENTE. La onorevole Adele E”- 
ci0 ha facoltà di dichiarare se sia so- 
disfatta. 

FACCIO ADELE. Signor sottosegretario, 
lei ha completamente stravolto il  senso del- 

le mie parole. Ho infatti iniziato il mio in- 
tervento dicendo che è ovvio che uno Stato 
debba essere sicuro del suo diritto e debba 
essere difeso dallse forze dell’ordine. Non 
vedo per6 in quale modo lo Stato possa 
manifestare la propria forza, assicurare la 
propria sicurezza, garant,ire la propria di-  
fesa, il rispetto e la salvaguardia della 
propria autonomia, picchiando delle donne 
in modo assurdo ed andando oltrce i ter- 
mini di detta difesa. 

‘Il certo che le forze dell’ordine debbono 
assicurare l’ordine, è certo che la legalità 
deve essere rispettata: così appunto ho ini- 
ziato il mio intervento, se ella ricorda. 
Non vedo però perché la nostra solidarietà 
coli la legittima difesa e con l’operato del- 
le forze dlell’ordine debba coprire anche le 
colpevolezze le le violenze ch,e le forze del- 
l’ordine eseroitano al di là del compito 
loro assegnato. Non comprendo per qualce 
motivo le forze dell’ordine debbano pic- 
chiare delle donne e uccidere un uomo 
già ferito, quando per la legittima difesa, 
per la giusta difaesa dello Stalo, questa 
violenza brutale non è assolutamente indi- 
spensabile. 

Ritengo che la mia solidariseth allo Stato 
venga espressa in modo corretto proprio 
perché chiedo allo Stato di assicurare la 
correttezza del comportamento delle forze 
dell’ordi,ne. Non sto dioendo che i terroristi 
fanno bene a sparare; sto affermando che 
lo Stato fa male a mettersi nella st.essa 
dinamica del terrorismo. 

LETTIERT, Sottosegretario di Slato per 
l’inlerno. Non è affatto vero che lo Stato 
si sia messo e si stia mettendo sulla stessa 
dinamica dei terroristi ! 

FACCIO ADELE. A questo punto, infatti, 
non avremmo più nessuna capacitii di  g,iu- 
dizio, nessuna possibi1,ità di reale legali t i  

B dunque necessario non disto’roere i va- 
lori reali delle cose o falsare la veriti. 
Non si può aff,ermare che la Vianale e .  la 
Salerno si sono ferite cadendo, perché sa- 
rebbe una mrenzogna troppo enorme. 

Riconosciamo che C’è sadismo, che esi- 
sle violenza e aggressività eccess,iva da par- 
te delle forze dell’ordine: tutte !cose che 
non dovr,ebbero essere di chi ha: la forza 
del diritto, del potere, di chi rappresenta 
quella chs voi chiamate la ragione, e che 
anch’io considero tale. PerÒ la /ragione la 
si difende con la ragione, non ,con la vio- 
lenza, con l’aggressione alle donne. 
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Inoltre, approfitt.0 anche di questa occa- 
sli.one per dienunciar,e il fatto che contro 
queste due donne, Maria Pia Vianale e 
Franca Salerno, che già sono state condan- 
nate e che quindi stanno pagando il lo’ro 
debito con lo Stato, si continui ad eserci- 
tare una violenza ingiusta ed assurda, relle- 
gandole in un iso1,ametnto assoluto (special- 
mente Franca Salerno! che è incinta, che è 
prossima al parto, e che ha bisogno di una 
aslsistenza che va al di là di quella che do- 
vrebbe poter risevere qualunque essere 
umano, a qualunque catego’ria appartenga);. 
se no, ci mettiamo anche noi nella stessa 
dhxni,ca dai terroristi, se no, siamo anche 
noi dei terroristi, se continuiamo a perse- 
guitare queste che sono persone umane e 
che hanno diritto al rispetto, anzi, proprio 
perché dobbiamo insegnarglielo, visto che 
dite che, la legge ha un effetto di educa- 
zione, o dovrebbe averlo. Allora, dovremmo 
niettere Franca SaEerno iin condizioni di 
partorire normalmente, perché, se poi ci 
troviamo con un altro di quei parti nio- 
struosi, che .avvengono in condizioni disa- 
strose, avremo un altro piccolo terrorista, 
non tanto perché sia figlio di sua madre, 
quanto per le ‘condizioni assurde in cui sarà 
nato e in cui avrà passato i primi mesi 
della sua vita, comle è sempre dimostrabile 
in tutti questi casi e come abbi,amo visto e 
vedremo in tanti altri casi conclaniati di 
violenza sociale. 

PRESIDENTE. Passiamo alle repliche 
degli interrolganti. L’onorevole Pi,nto ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodislfatto. 

PINTO. Non mi reputo sodisfatto per 
18a risposta del rappr,esentntante del Governo, 
anche perché il sottosegre t,ariio, nel rispon- 
dere, ha parlato alquanto discosto dal mi- 
crofono - non è polemica, per l’amor di 
Dio ! - e non mi ha consentito di sentire 
fino in fondo le sue argomentazioni. 

LETTIERI, Softosegretario di Stato per 
l’interno. M,e ne scuso. 

PINTO. Nei confronh della collega Adele 
Faccio, che tutti sappiamo militare in un 
partito non violento, lei 2: arrivato, onore- 
vole sottosegretario, alla definizione di (( co- 
pertura nei cmfronti dfel terrbrismo )) ed ha 
parlato di (( liberalità interpretativa )) nei 
confronti di questi avvenimenti che pur- 
troppo SI slaiino verificando, 

Immagino cosa il rappresentante del Go- 
verno potrà pensare del mio intervento, che 
in effetti rispecchia altri interventi che ho 
fatto in quest’aula. Anche ultimamente, ho 
preso una posizione chiara, precisa, netta, 
rispetto allie azioni di terrorismo politico 
che stanno :accadendo. 

Nel momento in cui non abbiamo la ca- 
pacità, come società, come collettività, di non 
cadere ndlla stessa logica di chi commlette 
azioni di terrorissmo; nel momento in cui il 
Governo in ogni occasione vuole prendere 
per buone solamente le versioni dell’Arma 
dei carabinieri (lei parla di serietà; io non 
la voglio mettere in discussione in questo 
momento, mchle se voglio ricordare i tra- 
gici momenti in cui alti rappresentanti del- 
l’Arma dei oarabinieri sono stati coinvolti 
in azioni che hanno attentato alla libertà 
del1 popolo italiano: non sarei, quindi, sem- 
pre ed in ogni occasione sicuro dei rspporti 
dell’ Arma dei carabinieri); nel mom,ento in 
cui, poi, il Governo non vuole nemmeno di- 
scutere dii tutte le altre voci, di tutte lre 
altre posizioni che si sono manifestate ri- 
spetto agli iavvenimienti di cui stiamo discu- 
tendo, dico allora che chi fa d.a copertura 
al terrorismo è il Governo st,es,so. 

Nel momento in cui, !infatti, onorevole 
rapprelsentante del Governo, non si è preso 
minimamente i.n esame il fatto che forse 
a Lo Musicio si B sparato quando non era 
più in grxdo di nuocer,e né di reagire, io 
dico che lei sta dando un dlibi ad altre 
azlioni terroristiche; il che vuol dire che lei 
sta ad avallare la linea di chi dice che, 
poiché siamo in guierra, alla guerra si deve 
rispondere con atti di qualsiasi tipo. 

LETTIERI, Sottosegretario di Stato per  
l’interno. I3 assurdo ! 

PINTO. Se1 momento in cui testimoni 
non sono stati presi in considerazione ed i 
giornalisti presenti sono stati smentiti, al- 
lora 10 dico, come cittadino, come indivi- 
duo, come deputat*o, che il terrorismo lo si 
vuoJe coprire effettivamente. I3 una mia li- 
nea che non ho paura di portare avanti in 
modo sempre coerente. Sono convinto che, 
fino a quando ci sarà un Gosverno privo 
della lucidit,à, della fojrza e del coraggio di 
penetrare fino alla. radice di ogni avveni- 
mento, continuerà i l  terrorismo e si assiste- 
rà ad azioni sbagliate. 

Non voglio ricordare ora le (( liste dei 
cinquecento )) che hamiio porlato denaro i n  
Sviz~.cr.t~.. Ali operi1,i morli il1 l ’ l i i1l~id~i~,  l11lle 
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quelle azioni che, di giorno in giorno, esa- 
sperano le tensioni all'int.erno di vasti stra- 
ti popolari. Voglio limitarmi a parlare de- 
gli awenimenti cui oggi assistiamo. Avrem- 
mo dovuto discutere della morte di Lo Mu- 
scio. L'altro gimorno, in carcere, ho visto 
Maria Pia Vianale, che reca ancora sul 
volto i segni di quella tremenda aggres- 
sione.. . 

MELLINI. I3 caduta per terra, dicono ! 

PINTO. Ebbene, non si è avuto il mini- 
mo dubbio che, forse, le cose non stanno 
nel senso che quella pattuglia, nel corso di 
una perlustrazione, si è trovata improvvisa- 
mente di fronte a Lo Muscio, Maria Pia 
Vianale e Franca Salerno, seduti sui gra- 
din.i di una chiesa. Semmai, quella pattu- 
glia li stava seguendo e, forse; è scattata 
subito un'azione nei cui particolari non si 
è voluto entrare. Ecco perché non mi re- 
puto sodisfatto. Ancora una volta, con il 
silenzio che si vuol far calare, grazie alla 
(( serietà )) dei rapporti dell'Arma dei cara- 
binieri su un'azione del genere, si è com- 
plici fino in fondo del terrorismjo ! 

1-10 avuto serie preoccupazioni per il 
conferimento di una medaglia al brigadiere 
impegnato nell'azione contro Lo Muscio, la 
Vianale e la Salerno, perché così si dimo- 
stra la mancanza della capacità di entrare 
nella stessa logica. Ella, onorevole sottose- 
gretario, ha voluto travisare, secondo me, 
l'interpretazione della collega Adele Faccio. 
Come collettività, d'abbiamo mettere sul 
piatto della bilancia anche delle vittime: 
siamo la collettività, dovremmo essere la 
società e dobbiamo quindi, per portare 
avanti un discorso di massa, collettivo e so- 
ciale, pagare anche degli scotti. 

Oggi ci viene riproposta, in quest'aula, 
una versione che non solo ribalta quanto 
sostenevamo nella nostra interrogazione, ma 
non ha preso affatto in considerazione altre 
ipotesi: ciò vuoll dire che si vuole por- 
tare avanti, cinicamente, un disegno pre- 
ciso, che dovrebbe far paura a tutti ! 

Per la mia breve carriera di deputato, 
non ho ancora fatto l'abitudine al rituale 
delle rispos1.e alle interrogazioni ed interpel- 
lanze, e delle dichiarazioni di sodisfazio- 
ne o meno: più si va avanti, più h'ol pau- 
ra. Ogni volta, ho la sensazione di dover 
sfondare a testabe uv muro ! Ogni volta, in 
occasione di fatti tragici di risonanza na- 
zionale, tali da coinvolgere il popolo ita- 
l imo; assislo alla chiara volontà di non vo- 

ler dir niente, di non voler dire la verità, 
di non voler entrare nel cuore di questi 
avvenimenti ! Ella, senz'altro, dirà poi che 
il 12 maggio la polizia non ha sparato. Ma 
abbiamo port,ato immagini, testimonianze 
recate da decine di giornalisti, di persone 
normali, e non di criminali e terroristi ! 
Ella continuerà senz'altro a dire chfe non 
è successo niente, che semmai si tratta di 
frottole e che la nostra 5: una libertà in- 
terpretativa. Penso invece che chi 'è troppo 
liberale. .. 

LETTIERI, Sottosegretario di  Stato per 
l'interno. Se sono liberale. ne sion lieto ! 

PINTO. ... nella sua scelta a senso uni- 
co, è proprio lei, signor rappresentante del 
Governo ! Lei prospetta un disegno che 
mira, fin,o in fondol, a creare alibi ad azio- 
ni sbagliate. 

PRESIDENTE. Onorevole Pinto, le ram- 
mento che il tempo a sua disposizione per 
replicave è scaduto. 

PINTO. I3 un disegno contrario' alle 
masse popolari ! 

PRESIDENTE. L'oaouleml~e lColrvi'siieri hla 
facoltà (di dilchiaraue se sia sodisfatto. 

CORVISIERI. Creido' uhle si debba parti- 
ne ,dia1 fatbo che, nelle tnilspostie fojmite d J -  
l'omorevole sottosegretafiio Lettilmi, di  per.. 
sé sommiarie, 1,a lpar,be più so;mm:amia è pro- 
ppio quella .che isi rifer,i,soe lalha morte di 
Lo Muscio ed al,ie moda1,ità com icwi è av- 
venuta. 

L' oaor evo 1 e w tto'segfietar io ai ha ri polr- 
tato lia versione id,eil,l'Arm<a., seconvdol la qua- 
Ie il ico'lpo mortale sanebbe sbato esploso 
mentre Lo Muscio, fuggiva, continuando a 
sparalre. La versione ichle numleirosi te's'& 
miorni hanno, inveoe, dato ,ai giomali (( ,a 
c,aldo D, dopo poiohi minuti 'o, al maWimo, 
polche oive dopo dai fatti, è un'altra. Lo 
Musci'o era 'fterito, a, teraa, u,rl,ante per bll 
do,lore, ii!mpossibilitartoc a muovecsi ,e iad agi- 
re ed Iè ,stato finito, diici,amo la fradido' o,  
co"mque, quando (era iin cmdi~zliom:i di 
non poter nuoioer'e più. Qujeistra versione, 
qu'alona fosse vera, come ,affermano nume- 
rosi ~testriimoni, aeppsesmta un omiicildio, ico- 
munque lo si voghila 1ohiiaimar;e e giustifioaTie. 

I1 softto,segretariol ha (d(etto di rilfwire 
quanto aff erma 1'A.r;ma (dei eaaabin,i,eri. Buom 
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per lui, che su questo episodi,o non esista 
uno  sohienamento politico lcosì ampio come 
quiello realizzatosi sulla fuga di Kappler; 
altrtimenti avrebbe fatto laa figufia del suo 
collega (di Govenno, L a t t a i o ,  che d i  vollta 
in vollta riportava lie versimi ddl'Arma dei 
carabini,eri e - poverino - ,fmev;a le figuvle 
ohe cowowi'amo ! 

In questa oacmione lsimaxno pochi e la 
versime dei carabinieri vi,enIe buttata li, 
sperando che metta tutto (a taoere. Ma.ba-  
d,ate ihe,  dopo ,i>l dism~so ohte è stato fatr 
to qui, la cosa più grave non sta a questo 
punto nel gesto omicida - qualora la ver- 
silme ohe io ho niipoatato fosse vena - ,del 
brigadiere; sta semmai in qulelao che iè ac- 
caduto (dopo ed iin quello iohe è ~mca'duto 
oggi ,in quest'lawlla ! 

Qu~ello che è m a d u t o  'dopo è stato il 
vo811er iginolrare ogni possibille spilegazkme al- 
tefinatriva dei fatti, e l'laffrsettarsi, da  pwhe 
del Govenno Ne 'del miriistmo Coissiga i n  pw- 
titcollare, a pnemi,are quel brigadifwe. 

Oggi, poi, a :freddo, acroamto ahla giulstii- 
ficazrime Idi qulesto evmtualte omioidio e 
de1l.a paemiazime che ne .è stata fatta, vi 
è stata 'la giustifiicazione teoirilm-polibica con- 
tenuta nelle parolle del sottoisegnetario, (&e 
h.a tentato 'di bol'1,are id,i rcopiertujra pollitircia 
oggetrtiva, al ,di là deNe loro kb&o~ni e 
quinldi, al limite, di ImmplliGità  con i ter- 
roristi, tutti coloro i quaLi .si Emitamo ,a 
porne d,egli interrogativi su un fatto coc 
cpeto, la cui Idinamilca dleve 'essere ,ric&"- 
ta nella (sua realtà .e n o n  sulla base detlle 
opzismii iideo1,ogiIche. 

Nan ho ailicun bisogno di ribadire qu,i 
la mia posizime, già espnessa tanbe volte, 
sul terrorismo in questo mom,ento. 13 una 
posizione tutta riicav,ata d a  scelte diverse 
dalle vostre; all'interno di un'ottica del mo- 
vilmmto iopenaio iohe wd,e m l  tenroris.mo 
u1n.a mimaaoia al ,mo;v,imImto stesso e per 
questo la mnbatte. Non 18 questo., che è 
in discussione. In 'realtà vo'i utidizzaite i,l 
tarlrori,smzo, lo oava1ic;ate 'e aior questo smso.. . 

LETTIERI, Sottosegretario di  Stato per 
l'interno. 0nor.evo;le ,Corvisiteri, oome può 
fare [certe laffermaniotni ? 

CORVISItERI. No, lo cavalicahe ! I1 ter- 
rorismo è il vo,stro, primoipa1,e strum'mto 
elettorale ! 

LETTIERI, Sottosegretario di -Stato per 
l'interno. S ì ,  magari lo fmaiamo d'accordo, ! 

CORVISIERI. Non lo fate d'accordo; ma 
lo icavabcate. E qu8allcosa iohe lè plrodotto dd- 
la !disgregazione sooial,e te che s i  può eli- 
mminwe m n  una certa politica o ~uhe d pub 
soeglime d,i cavalcare rm un"1 tra poIl,ittica. 

Ebbene, di Ironte a qulmta realtà, sia- 
mo dinmzi ad una oaNmp#apa :ideologic,a, 
prim'a lamioorla ch,e po,l!ika, ohe tenidje ,a f,ar 
epparire ogni el'emmto orithco del regime 
democristiamo, ogni pensma aniche d,el tut- 
to all'inhenno di una scelta di sistema oa- 
pitalistico, che denuncia fatti, ruberie e 
scamd.cdli come in qual'che modo1 compllbe 
o comunque come persona che copre i ter- 
rori'sti . 

Ci sono state iin -questi gionfii le pole- 
misoh,e, !di ,cui si è fatto partecipe iln qual- 
ohe modo il sottoaegretario Lettieri dei gior- 
nali Z l  Popolo e La Discussione, icontro gli 
intellettuali e contro ~coLoro i qua1.i dmun-  
cimo gbi ,scamldalis" - 'come Ilti d,efinivmo 
questi gioirnali: in nealtà si  tratta 'di scam- 
dali - dlemocr,isti,mi. La stessa Icosa awie- 
ne sul1,a questione dell'o,rdime pubbliwt. 

Im qu,esto paese non ic'& 1.a p m a  di mor- 
te da  molto tempo', ma ciò solo, in teoria. 
In pratica, prima c m  1.a legge Reale, e 
poi via vita con 8operaziormi lslelmpre p,iù di- 
siin,voilte, 1l.a si lè r;iprilstinata. Sano decdne 
e (decine i casi di app1,icaziornle dell,a pena 
di mortre, decisi non da  un m,agistnato do- 
po un (regolane proawso, ma l&c€ati alla li- 
bera ed immed,iata attuazione d.a p r t e  di 
un qu:aki,asi agmte o 'carabimiwe. 

Di questo gasso si oenca di riportare i.1 
paese su posizionli ,arretrate, vetnive, d,i vio- 
I,en,na apenba, sema ,aliculna parvenza i3i giu- 
sbi,ficazioole demorwtiioa. Si tratta di un 
prosesso ampio, ohe si sviluppa im modo 
parallelo in tutto l'oiwidente capitalistico: 
basti p " r e  che a New York Il'u.ltima 
campagna elettorale lè s'tiata lcarabterizuatia 
dal fatto che mfol,ti oamd~ildati hamino sosbe- 
nuto la neoessità dlel ripnilstino dellla plem 
di morte contro lia Iori~miaai1,ità (Interruzio- 
ne del deputato Servello).  Di frmite al" 
crisi ed alle degeneranioai d,el sistema, qule- 
sta è Iia vcrska risp.oata: m'orte ;contro mor- 
te, violenza iclontro viollenza, arbitrio con- 
tro arbitpio, mmtne secondo noi la d m o -  
cr,azia si . ,difende c m  la ,d,emoicrazia. 

SEsRVELLO. Bella dlemoicvazia ! 

PRESIDENTE. I3 così esaur;ito lo Svol- 
gimento dell'interpellanza e di interro- 
gazioni sulle oir;costanze d~ell'u8ccirsSomie d'e1 
(( nappista )) Lo Muscio-. 
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Svolgimento di una interpellanza sulle 
iniziative governative per far fronte 
alle frane e agli smottamenti verifi- 
catisi a Caltanissetta dal 20 dicem- 
bre 1976. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento dell’interpellanza degli ono- 
revoli Arnone, La To’rre, Mancuso~, Spata- 
ro, Bacchi Domenico, ai ministri dei lavori 
pubblici, dell’agricoltura e delle foreste e 
dell’interno, (( per conoscere quali iniziati- 
ve abbiano adottate o intendano adottare 
per far fronte alla gravissima situazione 
determinatasi nella città di Caltanissetta in 
conseguenza delle frane e degli smottamen- 
ti che dal 20 dicembre 1976 a tutt’oggi 
mettono a repentaglio la stabilità di interi 
quartieri della città, compromettono l’acces- 
sibilità viaria della città e aggravano in 
maniera non più sopportabile lo stato del- 
l’approvvigionamento idrico già da lungo 
tempo reso precario dai quotidiani danni 
alle reti di adcluzione da parte degli scon- 
volgimenti franosi. Per conoscere in parti- 
colare: 1) quali interventi si intendano 
adottare per garantire certezza di alloggio 
non solo alle centinaia di sinistrati che han- 
no perso casa e averi, ma anche alle altre 
centinaia di famiglie dell’intero quartiere I 

cittadino di Sant’Anna il cui destino di 
senzatetto appare senza equivoci ormai se- 
gnato dalla definitiva ed inarrestabile per- 
dita di stabilità di tutto il quartiere; 2) 
quali provvedimenti siano stati adottati o si 
intendano adottare per accertare, per quan- 
to attiene al quartiere Sant’Anna, le ragio- 
ni della omissione di ogni intervento pro- 
tettivo sull’abitato e sul territorio, stabilito 
che: a) l’attuale frana è l’ultima di una 
serie che si presenta con puntualitk decen- 
nale (1947, 1956, 1967, 1976); 6) un’inda- 
gine geognostica fatta eseguire dal Ministe-, 
ro dei lavori pubblici dal 1960 al 1967 ave- 
va puntualmente descritto la situazione; c) 
un progetto, approntato dall’ufficio del ge- 
nio civile e dall’ispettorato forestale di Cal- 
tanissetta per opere di sistemazione idrau- 
lica e forestale per un ammontare di spesa 
di 760 milioni, già approvato dal provvedi- 
torato per le opere pubbliche di Palermo, 
non ha mai avuto finanziamento; d )  nono- 
stante l’indagine geognostica, sono state ri- 
lasciate licenze di costruzione per diversi 
voluminosi edifici su aree a monte della 
area di frana, contribuendo, attraverso tale 
scriteriato aumento di carichi, ad aggrava- 

re le condizioni di instabilità di tutta l’area 
a valle; 3) quali iniziative siano state adot- 
tate o si intendano adottare per accertare, 
per quanto attiene allo smottamento del- 
l’area San Giuliano, quali criteri tecnici 
hanno suggerito la scelta del tracciato stra- 
dale per la costruzione della strada detta 
”di circonvallazione” in una zona notoria- 
mente e tradizionalmente soggetta, a smotta- 
menti, contribuendo così ad alterare il già 
precario equilibrio idrogeologico, lasciando 
per di più successivamente privo di ele- 
mentari opere protettive idrauliche e fore- 
stali tutto il trwciato: e quali criteri han- 
no suggerito, poi, di rilasciare a valle della 
strada suddetta licenze di costruzione per 
case coloniche e case residenziali unifami- 
lidri, oggi travolte dalla impressionante en- 
tith dello smottamento 1) (2-00100). 

L’onorevole Arnone ha facoltà di svol- 
gerla. 

ARNONE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole sottosegretario; la storia 
e le cronache del nostro paese sono ric- 
chissime di episodi di alluvioni, frane, 
smottamenti, che sconvolgono periodicamen- 
te ed in maniera assai grave la vita delle 
nostre comunitk Non vi è anno in cui le 
pagine dei giornali non debbano fatalmen- 
te riempirsi della cronaca della paura, e 
spesso, purtroppo, di cronache di morte. 

Abbiamo ricordato poc’anzi il caso di 
Trapani e della sua. regione. Nella distri- 
buzione territoriale delle frequenze, il me- 
ridione e la Sicilia hanno un triste pri- 
vilegio: le calamità cosiddette naturali si 
riversano su quelle aree con evidente pre- 
ferenze. Nei primi mesi di quest’anno, la 
Camera ha dovuto affrontare l’esame di 
provvedimenti di emergenza a favore di 
Trapani, Agrigento, Caltanissetta ed altri 
comuni siciliani di cui le alluvioni ave- 
vano sconvolto il tessuto urbano ed eco- 
nomico. In un’altra, occasione anche la cit- 
tà di Caltanissetta balzò all’attenzione del- 
le cronache nazionali e giunse sugli scher- 
mi televisivi per una serie di smottamenti 
e movimenti franosi che sconvolsero la vi- 
ta di interi quartieri, paralizzando la vita 
cittadina e provocando disagi inauditi. De- 
cine d i  migliaia di cittadini furono colpiti 
dal blocco dei servizi essenziali e, tra que- 
sti, da una lunga e drammatica sospen- 
sione dell’approvvigionamento idrico. 

1;: noto che l’Italia è terra di frane. Da 
più di cento anni l’espressione (( sfasciuine 



Atti Parlamentari - 12760 - Camera dei Deputati 
~ 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 NOVEMBRE 1977 

geologico II ricorre sui giornali, sulle pub- 
blicazioni specializzate. Non mancano studi 
autorevoli: da una relazione del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e della dire- 
zione generale dell’ANAS, redatta per con- 
to del Ministero dei lavori pubblici nel 
1963, si ricava l’informazione che i movi- 
menti franosi presenti nel territorio nazio- 
nale, nel 1957, erano 1.987 e la loro di- 
stribuzione regionale era tale da consentire 
al relatore, professore ingegnere Giuseppe 
Rinaldi, di affermare che la regione più 
minacciata risultava la Sicilia, con 332 
frane, mentre gli episodi recanti minaccia 
diretta a centri abitati erano in numero di 
112 in quella stessa regione. 

Nella scrupolosa elencazione delle frane 
relative al territorio siciliano, contenuta in 
tale pubblicazione, la città di Caltanissetta 
è ricordata ben sette volte, con ” l’indica- 
zione di altrettante aree di frana, di di- 
versa superficie, che minacciano in perma- 
nenza il tranquillo sviluppo della vita cit- 
tadina. Ora, ogni qualvolta delle calamità 
colpiscono i comuni meridionali e, succes- 
sivament,e, altre aree del nostro paese (ca- 
lamith quali qu’elle provocate da alluvioni, 
frane, smottamenti), esse vengono classifi- 
cate come naturali. Si assiste frequente- 

‘mente ad un tentativo che consiste nel- 
l’affidare il carattere dell’imprevedibilità a 
dette- catastrofi. Ora può anche darsi che 
esista un vero stato naturale di dissesto; 
ma il problema fondamentale doveva es- 
nere, allora, quello di capire fino in fon- 
do la portata di qu’est,o naturale dissesto 
per impedire che esso si trasformasse in 
disastro umano come B avvenuto e come 
avviene nel nostro paese. 

Non C’è dubbio che al dissest.0 hanno 
contribuito talora amministratori, costrutto- 
ri e altri personaggi, attraverso silenzi, li- 
cenze e autorizzazioni che hanno concorso, 
in un modo o nell’altro, a degradare il 
nostro territorio. Ma ci sono responsabilità 
più vaste e sono quelle che devono essere 
addebitate all’assenza di un piano, organi- 
co di studio e di gestione del territorio 
così come abbiamo sottolineato poc’anzi 
parlando della città di Trapani. 

Non C’,è dubb,io che queste catastrofi 
hanno de?erminato dei danni ingenti e pau- 
rosi che so’lo per la città di Caltanissetta, 
della quale ci stiamo occupando, ammon- 
tano - seoondo, la relazione conclusiva del- 
l’ufficio del genio civile e considerando il 
nubifragio dei mesi di ottobre, novembre, 
dicembre e gennaio - a 61 miliardi e 570 

milioni di lire per la sola provincia; men- 
tre per il centro abitato i danni sono stati 
valutati in 11 miliardi e 699 milioni di 
lire. 

13 da chiedersi: era prevedibile il cata- 
clisma che è awenuto? Esaminiamo la si- 
tuazione sulla scorta del materiale dow- 
mentario disponibile. A parte gli studi geo- 
logici e geognostici dell’ufficio minerario 
che risalgono alla fine de11’800, sono stati 
eseguiti dal 1960 al 1971 ben quattro pro- 
spezioni geologiche con relativa relazione 
da part,e dell’ingegnere Walter Brugner, 
geologo del Ministero dei lavori pubblici. 

Nonostante che la struttura geologica 
fosse nota fin da11’800 e, pert,anto, fossero 
conosciuti i pericoli di frana, e nonostante 
che su tali pericoli avesse richiamato l’at- 
tenzione, nel 1960, l’ingegner Brugner, il 
piano regolatore generale adottato successi- 
vamente alla data della relazione del Mi- 
nistero dei lavori pubblici, non è corre- 
dato da alcuno studio geologico. La defi- 
nizione delle aree di espansione è stata 
assunta fuori da ogni prospezione geolo- 
gica, per cui iè solo un caso fortunoso che 
tante aree non siano sorte su zone geolo- 
gicamente friabili. La prova di tale caren- 
za è data dal fatto che nel piano regola- 
tore ‘generale erano presenti aree a desti- 
nazione cosiddetta semintensiva, con para- 
met.ri di quattro e mezzo metri cubi per 
metro quadrato per le zone che si affac- 
ciano sul vallone Angeli nella via Vespri 
Siciliani. Tali zone fortunatamente furono 
vincolate dalla relazione Brugner come zo- 
ne forestali e quindi cancellate dalla desti- 
nazione abitat.iva. Se non si fosse verifi- 
cata questa eventualità, sicuramente il di- 
sast.ro avrebbe assunto proporzioni dram- 
matiche. 

Nel 1971, l’ufficio del genio civile e lo 
ispettorato forestale d i  Caltanissetta allesti- 
vano un progetto esecutivo per la sistema- 
zione della zona franosa di Sant’Anna in 
attuazione alla relazione dell’ingegner Bru- 
gner che prevedeva ulteriori fasi evolutive 
della frana che, fin dal 1947, si era mani- 
festata in quella zona e che riprendeva la 
sua evoluzione con periodiche riprese che 
assumevano lo ,strano ritmo decennale, pro- 
babilmente riferibile a fenomeni pluviome- 
trici. Affermava, infatti, il geologo Bru- 
gner: (( Non si ritiene, allo stato dei fatti, 
che possa verificarsi un repentino scoscen- 
dimento di masse. Ma sono certamente pre- 
vedibili ulteriori fasi evolutive che, se non 
contrastate tempestivamente, renfderanno 
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possibile ne'l futuro anche le peggiori ipo- 
tesi. Tale consitderazione )) - precisava an- 
cora il geologo - (( era stata fatt,a dallo scri- 
vente nel 1960 D. 

La relazione consigliava, oltre alla demo- 
lizione dei fabbricati dissestati nel tratto di 
via Vespri (demolizione - si badi bene - 
consigliata nel 1967 e ancora oggi non at- 
tuata), la siistemazione in modo adeguato 
tra via Vespri e via Montebello, mediante 
- diceva lo specialissta - scomposizione con 
gradoni e regolarizzazione del pendio. Ve- 
niva poi consigliato di eseguire opere di 
sostegno di tipo elastico, la costruzione di 
un muro di sostegno per la stabilità di via 
Montebello e la protezione con vincolo fo- 
restale del versante a monte della statale 
agrigentina. 

Tale progetto esecutivo comportava, nel 
1971, una spesa di soli 760 milioni ed ha 
seguito l'iter tecnico-amministrativo, fino al- 
l',approvazione da parte del provveditorato 
alle opere pubbliche, ma non è stato mai 
finanziato. 

La legge regionale 20 maggio 1967, n. 
34, che non è altro che la legge di attua- 
zione del decreto-legge n. 831, convertito 
nella legge n. 23 del 1977, ha stanziato 2 
miliardi in favore della città di  ,Caltanis- 
setta per la demolizione di fabbricati peri- 
col.anti, nonché per opere di sistemazione 
della zona franosa del quartiere Sant'Anna 
e oneri per indennità di esproprio. Ci  av- 
viciniamo ormai alla celebrazione del pri- 
mo anno dalla frana ,e dall'approvazione 
della legge, .ma non 'è stata avviata ancora 
nessuna procedura o iniziativa tendente al- 
la utilizzazione di quei fondi. 

Un'altra questione posta in rilievo nella 
mia interpellanza è quella delle licenze di 
costruzione rilasciate a ,monte della via Vè- 
spri siciliani, su un'area che fino al 1972 
era contrassegnata dal vincolo forestale di 
cui si è detto, che poi però è stato rimosso. 

Infatti, nella relazipne 'del 1971 del geo- 
Iogo Brugner si legge che (( per quanto at- 
tiene alle zone 'di monte, è stato possibile 
dellimitare un'area che può essere sottratta 
a1 già consigliato vincolo forestale ed essere 
utilizzaba anche ai fini edilizi, siea pure con 
determinate cautele. Tale area, situata ad 
oriente del quartiere Santa Flavi,a, non è 
soggetta all'iazione del richiamo delle in- 
cisioni poiché è ubicata a monte della pic- 
cola dorsale attraversata (dalla via Reden- 
tore; e inoltre è possibile reperire a breve 
profonditd, o in affioramento la roccia are- 
naria o sabbiosa. Sarà necessario comunque 

distribuire l'eventu'ale tessuto edilizio in 
modo adeguato alla morfologia del terreno, 
non in forma intensiva, evitando di com- 
piere sconsiderati sbancamenti e provveden- 
do contemporaneamente alla regimazione 
delle acque superficiali. Si consiglia di pre- 
scrivere che ogni progetto sia corredato da 
una relazione geologica che tenga conto del- 
la esigenza 'di cui sopra e 'della natura e 
del tipo del terreno 'di sedime per il tipo 
di fondazione )). 

Analoghe cautele dovev'ano poi essere os- 
servate nella realizzazione delle opere con- 
nesse alla strutturazione urbanistica. 

Ora, proprio !in quellla zona sono state 
rilasciate cinque licenze edilizi,e. I1 comune 
afferma di essere in regola, dal momento 
che tutte quelle licenze sono state rilascia- 
te su progetti provvisti Idi relazione geolo- 
gica e sui quali è stato ottenuto 41 prescrit- 
to nulla-osta del genio civile. 

B vero, tutti i progetti sono corredati 
da un,a relazione geologica, che, unica per 
tutti, B stata fatta approntare dai costrutto- 
ri da un geologo privato, un certo dottor 
Vaccla, il quale aff'erma, nelle conclusioni, 
che 4 possibile definire accettabili le con- 
dizioni di stabilitB di insieme dell'area da 
interessare con le costruzioni, per cui con- 
siglia di realizzare le costruzioni in proget- 
to su fondazioni a platea generaBa. Consi- 
glia, inoltre, di disciplin,are le acque di 
quartiere con l'impermeabilizzazione delle 
sirade. e con funzionali e sicuri allaccia- 
men.ti degli scarichi ai collletto8ri delle f,o- 
gnature. 

A parte le perplessità che destano1 la 
t,ardiva scelta e il tardivo ripensamento del 
geologo Brugner, il qual'e aveva sott0postO 
tutta la zon'a, a vincodo forebtals, e sulcoes- 
sivamente individuava un'area dalla quale 
cancellare il vincolo - perplessith che na- 
scono dalla conoscenza, dal (( prestigitoi )) di 
cui godevano i proprietari delle aree - i! 
da censurare, a nostro, avviso, il. modo, con 
il quale viene concepito l'obbligo1 della reila- 
ziolne geololgica a colrredo dei paolgetti CO- 
struttivi. 

Mi sembra .ovvio' mnsiderare che, man- 
tre 1s relazione geologica: approntata dai 
pubblici poderi deve rilspoind'ere al quesito 
circa le oolnseguelnze che taluni carichi sul- 
le aree considerate possonol avere su una 
più ampia area ai fini della stabilità e dell- 
la pi*,otezione del1 territori,of, no'n coisì avvie- 
ne per relazio'ni geologiche richieste ai 00- 

struttori, i quali risipondonoi al que,sito rela- 
tivo alla stabi,lità dell'edificio e non rela- 
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tivamente alle conseguenze genertili sullo 
equilibrio idrogeologico, dell’area. Probabil- 
mente tale gravissimo’ limite si sarebbe po- 
tuto evitare ove lo studio1 geologico fosse 
stato ordinato dalla pubblica amministra- 
zione. 

Signor Presidente, i fatti tragici di Cal- 
tanissetta impongono una maggiore attenziol- 
ne degli organi dello Statoi, della regione e 
del potere locale. Noi riteniamo di avere 
compiuto il nostro dovere nel portare al- 
l’attenzione del Parlamento la questione 
drammatica di una città gravemente dan- 
neggiata dalle frane e dagli smottamenti di 
un anno fa. 

PRESI DENTE. L’oaorevoile sottosegre ta- 
rio di Stato per i lavo,ri pubblici ha facoltà 
di rispondere. 

PADULA, Sottosegretaria d i  Stato per’ d 
Zuvori p b  blici. Anche per questa inte,rpel- 
lainza non poe,.so che ricondurmi alle con-. 
siderazioni che  so"^ state svoilte in occa- 
sione della discuss.ione della legge1 che hd 
Stanziato 24 miliardi, nell’ambito del finan- 
ziamento straordinario1 per i fatti di Tra- 
pani, per interventi urgenti da esemguirsi 
nelle zone delle province d.i Caltani’ssetta, 
Enna, Palermo e Mmina. 

Questi inte’rventi so’no stati devoluti to- 
talmente all’attuazione della regione e: quin- 
di la responsabilità esecutiva: di essi spetta 
alla regio’ne, che ha pro,weduto con sua 
legge, come è stato ri’cordato poco fa dal- 
l’onorevole in terpellante. 

Per quanto riguarda la competenza, in 
materia foratale, questa 8 ,  in base allo sta- 
tuto della regione siailiana, da sempre cotm- 
petenza legislativa e ammi,nist,rativa esclu,si- 
va della regione: stessa;. A ,ciò si aggiunge 
che, a seguito del recente decreto io luglio 
2977, n. 683, la regione sici,liana esercita, 
sia per trasferimento sia per delega, tutte 
le attribuzioni degli organi statali nella ma- 
teria oggetto1 dell’interpellanza. 

Alla luce di questa delimitazione di com- 
petenza, e non certo senza essere d’accor- 
do con le considerazioni di fondo e con 
gli auspici ciontenuti nella denuncia espres- 
sa da.1l’interpellante (il Governo, com’e il 
Parlamento sa, sta nuovamente a.ff ronta.ndo1 
l’elaborazione di un testo che consenta di 
deliberare una politica organica per la di- 
fesa del suolo), si ritiene di poter rispo,n’- 
dere che il Governo, - che con prontezza 
provvide a suo tempo, con lo strumento del 

decreto-legge, con unanime sostegno del 
Parlamento - auspica che gli stanziamenti 
già disposti e affidati ai poteri locali pelr 
l’esecuzione vengano rapidamente avviati 
alla fase dell’eff ettiva attuazioae. 

PRESIDENTE. L’onorevole Arnone ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ARNONE. Ritenevo che il dibattito in 
Parlamento attorno ai documenti ispettivi, 
oosì numerosi, presentati per quanto riguar- 
da la situazione a Trapani e Caltanissetta, 
dovesse rappresentare, per il Governo, l’oc- 
casione per dar conto al Parlamento dell’at- 
luazione di determinate leggi. Noi vorrem- 
mo sapere come è stat.a attuata la legge 23 
€ebbraio 1977. Non basta affermare, come 
ha fatto l’onorevole sotlosegrelario, che so- 
no stati assegnati fondi alle regioni e quiiz- 
di ce la daobbiamo vedere con le regioni. 
I3 infatti da ricordare, anzitutto, che le 
questioni poste dalla nostra interpellanza si 
riferivano a tutt.0 un periodo del passato di 
cui noi abbiamo vo1ut.o chieder conto al 
Governo. 

Credo che sia a’pportuno ricordare che, 
fino a qualche mese fa, gli uffici del genio 

“civile erano ancora, in Sicilia, organi pe- 
riferici del Ministero dei lavori pubblici e 
l’onorevole rappresentante del Governo ha 
qui citato il decreto di trasferimento che i! 
solt.anto del lugliio scorso. La regione non 
d-ispone ancora’ completamente della capaci- 
tA di utiliziazione di questi ufici. D’altra 
parte, cYeil.0 che sia giuslo sottolineare che 
il  trasferinlento di compctenze alle regioni, 
o l’aver assegnato alle regioni dei fondi per 
l’attuazione di determicate funzioni, non 
esime certamente il Governo dal dovere di 
informare il Parlamento circa l’attuazione 
di leggi da esso approvate. . 

Quando è stata approvata la legge per 
le provvidenze a favore di Trapani, Calta- 
nissetta, Agrigento e Messina, abbiamo IO- 
dato la novità della impo,stazione di quella 
legge per quel che attiene ai rapporti Sta- 
to-regione, e avremmo preferito che fosse 
data qui un’informazione circa la sua attua- 
zione. Mi dispiace di dover essere costret- 
to io a fornire informazioni al Parlamen- 
Lo circa l’attuazione di quella legge per 
quel che riguarda la deslinazione di soin- 
me in favore della provincia e della città 
di Caltanissetta. Non sono stati indennizzati 
i denneggiati dalle frane di un anno fa: 
nemmeno una famiglia ha avuto l’indenniz- 
zo per i daniii subiti. I,e 57 famiglie Senza 
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tetto non hanno ancora un alloggio e si tro- 
vano in ripari precari. Per la costruzione 
di 57 alloggi il miliardo stanziato dalla re- 
lativa legge regionale non ,è stato utilizzato. 
Il coinune, anzi, aveva assegnato a tal fine 
un’area che in questi giorni è stato costret- 
io a trasferire ad altra destinazione. I due 
miliardi destinati alla demolizione di fab- 
bricati e ai lavori per la protezione della 
zona Sant’Anna (cui è fatto riferimento 
nell’interpellanza), lavori che si sarebbero 
dovuti compiere sotto la vigilanza dell’uf- 
ficio del genio civile, non sono stati an- 
cora utilizzati. Dei due miliardi assegnati 
all’amministrazione provinciale per il ri- 
pristino della rete viaria, solo 800 milioni 
cominciano, ,in questi giorni, ad essere uti- 
lizzati. 

Questo l’elenco dei ritardi e delle assen- 
ze. La città di Caltanissetta, questo pic- 
colo centro della Sicilia, ha avuto una sua 
storia, dolorosa, umile, ma dignitosa; que- 
sta città ha avuto una sua dimensione uma- 

~ na, sociale, composta e civile. I suoi mina- 
tori, i suoi cont.adini, i suoi intellettuali 
costituivano la struttura portante della sua 
economia .e della sua cultura. Nuovi ricchi, 
o presunti tali, una nuova borghesia, crea- 
tasi per mezzo del parassitismo e del clien- 
telismo, nuovi ceh emersi da una specula- 
zione selvaggia sui fabbricati, favorita dalle 
collusioni coi1 i gruppi politici dominanti 
localmente, ne hanno oompromesso questa 
fisionomia composta e dignitosa. La conse- 
guenza 6 sf.ata uni- degradazione sociaIe ed 
economica fatale ed irrefrenabile. Le mi- 
niere di zolfo sono chiuse, le campagne 
sono abbandonate, l’emigrazione dissangua 
la stessa struttura demografica della città. 

Dieci anni fa un processo sui reati urba- 
nistici, che aveva visto sul banco degli ac- 
cusati decine di amministratori democri- 
stiani, si chiuse scandalo’samente con una 
asso1uzion.e generale. A questi guai, a que- 
sta compromissione dello stesso tessuto 
umaiiio e sociale, si sono aggiunti, un anno 
fa, la frana e, sei mesi fa, una epidemia 
di malattie a diffusione orofecale, che han- 
no portato la citt.8 di Caltenissetta al cen- 
tro dell’attenzione nazionale. 

La ci118, di Sa!i.nnis,setls, così come altre 
citi.& sicilime, npparl ie:ie ad un’area in cui 
la collera. popolare cresce e si alimenta 
tditi i giorni. Le istituzioni d,emocratiche 
devonl3 fare t.ut.ti gli sforzi per consentire 
chs quella collera diventi arma di lotta de- 
moc;.aticn e nor?. sj traduca in 1ott)a contro 

.I ;1 rleniocrazi n. L’nggressione speculr2tiva, 

l’abbandono delle campagne, i disbosca- 
menti, i tagli stradali, come quello richia- 
mato nella mia interpellanza, le concentra- 
zioni urbane sono stati - e continuano ad 
esserlo - le componenti di una programma- 
zione clandestina che ha come filosofia 
fondamentale la privatizzazione degli utili e 
la socializzazione dei danni. 

Proprio in questi giorni è in atto un di- 
battito sulle compatibilità a proposito del bi- 
lancio dello Stato. Tutte le forze politiche 
democratiche concordano su un fatto: non 
C’è più spazio per la spesa pubblica impro- 
duttiva e, ancora meno, per i parassitismi 
e gli sprechi. Le cifre che ho citato ‘(61 mi- 
liardi di danni per la provincia e 11 e mez- 
zo per la città) rappresentano la testimo- 
nianza di questo spreco. E obbligo del Par- 
lamento fare in modo che vengano modifica- 
te radicalmente le scelte politiche del no- 
stro paese. I1 Mezzogiorno, la Sicilia e, in 
particolare, il centro della Sicilia devono 
diventare problema nazionale, perché rap- 
presentano risorse che possono essere messe 
a disposizione dello Stato per uscire dalla 
crisi. 

PRESIDENTE, I3 oosì esauritoi 101 svolgi- 
mento della interpellanza sulle iniziative 
governative per far fronte alle frane e agli 
smottamenti verificatisi a Cdtanissetta dal 
20 dicembre 1976. 

Svolgimento di una interpellanza e di 
interrogazioni sulla denunciata aggres- 
sione al (deputato Pinto ad opera di 
agenti in borghese presso l’ufficio poli- 
tico della questura di Napoli. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento dell’interpellanza dell’onore- 
vole Faccio A,dele, al Presidente del Consi- 
glio dei ministri, (( sul gravissimo episodio 
accaduto presso l’ufficio politico della que- 
stura di Napoli il 25 agosto, dove il depu- 
tato Domenico Pinto è stato aggredito da 
agenti (travestiti, come a piazza Navona a 
Roma, da (( picchiatori )) o u autonomi )I)  da- 
vanti ai funzionari di polizia, per sapere: 
a) se tali agenti siano ‘stati immediatamen- 
te deferiti all’autorità giudiziaria, militare 
e civile; b) se siano stati nel frattempo so- 
spesi dal servizio e se nei loro confronti sia- 
no state comunque prese misure disciplina- 
ri e cautelative; c) se siano stati denunciati 
quanto meno per omissioni di atti di ufficio 
i 1 responsabile ,dell’ufficio politico della que- 
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stura di Napoli e il questore di Napoli; d )  
se risponda a verità che responsabili della 
questura di Napoli abbiano cercato di (( con- 
trattare )) con il deputato Pinto e altri la 
mancata denuncia penale dell'accaduto con 
eventuali trattamenti di favore o mancate 
persecuzioni dei manifestanti arrestati o de- 
nunciati in occasione della manifestazione 
per la liberazione di Petra Krause. Gli in- 
terpellanti, rilevando che il deputato Pin- 
to fu pubblicamente percosso e oltraggiato 
il 12 maggio 1977 a Roma da ,dipendenti del 
Ministero della difesa (come dimostrato da 
ampia documentazione fotografica), i quali 
furono difesi dal ministro dell'interno Cos- 
siga, anziché denunciati e sanzionati, chie- 
dono altresì di sapere se il Governo inten- 
da perseguire o lasciar proseguire impune- 
mente una sistematica azione di violenze 
contro un parlamentare della Repubblica, 
colpevole di non appartenere alla maggio- 
ranza parlamentare e di essere attaccato per 
le sue idee anche da forze politiche in pas- 
sato oggetto degli stessi attacchi e violenze; 
se non intenda in questo caso e in ogni al- 
tro immediat.amente intervenire pubblica- 
ment,e anche per deplorare questi episodi e 
dimostrare quel rispetto della Costituzione, 
della democrazia, delle istituzioni e della 
convivenza civile, contro il teppismo e la 
eversione, che viene giustamente preteso nel 
nostro paese anche da gruppi come N A P  e 
le Brigate rosse e non di rado invece offeso 
dall'amministrazione )) (2-00225); 

nonché della seguente interro'gazione: 
Milani Eliseo e Corvisieri, al ministro 

dell'interno (( per sapere se risulta al mini- 
. stro che dopo, la manifestazione di giovedì 25 

agosto :a Napdli, mamifestazicme iad'etta pe,r 
la liberaziane di Petm Kpause, 'il deputiab 
Pinto, lch'e ,si era ~e~cato presso1 l'ufficio po- 
litico (della questura, lè stato pevwsso da 
agenti in borghese Iclh'e hmi,o ioenclato di 
celare la loro idlemtità, e per sapere se il 
ministro intende intervenire per impedire 
atti di ripetuta ,aggression:e nei imfromti 
dei parliam~entari da  parte di 'certi settori 
della pollizi,a 1) (3-01569). 

Quiesta interpe1,lamza e qnesta ;interroga- 
ziome, ohe riguardamo lo stesso argoim1emto, 
s a r , m o  svolte oongimtmente. 

L'omrevolle Adele Faiaoio ha facoltà cli 
svolgere la sua interpelbamza. 

FACCIO ADELE. Questa volta sono stata 
testimone dei fatti che abbiamo denunciato. 

Quando er.avamo a Napoli, alla fin:e di 
agosto, e si è svolta una manifestazione 
dopo la liberazione di Petra Krause, è ac- 
caduto che, nonostante tutti i nostri sforzi 
di mantenlere 1.a m8amif,estazicme me1 luogo 
destinato, vi siano stahe pepsolne, non lega- 
te a noi, che h m b  tenbato !di formare un 
corteo). La forza pubb,lica, quindi, si è 
acabmata contro questie persone ch'e ncii rnbn 
conoscevamo e uhle mon appartmev,amo a l  
nostvo gruppo,. Qualcuno d,i aoi ha  icemato 
d.i tfiattenerle per evihre ichie 1.a situazione 
si aggravasse, pemhé mcihie noi ai preac- 
ciupi,amo dell'ordine pubblico, .e notn vo- 
gli'amo ohe avvmgamo slcomQi; iamihe moi 
- monostante lle imsinnaziwi - siamo per 
1'iordim.e e nom per al1 di,wrdisne. 

I1 mllega Pinb; ,in qulesta drcostanza, 
si è buttiato avanti propr.io pelr 'evitare lclhe 
vi fo'siaem vioilenEe, tentando di contrlollare 
la situazione. E@, tuttavia, .1! stato pwam- 
teimimte insultato dai rappresemhntii d,el-le 
forze dell'ordime, mon ,meglio idmtificiWi 
per&é !in b,crrghese. 

Più tardi, dopo ll'.effettuaniolne di dcumi 
fermi e dopo essiere stati presso la queestu- 
aa ,di Napoli per sapere cosa folsse swooes- 
so e ,per esencitane un oontrollo ,sui fattti 
avvenuti, scambiavamo lalicmle opiniomi 'con 
il pemonzle dellla questura di Napolli ed ot- 
tenev8a" di riconoscere ahume pelrsonle. Io 
mi trovavo fuori sede per (cui non mnojsce- 
PO ,il mom'e d1ell.e persoinle, mia vi era chi po- 
teva f me questi ricomosaim~emti iwnommdo 
i vari gruppi di appartenenza di quelle 
persome e quale tipo di rwpoinsabilità po- 
tevamo avere. 

I1 col1loqui.o seria 'sCato tramquildo ed ave- 
vamo ottemuto assiaucaziolnje' lohe la situa- 
zione smebbe stata ~esamhatia icoln l'oppo'r- 
tuno equi1,ibpio ,e ~cow giustizila. Uscivamo 
dra quiesto collioqui,o abbastanza 'serena"- 
te, chiaochierando' con quattro comm,issari 
dell'ufficio pollitilco della qu'estur;a di Njapo- 
li, cm il1 IcoilLega Finto ed un .paio dli *av- 
vo,cati, quando ,abbiamo ,incirodato un gio- 
vanotto d,all'aria ;allucinata &e s i  gettava, 
su Mimmo P.iNnto, a!ccuslmd,olo di aver fo- 
mentato la rivolta e di essersi rifiutato di 
obbedire. Ciò avvemiva lmn notevole aggres- 
sività da parte )del giovante, iil quale si ag- 
grappava al collo dlel deputato wncamdo di 
strozzarlo e imsultamdolo. 

La cosa sera ta1,mente incfiedibile ed as- 
surda che gli stessi commissari della que- 
stura si buttavano sul giovane, cercando di 
strapparlo dal ~00~1~10 'del oollega Pinto. Quel 
giovane si è rivoltato contro i Icommiissari 
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(icihe jevildentemtmbe 'noin Imnosoeva) , diwn- 
do loro d i  bener,e giù le mani. 

L a  sitwazime è estremamemte grave 0 
drtammatkoa, poiiohé ohiar?amlmk si tratta 
di persoaal'e d i  .strma proveoliemza. Si tnat- 
ta di carabinieri, oppure d,i giovani iirdoa- 
rioati d i  f,aire una preoilsa opera di provo- 
aaailonle e talmente a1 'eli (fuori d'ell'ambim- 
te d d l a  qufestura d i  Napolii i&e non amo- 
scmo neppure i llolro loo1mmis:s'ari. Oppu,re 
si tratta di giovani imsì esasperati e stam- 
chi da. finive come drogati, neppure 6n gra- 
do di irilconos!cere i 40ro stwsi supeniori. 
Queste s o m  le alternative che pongo. 

Vorrei sapere, inoltre, quali iniziative 
.ha preso l'autorità giudiziaria in seguito 
alle denunce fatte circa questi episodi, se 
qwei gio'vmi sano #stati d,enumciati per quel- 
l,e cazioai .e se ~ ~ a o  #stati so,spesi dd ser- 
vi(zi.0 per aver mfesso. 18e m,aai non soltain- 
bo su un parlamedare, m'a su un citta- 
dimo, dimtno gli uffici lstieslsi della qwstu- 
ra. Si trattava \di um ,cittadino che era 
arndato a paalar,e per ui,soilver;e problemi, 
nom per ioompliicarli. Vonr,ei sapese se so- 
no state prese miisuae idislc$p18intwi e cau- 
tellabive m'ei confrlonti #della (( folbl,ia )) di que- 
sta peulsona. Volgliilmo ,sapepe se, sia vero 
ohe vi lè stato un tentativo da parte della 
questura di Napoli Idi ne,goziwe, .la libertà 
p,rovvi.sor.ia ai germabi .in " m b i o  dedla. vi- 
nunzia a sporgere tdimmoi8a (d'a parte dleil 
co'lllega 'Pinto. 

Poiché il collega Piizto em già stato du- 
ramente picchiato per i fatti del 12 maggio, 
po,iché gi& una volta era stato' .aggredito 
dalle forze dell'ordine (forse perché Mimmo 
P,into h,a la fortuna di essere molto giovane 
e le forze delll'ordine ri~conoscono autorità 
solo ai capelli bianchi), sembra quasi che, 
ogni. volta che si cerca di intervenire per 
svolgere opera di pac,ificazione, da part'e 
delle forze dell'ordine sii scatenino brutalità 
e vriolenza; e ciò, onorevole Lettieri, è in- 
degno da parte dei difensori dmello Stato. I 
mezzi legali, conferiti d'albe autorità a que- 
ste persolne, dovr'ebbero elsselre sufficienti a 
difendere lo Stato. Purtroppo l'e autorità 
dianno a quelste persone una educazione di 
violenza,. di aggrelssività, di brutalità, che 
mi inducono a ribadire il concetto che in 
tal modo anche il Governo ,e lo Shto  fan- 
no del terrorismo, aggredlendo brutalmente 
e viohntemente chiunque manifesti un'opii- 
nione divelrsia. Non è più garantita quella 
che dovrebbe essere la prima prerogativa di 
uno Stato democratico: la difrcsa del cit- 
tadino. 

Noi riteniamo che la Costituzlione sia 
stata prolfolndamente violata da questi epi- 
sodi. Riteniamo che si debba considerare 
la gravità dell'accaduto, non tanto perché 
il coll'ega Pinto, è deputato, quanto perché 
il collega Pinto è un cittadino, e comle tale 
n0.n deve essere aggredito, dato che mai il 
collega Pinto fa violenza, come è ovvio, nei 
confronti diella forza pubblica. 

Riteaiiamo invece che in ques<to caso si 
siano violentemente offese la dignità, la li- 
bertà, l'autonomia e la colbabosazione di 
un cittadilno, che cercava di pacificare gli 
animi, di rappresentare il Parlamento e di 
compiere il proprio dovere nel più corretto, 
nel più sereno e nel più serio dei modi. 

Allora, onorevole Lettieri, sle ci preoccu- 
piamo di questi fatti, se le chiediamo ra- 
gione, non è perché siamo dal1,a parte degli 
eversori, come 1,ei ha tentato di dire. Al 
contrario, noi crediamo profondamente nella 
democrazia, e la dem0crazi.a non si difende 
con la violenza: la demolcraziia si difende 
oon la ragiolne, con il diri'tto, con la demo- 
crazia. Non hol nulla contro le forae del- 
l'ordin'e,, se queste rispettmo i loro com- 
piti e non debordano da essi. Divento, in- 
vece, felrocissima quando l'autoaità si per- 
inette di evadere dal suo dovere e compie 
violenza, intervenendo là dove non è ri- 
chiesta, là dove non serve, là dove non f'a 
altro che eccitare gli animi alla rivolta, 
cr,eando quella situazione - come diceva 
poc'anzi giustamente il compagno Corvi- 
sieri - che a voi, tutto1 sommato; fa gioco. 

Chi,ediamo, quindi, spiegazioni prec,ise e 
chiare su quimto è accaduto a Napoli e a 
Roma, i4 12 maggio, contro la persona di 
Mimmo Pinto. 

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per l'interno ha facoltà di ri- 
spolndere alla interpellanza Oesté svolta e al- 
l'interrogazione Milani Eliseo n. 3-01569, 
nonché alla seguente interrogazionel, non 
iscritta all'ordine del giorno&, che verte sullo 
stesso argomento: 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dell'interno, per sapere se sia a 
conoscenza dell'episodio accaduto nella que- 
stura di Napoli il 25 agosto 1977, allosché 
l'interrogante è stato aggredito da agenti 
in borghese (per la seconda volta.: la pri- 
ma aggressione era avvenuta durante l a  
manifestazione c,he si eua svolta. preceden- 
temente), benché si fosse fatto riconoscere 
come deputato; per sapere quindi quale 
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giudizio dia il ministro di quan,to accaduto 
e quali provvedimenti si intendano pren- 
dere, o si siano presi, nei confronti sia 
degli agenti responsabili della aggressione, 
sia dei responsabili dell’ufficio politico del- 
la questura di Napoli. 

(3-02144) (( PINTO 1). 

LETTIERI, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. Onorevole Adele Faccio, questa 
nostra frequenza di incontri nell’aula par- 
lamentare, nel pieino Yrispetto delle suie idee, 
delle sue affermlazioni, delle sue posizioni, 
mi porta, cred.0 doverosamenhe, a ripren- 
dere, anch’e in questa circostanza, una sua 
affermazione, che giudico non accettabile, 
non giusta, non proponibtle sul piano del 
metodo democratico: oicrè che a noi farebbe 
gioco il terrorismo. 

Ella, concludendo il suo intervento, ha 
ripreso questa affermazione dell’onorevole 
Corvisieri. Si rende conto che veramente, 
se dovessimo pericolosamente e drammati- 
camente giocare su queste proposizioni, se 
vi fosse un minimo di spazio per dare cre- 
dibilità .o attendibilità a questo genere di 
affermazioni, il Parlamento, il Governo (ed 
io stesso, che ho l’onore di rappresentarlo 
in quest’aula), verremmo meno completa- 
mente e profondamente a precisi doveri, 
che non si manifestano o esistono in rela- 
zione alla presenza, in un posto o in un 
altro, delle diverse persone, ma che sono 
radicali, che fanno parte di un’educazione, 
d i  una formazione mentale, di un bagaglio 
culturale, di un grado di sensibilità che 
deve essere alla base del comportamento di 
ciascuno di noi? 

Nessuno - lo clico a lei per dare anche 
una risposta diret.ta all’onorevole Corvisie- 
ri - può avere credito, quando rende af- 
fermazioni di questo tipo ! Posso compren- 
dere che affermazioni di questo genere ven- 
gano da determinate parti politiche per ri- 
cercare, per trovare, sia pure solo discor- 
sivamente, motivi o legittimazioni a certe 
posizioni. Ma non credo che né lei né il 
suo partito, che - e lo dico con profonda 
convinzione - si distingue anche per un 
(( taglio ) I ,  per una metodologia e per un ti- 
po di analisi su certi problemi, possiat,e 
avere titolo, sia pure con errori e incon- 
gruenze, a rendere certe affermazioni. 

Non sostengo certamente che le afferma- 
zioni che noi rendiamo non possano esse- 
re soggette a ret.tifiche, ad integrazioni. La 
nostra disponibil/lk a ricercare in ogni sede 

tutti gli elementi che possono far affermare 
la verità, la giustezza delle tesi e delle po- 
sizioni, è piena. Riconosciamo, essendo es- 
seri umani come voi, che non siamo esen- 
ti da errori; non siamo privi .anche di 
quelle che possono essere le piccole uniane 
contraddizioni nei comportamenti. Ma di- 
re che noi od altri possiamo essere interes- 
sati a giocare sul terrorismo, non è un’af- 
fermazione accettabile ! Quindi la respingo 
proprio per le ragioni che brevemente mi 
sono permesso di sottolineare. 

Vengo quindi al merito dell’interpellan- 
za e delle interrogazioni presentate. La se- 
ra del 25 agosto scorso, ad iniziativa del 
comitato per la liberazione di Petra Krau- 
se, ebbe luogo nella villa comunale di Na- 
poli una manifestazione di solidarietà in 
favore della predetta, con la partecipazione 
di oltre un migliaio di persone convenute 
da diverse regioni. 

Al termine della manifestazione, circa 
duecento giovani dell’estrema sinistra si in- 
camminarono in corteo per la Riviera di 
Chiaia, scandendo slogans rivoluzionari e 
dirigendosi verso le sedi del consolato el- 
vetico, in via Pergolesi, e di quello degli 
Stati Uniti, nella vicina piazza della Re- 
pubblica. 

Giunti nei pressi della predetta piazza, 
i manifestanti, molti dei quali col volto 
coperto, iniziarono un fitto lancio di  sassi 
e di altri corpi contundenti contro le forze 
dell’ordine dislocate a controllo del corteo. 

Si rese, pertanto, necessario l’interven- 
to coattivo della forza pubblica. I dimo- 
stranti, dispersisi in un primo momento, si 
ricomposero a gruppi in vari punti, ten- 
tando di effettuare un blocco stradale alla 
Riviera di Chiaia; successivi, opportuni in- 
terventi della polizia valsero a disperdere 
d2finitivamente i manifestanti, 17 dei quali 
vennero fermati. 

Mentre questi ultimi venivano accompa- 
gnati con automezzi in questura, dalla vil- 
la comunale folti gruppi di partecipanti al 
comizio, sporgendosi dalla ringhiera di de- 
limitazione della villa stessa, lanciavano 
pietre contro i tutori dell’ordine, che ope- 
ravano nella sottostante sede stradale. Le 
forze di polizia si adoperavano per allon- 
tanare i facinorosi e a tale servizio parteci- 
pava anche la guardia Giuseppe Salterio, 
di cui parlerò in seguito. 

Ristabilitasi la normalità, si procedette 
in questura alla identificazione dei 17 fer- 
mati, 8 dei quali furono dichiarati in ar- 
resto per radunata sediziosa, resistenza ag- 
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gravata, possesso di armi improprie e le- 
sioni. 

Poco dopo, giunsero in questura la ono- 
revole Adele Faccio, l’onorevole Domenico 
Pinto, l’avvocato Saverio Senese e il re- 
sponsabile di (( Lotta continua )), Lorenzo 
Pezzia, i quali ebbero un. colloquio con un 
funzionario dell’ufficio politico per perorare 
la causa dei fermati. Erano, intanto, anche 
giunti in questura, tra gli altri, le guar- 
die Salterio e Trama, entrambe in forza 
al commissariato di pubblica sicurezza di 
Montecalvario, per la stesura ,di atti di po- 
lizia giudiziaria. 

Sempre secondo quanto riferito dalla 
questura, l’onorevole Pinto, nell’allontanarsi 
in compagnia dell’awocato Senese, incontrb 
i predetti nei locali della stessa questura e, 
ritenendoli appartenenti a (( squadre specia- 
li )), li apostrofò con termini molto vivaci, 
stigmatizzando, con tono acceso un presunto 
(( comportamento repressivo )) di cui la guar- 
dia Salterio sarebbe stata protagonista nella 
villa comunale. Alle rimostranze dei due 
agenti, che affermavano di non conoscere 
il loro interlocutore, nacque un breve alter- 
co, risolto per altro dall’intervento imme- 
diato, di alcuni funzionari dell’ufficio, politi- 
co. La questura esclude, pertanto, che nella 
circostanza l’onorevole Pinto sia stato ag- 
gredito. 

Dagli accertamenti svolti la que’stura di 
Napoli esclude altresi, considerando le mo- 
dalità pacifiche con cui fu effettuata l’ope- 
razione di polizia, che la guardia Salt,erio 
si sia in qualche modo scontrata con l’ono- 
revole Pinto nei disor’dini avvenuti nella 
villa comunale, ove la guardia stessa con 
altri agenti si era adoperata per convince- 
re gli organizzat,ori e i manifestanti a la- 
sciare la zona. 

La stessa questura ha fatto presente, 
inoltre, che è destituita di fon,damento l’as- 
serzione secondo cui i responsabili dello 
stesso ufficio avreb’bero (( cercato di contrat- 
tare 1) la mancata denuncia dell’accaduto da 
parte del deputato Pinto con eventuali trat- 
tamenti di favore per i manifestanti fermati. 
Che tale affermazione sia infondata è dimo- 
strato anche dalla circostanza che i 17 fer- 
imiti sono stati tutti denunciati alla magi- 
st,ratura. I1 relativo procedimento è tuttora 
in fa.s’e istruttoria e l’autorità giudiziaria ha. 
concesso, in data 7 settembre, la libertà 
provvisoria agli- arrestati. 

Quanto all’accenno contenuto nella secon- 
da part.e dell’interpellanza, secondo . cui 
l’onorevole Pinto sarebbe stato percosso e 

oltraggiato il 12 maggio 1976 a Roma, è da 
ritenere che l’interpellante abbia inteso’ rife- 
rirsi ai fatti accaduti nel corso della nota 
manifestazioce radicale di piazza Navona, 
verificat,asi, come tutti sappiamo, il 12 mag- 
gio del corrente anno e non del 1976. 

In ordine a t,aIe episodio darb precisa- 
zioni, tra breve, in sede di risposta ad 
un’altra interpellanza all’ordine del gior- 
no, che riguarda lo stesso argomento. 

PRESIDENTE. L’onorevole Adele Faccio 
ha facoltà - di dichiarare se sia sodisfatta. 

FACCIO ADELE. Prima di tutto, voglio 
dichiarare che sono offesa, perché non am- 
metto che si dia una versione dei fatti così 
alterata; io ero presente, ho visto come si 
sono svolti gli avvenimenti e non tollero, 
quindi, una versione così falsa. Non è le- 
cito alterare la verità in questo modo ! 

MELLINI. Non esiste la verilà per i 
deputati ! 

PRESIDENTE. Onorevole Mellini ! 

FACCIO ADELE. Ripeto che la questione 
non riguar,da il fatto che Mimmo Pinto sia 
un deputato, ma riguarda il fatto che Mim- 
mo Pinto è un essere umano che è stato 
aggredito in un modo incredibile, senza al- 
cun motivo, da gente stravolta da una si- 
tuazione abnorme e ridotta a non avere 
più il controllo del proprio sistema ner- 
voso, come era questo povero individuo, 
costretto, evidentemente, a compiere azio- 
ni al di là delle sue possibilità nervose, 
se si è lasciato andare ad una provoca- 
zione violenta come quella di prendere per 
il collo di fronte ai suoi superiori una 
persona che, dopo tutto, doveva conoscere 
bene. 
’ Noa intendo tollerare che vengano por- 
tate qui dellè. versioni co,sì false, colsì arti- 
fidose, dei fatti awenuti. Quella notte stm- 
sa ho cermto di melttelrmi in contatto con 
i co:lleighi, cosa che mi è risultata abba- 
stanza difficile, dato che l’unica persona 
con cui Ijolnov riuscita a parlare nel cuore 
della notte è stato l’onorevole Lucio Magri, 
cui ho riferito i fatti così colme, si sono 
svolti; li ho raccontati sumessivamente ai 
miei compagni; l’interpellanza è stata for- 
mulata più tardi perché ‘tutti eravamo presi 
da una quantità di impegni e non crede- 
vamo si do’vesse mai arrivare il dover pre- 
sentare un’interpellanza di questo genere, 
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in quanto ci semblrava ovvio che i compa- 
gni di partito di Mimmo Pinto, avrebbero 
provveduto a farlo. 

Ripeto, comunque, che non tollero, che 
si alteri la verità i'n questo modo; non tol- 
lero che venga data una! risposta così falsa 
sui fatti che ho. visto con i miei occhi. La 
mia parola è la mia: parolai. No,n ammetto 
da parte della questura di Napoli versioni 
di covmodo 01 di copertura per una situa- 
zione cui ho partecipato,, che' ho1 vissuto 
persona.lmente e che cono~co bene. 

Inoltre, con l'autovettura di u n  compa- 
gno radicale di Napo,li ho' seguito quella 
del questo're, che partiva per una ispezione 
sui luoghi degli incidenti, circa una mez- 
z'ora dopo gli incidenti stessi: posso8 dichia- 
rare che in nessun luogoi vi erano' pietre 
lanciate dai dimo'stranti o da qualcun altro,. 
Questo l'ho visto con i miei occhi e non 
permetto che si alteri la verità in questo 
modo. 

Mi dkhiaro non solo insodisfatta, ma an- 
che profondamente offesa. . 

PRESIDENTE. Passiamo ora alle repli- 
che degli inte'rroganti. 

L'onorevole Corvisieri ha facoltà di di- 
chiarare se sia sodisfatta per l'interrogazio- 
ne Milani Eliseo n. 3-01569, di cui è co- 
firmatario. 

CORVISIERI. Non credo vi sia biso,gno 
di aggiungere altro all'esposizione della col- 
lega Adele Faccio., che ha  visto, persona,l- 
mente co'me si sono1 svolti i fatti, co'me li 
hanno vis'ti anlche altre persone. Né credo 
sia il caso di protestare perché un deputato 
è stato perco'sso da agenti in .  borghese, al- 
l'in,terno della questura di Napoli; credo 
anzi che il compagno Pitnto sia orgoglioso 
di aver ricevuto dalla polizia lo stesso trat- 
tamento che riceveva quando era alla testa 
del movimento dei disoccupati organizzati. 
Ciò dimostra coerenza non solo nel com- 
portamento della polizia, ma anche in 
quello dell'onorevole Mimmo Pinto. 

La protesta dovrebbe levarsi invece per 
il fat,t.o che un cittadino è stato1 aggredito, 
minacciato e piicchiato '(sia pure nelle for- 
me consentite dal caso8, di fronte a tanta 
gente ed a testimoni) all'interno di una 
questura. Sappiamo che ciò accade normal- 
mente: chi vi parla, quando era giornalista 
de l'Unità, tanti anni or sono, ha ricevuto 
un trattamento del genere dalla questura 

di Rolma, in modo provocatorio. Ma natu- 
ralmente, in questi casi, non sempre si pre- 
sentano interrogazioni; n0.n sempre si di- 
spone di testimoni.. . 

MELLINI. ... che poi n0.n co,ntano, per il 
sottosegretario ! 

CORVISIERI. ... e la cosa finisce lì. 
Anche su questo' fatto), co,me su quello 

di cui si è parlato, prima, il Governa for- 
nisce un,a rispo,sta tardiva, ma non pub 
limitarsi a leggere il verbale della que- 
stura o dell'Arma dei carabinieri;, dovrebbe 
sentire il do,vere di fornire qualche ulte- 
riore spiegazione che esuli dalla mera let- 
tura di un verbale, del resto già noto agli 
avvocati e del quale si può venire a conor 
scenz,a in altri modi. I1 Golverno dovrebbe 
r.ispondere alle osservazioni fatte dagli, in- 
terroganti e dagli interpellanti; al fatto che 
solno stati citati i testimoini; alle notizie ri- 
portate dai giornali: almeno per salvare la 
forma,, nei confro'nti del Pwlamento~ se non 
nei nostri, do,vrebbe tentare di far qualcosa 
di più, per così dire, dell'ultimo~ brigadiere 
di una questura. 

Bisogna riflettere sul legame tra la licen- 
za, la colpertura data agli agenti per pic- 
chiare e sparare, e la ma&ata sodisfazione 
di un'altra richiesta avanzata da altri set- 
tori della polizia, relativa alla democratiz- 
zazione ed alla sindacalizzazione. Vi 8, in 
questo, una ferrea coerenza; si dice (( no )) 

al sindacato ed alla democratizzazione della 
polizia, perché si sostiene: voi ci servite 
come agenti obbedienti, ciechi per mancan- 
za di strumenti, di contatti politici ed uma- 
ni, di cultura, della possibilità di conosce- 
re chi va in piazza e perché protesta. Per 
questa coerenza, le responsabilità sono po- 
li tiche. 

Siccome, poi, il sottosegret.ario è voluto 
ritornare sulla questione del terrorismo, 
vorrei rjcorc1nr.e che è stato lui  per primo 
a cercare acldiri ttura delle responsabilità 
nel Parlamento, parlando 'di copertura og- 
gettiva, inammissibile da parte della com- 
pagna Adele Faccio e di  chi esprimeva 
dubbi, interrogativi e riportava testimonian- 
ze sulla uccisiofie d i  Lo Muscio. 

Comunque, per essere precisi e chiari, 
noi non abbiamo mai detto che il Governo 
o i democristiani giocano con ,il terrorismo. 
Noi diciamo chle non si porta avanti la 
politica in generale, e non solo quella sul- 
l'ordine pubblico, che sola può togliere al 
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terrorismo il terreno da cui sorge; e quin- 
di  una politica che consista in un modo 
diverso di governare, una politica che, per 
fare un so101 esempio; faccia conoscere quel- 
l’elenco delle 500 persone che hanno espor- 
tato capitali all’estero, anche se sono alto- 
locate nelle gerarchie dello Stato, e che eli- 
mini le ciluse del terronis.mo soprattutto 
a livello sociale. 

Non portando avanti questa politica, il 
terrorismo rimane, va avanti e allora si 
decide d.i cavalcarlo, il cbe è cosa diversa 
da un cinico gioco fatto in modo dilet- 
tantesco: è un’altra cosa. Per far questo 
occorre che ci sia la corsa all’irrazionalità, 
che ci sia il po’liziotto disposto a quakiasi 
cosa salvo che a tute’lare i suoi diritti, 
non solo di lavoratore, ma di cittadino di 
un paese democratico. 

Per queste ragioni, nitengo gravi 1.e sue 
risposte. Non sono degne d,i un uomo di 
Stato: mi scusi, onorevole Lettieri, sono 
risposte - per scelta politiica non perché 
le manchino le capacità ,personali - da bri- 
gadiere di qulestura. 

PRESIDENTE. L’onorevole Pinto ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PINTO. Mi sembra ’un po’ strano par- 
Iare di cose che mi riguardano tanto da 
vicino. Dissi l’altra volta, per quanto ri- 
guardava l’interrogazione sui fatti del 12 
maggio, che provavo delle sensazioni di 
un certo tipo, qupuFi a dovermi difendere, 
a cercare di dire: (( Lo giuro, 6 vero, 
la prossima volta spero che mi succeda 
qualcosa di più grave, così ci sarà qual- 
cuno che dirà perlomeno che non ho 
bluffato, che non ho mentito D. Perché lei, 
signor rappresentante de’l Governo, oggi ha 
detto, pigliando per vero il rapporto della 
questura, che io ho mentito e che hanno 
mentito la collega Adele Faccio e gli altri 
testimoni che si trovavano all’interno della 
questura. 

Non so se accettare il termine orgo- 
glioso n, usato dal compagno Corvisieri, per 
i l  fatto di aver a che fare in questo modo 
con la polizia, perché spero in fut.uro di 
non dover essere (( orgoglioso )) per queste 
cose. l3 quasi un inv,ito a aercare, a chie- 
dere, che non mi succedano pii1 certe cose. 

Vorrei riprendere giri avvenimenti di 
quella giornata. Anche da parte della que- 
stura, sui giornali locali, c’era slata una 
difchiarazione secondo cui la maggior parte 

dei manifestanti si [era dissociata da quel 
corteo e i rappresentanti dell’ufficio politi- 
co, nell’incontro che avemmo in questura, 
dissero chiaramente che io dal palco invi- 
tavo i manifestanti a sciogliersi e a .  non 
aderire a quel corteo. Però, l’ho dichiarato 
e lo ribadkco adesso: da parte di quei 
manifestanti non c’era possesso di armi, 
come si era verificato in altre manifesta- 
zioni. E non a caso non ci sono stati in- 
cidenti di un certo tipo, non ci sono state 
molotov e non ci sono state reazioni - di- 
ciamo - dure da parte di quella minima 
parte dei manifestanti. 

Io mi trattenevo anoora all’interno della 
villa comunale. Quello che vorrai sottoli- 
neare, signor rappresentante del Governo, 
è che l’agente che mi venne incontro, lo 
fece quando vlide che da lontano osser- 
vavo come alcuni mmifestanti - era, quel- 
la, una manifestazione nazionale e quindi 
vi erano personle venute da altre parti 
d’Italia, che non sapevano dove rifugiarsi 
dopo il lancio di candelottli lacrimogeni - 
si riversavano di fronte alla v,illa comu- 
nale, dove v.i è tutta una serie di palazzi. 
Ora, chi vuole fare la guerriglia - 
e lei rappres~enta un Ministero che ormai 
di  certe cose se ne dovrebbe intendere - 
non si va a nascondere in palazzi dove 
può essere facilmente preso dai carabinieri. 

Stavo quindi controllando come quelle 
persone venissero fermate dalla polizia: 
quando fui riconosciuto, questo agente, di 
cui non ho ben compreso il cognome, mise 
in atto la sua azione nei miei confronti, 
con la chiara volontà -di chi riconoscevia in 
me un comunista che faceva i l  proprio do- 
vere, ,non solo di parl,amentare, ma di ade- 
rente alla manifestazione per la liberjazione 
di Petra Krause. L’agente, del resto, disse 
chiaramente davanti ad un testimone, il 
d’otto’r Luigi Espositol, che io ero1 uno spor- 
co comunista, e che me l’avrebbe fatta pa- 
gare. Non voglio scendere neli particolari di 
quello che mi disse questo agente, il qua- 
le, se vogliamo usare un linguaggio abba- 
stanza pulito, minacciò nei mie,i confronti 
tutta una serie di iniziative. 

Dopo essermi recato !in questura, .incon- 
trai nuovamente, nell’uscire, questo agente, 
e gli chiesi se si ,ricordasse ,di me. Poiché 
non ricordava, ,mi presentai e gli chiesi di 
fare altrettanto. In quel momento egli 
comincia nuovamente ad aggrediirmi, mi 
mise al ,muro con le miani al collo, fino 
$1 punto che gli stessi dirigenti dell’ufficio 
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i politico, ed in particolare il dottor Mastro- 
cinque, se non vado errato, che da anni 
conosco, per poco nm v ~ m i v m  a loeo vol- 
ta aggrediti: doveva intervenire lo stesso 
dirigente ,dell'uffic.io politico, do'ttosr Ciimi- 
mà. Come si vede, @ito ichi,anrlimemtie nomi 

Vorrei conicluld,ere ricondandfo che nm 
mi sono "ai trovato iln imndizid,  'di pi,anz- 
gere sullle cmsegu,mze idei Icolmpor%amenti 
ch'e ,ho messo ,in atto per essere Icoamte 
con me sbesso. Nom so, oca, se debba o 
meno diicih!!ianarmi o f f m  per il fatto ohle 
lei, signor sotto'segretanio, m m  vuol IGE- 
dese all'a misa Iparola, bensì al napporto 
d,elda questura (Commenti del deputato Mel- 
lini). Vogliilo quin'di, m a r a  m a  volta, ,m- 
d'ape al di là di questi0 epiisodio petr ,evi- 
denziare il modo con cui si affrontano 
certi problemi. Orla il deputato Pinto, a 
questo episodio reagisce come ha sempre 
reagito in altre occasioni, anzi, arricchi- 
rà la sua analisi politica. Ma lei, ono- 
revalle sottosegretanio, rx"riibuisoe, a f m e  
di Lo (Muscio un msartire, pencrhé mon vuo- 
le (anidane a fond!o d.i queste v,iimde, vuoi1 
ragiornane sempre ,a smso uai.00: in tutte 
le vigcende ichle riguardano Jl'o,rd:ine pubb,li- 
co nan si vogliano mai valutare be divwse 
versimi dei ffatti. Comle ,dicev,a ,?I campa- 
gno Co,rvisileri, risposte (del g e "  si sa- 
rebbero potute ottenene lda un quaMasi bri- 
g i& d' ,iene. 

Oggi attendevo una risposta politica; la 
risposta !chse mi iè ,stata data è tale (che 
avrei potuto dngaazilare li1 eempliioe bniga- 
diere olile, pnendmdo ,anoora unra vollh per 
buoaa ,l,a versime ~d~ella quesltura, lmmra. 
uma volta, volente o nolente - come egli 
prima ha d'etto nei mostri c d r o n t i  - ha  
mentito !in qaest'iaula. Oggi, anorevole Let- 
ti,eri, delle nostre parale lei pub non ave- 
re alcuna considerazione, anche se l'im- 
mjagiwe filmata degli aweaimenti dsl 12 
maggio dovrebbe smentirla. Se poi il (( pu- 
dore )) 'ed li1 cinismo sono tali da preclu- 
dere ogni valutazione dei fa,tti, io debbo 
prendere atto 'delha #sua r,ispo&ta falsa e del 
suo oiiailsmo ael tnattme gli argommti del- 
l'ardirne pubblico. 

. e cognomi! 

PRESIDENTE. E icosì esaurito lo svol- 
gimento del:l'interpellamza e delle inherro- 
gazi"i suilla denunciata *aggres,sione -al d.e- 
putato P.into ad oper,a d'i agemti in  borghe- 
se presso l'ufficio politico .della. questura 
di Napali. 

Svolgimento di interpellanze e di una in- 
terrogazione sul comportamento delle 
forze di polizia in occasione della ma- 
nifestazione radicale del 12 maggio a 
Roma. 

- PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
lo svolgimento delle seguenti interpellanze: 

Pannella, al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia, (( per conoscere gli inten- 
dimenti del Governo in merito ai seguenti 
fatti: A) in data 24 ottobre il sottosegreta- 
rio agli interni onorevole Nicola Lettieri, 
rispondendo ad una interpellanza del grup- 
po radicale e del deputato Domenico Pin- 
to di Lotta continua sul "libro bianco" del 
partito radicale relativo ai fatti del 12 mag- 
gio 1977, affermò che la questura di Roma 
aveva dichiarato "che le.  forze di polizia 
impegnate nella circostanza non fecero uso 
di armi da fuoco; salvo che dei mezzi per 
il lancio dei lacrimogeni". Come è stato 
ampiamente dimostrato dalle testimonianze 
scritte di 56 cittadini, fra cui tutti i gior- 
nalisti delle maggiori testate nazionali pre- 
senti nel corso degli incidenti del 12 mag- 
gio, dal reperimento di proiettili 'conficcati 
in serrande ed automobili nelle zone degli 
incidenti, dalle ferite da arma da fuoco ri- 
scontrate in alcune persone che si trovava- 
no nella zona di Campo de' Fiori, dalle 
testimonianze di un medico che fornì le 
prime cure ai feriti e, per ultimo, dal film 
proiettato nel corso della conferenza stam- 
pa tenuta sabato 5 novembre dai deputati 
Pinto e Pannella, nel quale vengono ripre- 
si due agenti in divisa che fanno fuoco con 
le proprie pistole ben .tre volte, ad altez- 
za d'uomo, in direzione di un gruppo di 
giovani, il questore di Roma Migliorini ha 
dichiarato dolosamente il falso; B) sempre 
in data 24 ottobre i1 sottosegretario Lettieri 
affermò che la questura di Roma aveva 
precisato "che il deputato (Pinto) non f u  
percosso, ma solamente sollevato8 di peso 
ed allontanato di alcuni metri, dopo reite- 
rati inviti ad alzarsi dal piano stradale di 
corso Rinascimento, dove si era sdraiato in- 
sieme con altri dimostranti". Anche que- 
sta dichiarazione risulta totalmente falsa e 
contraddetta dalle dichiarazioni di decine 
di giornalisti, parlamentari, cittadini, dalle 
sequenze fotografiche, che dimostrano con 
assoluta evidenza che le forze dell'ordine 
insultarono e pestarono il deputato Pinto; 
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C) in data 5 novembre, il. giudice istrutto- 
re D’Angelo ha dichiarato, in contrasto an- 
che con quanto affermato dal sottosegreta- 
rio Lettieri il 24 ottobre (”secondo quanto 
ha informato il ministro di grazia e giu- 
stizia a proposito del ’libro bianco’ di cui 
tratta l’interpellanza, è stato aperto un pro- 
cedimento penale che dopo alcune indagini 
sommarie è stato formalizzato e coperto dal 
segreto istruttorio”), che la procura della 
Repubblica lo ha investito della sola istrut- 
toria relativa alla morte di Giorgiana Masi 
e non dei fatti denunciati dal ”libro bian- 
co’’ e dalla denuncia del gruppo parlamen- 
tare radicale. Ciò premesso gli interpellanti 
chiedono di sapere se il Governo intenda 
immediatamente prendere provvedimenti di- 
sciplinari e cautelativi nei confronti dei re- 
sponsabili dell’ordine pubblico a Roma che 
in modo così evimdente hanno per quanto ci 
risulta e senza, evidentemente, escludere di- 
verse responsabilità politiche, mentito al 
ministro dell’interno affermando il falso sia 
il 14 maggio quando dichiararono che nel 
corso degli incidenti del 12 maggio a Ro- 
ma non avevano operato agenti in borghe- 
se travestiti da ”autonomi’’ e che funzio- 
nari in borghese non . avevano usato armi 
non d’ordinanza (dichiarazioni queste suc- 
cessivamente smentite in seguito alla pub- 
blicazione di fotografie che dimostrano il 
contrario), sia successivamente quando di- 
chiararono che nessun appartenente alle 
forze dell’ordine aveva fatto uso di armi 
da fuoco: se intenda aprire immediata- 
mente un’indagine presso la procura della 
Repubblica di Roma per accertare le re- 
sponsabilità sia delle false dichiarazioni re- 
se al ministro a proposito della istruttoria 
sui fatti denunciati attraverso il ”libro 
bianco” sia dell’omessa indagine sollecitata 
da queste gravissime denuncie del gruppo 
radicale. Risulta infatti agli interpellanti 
che a circa set.te mesi. dalla pubblicazione 
del ”libro bianco’’ in questione, non uno 
dei testimoni è stato sentito dal giudice 
competente e l’indagine si è limitata alla 
morte- di Giorgiana Masi ,,senza affrontare 
gli avvenimenti. e i comportamenti che 
questo aissassinbol h a.nno provocato1 e pre- 
parato )) (2-00266); 

Castellina Luciana, Corvisieri e Gorla 
Massimo, al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai ministri dell’interno e di 
grazia e giustizia, (( per conoscere gli in- 
tendimenti del Governo in merito ai se- 
guenti fatti: a)  in data 24 ottobre 1977 il 

sottosegretario per l’interno onorevole Let- 
t ieri, rispondendo ad alcune interpellanze 
sui fatti del 12 maggio a Roma, aveva af- 
fermato che la questura di Roma, interpel- 
lata in proposito, aveva dichiarato che in 
quella occasione le forze di polizia non 
avevano fallo uso di armi da fuoco. Nu- 
merosissime testimonianze di giornalisti e 
cittadini hanno invece dimostrato che in 
quella occasione l’atteggiamento della poli- 
zia fu  molto diverso: infatti, sono stati 
ritrovati proiettili conficcati in saracinesche 
e automobili della zona di Campo de’ Fio- 
ri. Durante la conferenza stampa tenutasi 
il 5 novembre, inoltre, i deputati Pinto e 
Pannella hanno reso pubblici due filmati 
sui fatti,, del 12 maggio. Da essi, appare 
chiaramente che alcuni poliziotti adopera- 
rono armi da fuoco contro i manifestanti; 
b) il 5 novembre il giudice istruttore D’An- 
gelo ha dichiarato, in contrasto con il sot- 
tosegretario Lettieri, che la procura della 
Repubblica lo ha incaricato della sola istrut- 
toria relativa alla uccisione di Giorgiana 
Masi e non dei fatti denunciati da un 
” Libro bianco ” e da un esposto del 
gruppo parlamentare radicale. Premesso 
questo, gli interpellanti chiedono se il Go- 
verno intenda prendere provvedimenti cau- 
telativi nei confronti dei tutori dell’ordine 
pubblico di Roma che, in maniera così 
scoperta, hanno dichiarato il falso al mi- 
nistro dell’interno quando affermarono che 
nella manifestazione del 12 maggio non 
avevano operato agenti in borghese trave- 
stiti da ” autonomi ” e che funzionari in 
borghese no= avevano usato armi da fuo- 
co non d’ordinanza, sia quando dichiara- 
rono che nel corso della stessa manifesta- 
zione nessuno di loro aveva fatto uso di 
armi da fuoco. Se intenda aprire una in- 
chiesta per accertare le responsabilità di 
queste false dichiarazioni e la dinamica 
dei fatti stessi denunciati ormai da sette 
mesi, dal ” libro bianco ” del gruppo par- 
lanienlare radicale 1) (2-00268). 

Queste interpellanze, che trattano lo 
stesso argomento, saranno svolie congiun- 
t amen te. 

L’onorevole Pannella ha facoltà di svol- 
gere la sua interpellanza. 

PANNELLA. Signor Presidente, colleghi, 
a me interessa che alla questura di Na- 
poli il deputato Pinto non era in veste di 
semplice cittadino. Io ho un alto senso 
dello Stato, signor sottosegretario; che man- 
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ca a voi e di cui dimostrate ogni giorno 
di mancare in un modo incredibile. 

I1 deputato Pinto 'è stato fotografato il 
12 maggio mentre veniva picchiato; lei è 
venuto qui a dirci che era stato sollevato 
di peso come si solleva forse la moglie, la 
notte delle nozze, per depositarla delicata- 
mente sul talamo. Direi che questo con- 
tatto fisico tra la polizia e il deputato 
Pinto è un po' allarmante. 

l? ora di finirla. I1 sottosegretario Let- 
tieri si lamenta delle parole dure che cer- 
te volte noi usiamo. Signor sottosegretario, 
è indecente, iè indecoroso che un Governo 
rispondendo a delle interpellanze e a del- 
le interrogazioni venga qui limitandosi a 
biascicare né più e né meno, senza una 
parola di commento, una relazione della 
questura di Napoli su questo argomento 
senza sentire il dovere, quanto meno for- ~ 

male, che ha di dare atto che esistono 
dei deputati che si sono dichiarati testimo- 
ni oculari dell'episodio. 

Che senso avete delle istituzioni? Che 
senso avete del Parlamento? Non abbiamo 
bisogno di voi che ci ripetete parola per 
parola quanto ha dichiarato la questura 
di Napoli a proposito di questo episodio. 
Cos'è l'azione di Governo se non vagliare 
queste dichiarazioni ? Che cos'tè l'interroga- 
zione se n o ~  chiedervi di accertare l'esi- 
stenza di falti ben determinati ? Se noi 
parlamentari presentiamo delle interrogazio- 
ni su uno specifico fatto, evidentemente 
riteniamo necessario che la verità di que- 
sto fatto venga ulteriormente esplosata per- 
ché non ci basta quello che ufficialmente 
è venuto fuori. 

Non ci si deve dolere se qualche volta 
diciamo: picchiatori, assassini; noi non 
pronunciamo mai ingiurie. Signor sottose- 
gretario, questa storia del 12 maggio, sul- 
la quale la ascolteremo con estrema atten- 
zione, è stata trattata da voi fin dal pri- 
mo giorno con menzogne ed oltraggi. I1 13 
maggio il ministro B venuto a dire che la 
polizia era stata aggredita da guerriglieri 
che sparavano; il 14 avete dichiarato ai 
giornali che non vi era neanche un agen- 
te in borghese; il 15 avete dichiarato che 
gli agenti in borghese c'erano ma non era- 
no armati; il 16 avete dichiarato che gli 
agenti in borghese erano armati ma non 
avevano sparato; il 17 avete dichiarato che 
nessuno aveva sparato nemmeno t,ra quelli 
non in borghese; il 18 che non potevate 
parlare perché la magistratura aveva aper- 
to un'inchiesta, il che non era vero. 

I1 Presidente sorride dinanzi a questa 
valanga di accuse che noi facciamo: si pud 
sorridere dinanzi alla violenza di certe po- 
lemiche, ma devo rilmnoscere al signor Pre- 
sidente la capacità di essere all'altezza del- 
la sua imparzialità perché non sono mai 
in grado di sorridere quando si cerca di 
approfondire la verità su assassinii e morti, 
mentre un Presidente che si rispetti deve 
saper planare al di sopra delle miserie di 
ogni giorno. 

Lei, signor sottosegretario, non 'è il Pre- 
sidente dell'Assemblea e 15 giorni fa i! ve- 
nuto qui a mentire. Non si dolga del fatto 
che io manco di garbo e che diico che 
state raccontando menzogne su menzogne 
al Parlamento. Altrove sareste stati già de- 
nunciati, anzi condannati. Altrove il Gover- 
no' non ha il diritto di mentire in Parla- 
mentol. Vi sono delle menzogne coati"m. 
Lei dirà: sono aggiustamenti, possiamo sba- 
gliare, anche noi siam,o uo'mini, perché far- 
ci sempre il processo? Voi esagerate se"- 
pre; in fondo: anche voi radicali dovrelste 
avere il senso della misura: non si è non 
viodenti se si usa questa continua violenza 
verbale, se non si è tolleranti, se non si 
comprende che gli altri polssano sbagliare. 

Ma sono passati sette mesi, signor sotto- 
segretarilo ! E dopo sette mesi, lei, senza 
neSsun vaglio, accetta di venire qui a leg- 
gere testualmente - come ha fatto; se lo 
ricorda? - che (c la questura di Roma ha  
precisato che le forze di polizia impegnate 
nella circostanza non fecero uso di armi da 
fuoco, salvo1 che dei mezz.i per il lancio di 
candelotti lacri,mogen,i )) : dopo sette mesi, 
ripeto; dopo sette mesi di brutte figure, di 
menzogne, di smmtite; dopo sette mesi di 
accuse di omicidio ! 

Signor sottosegretario, io penso: di sa- 
pere già cosa lei ci dirà tra poco: in ef- 
fetti, forse dal filmato risulta che si è spa- 
ratoc; ma è successo in tutt'altro motmmento, 
in piazza della Cancelleria, forse, e no,n a 
ponte Garibaldi, dove lè stata uccisa, non 
si sa da chi, Giorgiana Masi. 

La verità è un'altra. Non è il questore 
di Roma che le ha  fatto dire queste cose, 
signor sottosegretario: è il signor ministro 
dell'interno Co'ssiga, che fin dal giorno pri- 
ma ha diretto, minuto per minuto, lui in 
persona, questa operazione di strage. E ora 
state andando avanti, menzogna dopo men- 
zogna, aspettando la provocazione. 

In  questi casi, signor sottosegretario, i 
Governi hanno due vie di uscita: avere la 
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forza di riconoscere la verità dei fatti (e 
paghi chi paghi, ma almeno dimostrerà di 
essere un governo forte), oppure tentare di 
montare una provocazione e di venir fuori, 
tra dieci giorni o qualche mese, con qual- 
cosa di clamoroso per - dimostrare, per esem- 
pio, che Mimmo Pinto è stato picchiato 
alle 14,30 perché alle '20,30 avrebbe ammaz- 
zato Giorgiana Masi, o qualcosa di questo 
genere. 

Ma come fa, signor sottosegretario, a do- 
lersi se da questi o da altri banchi le vie- 
ne detto che il terrorismo fa molto comodo 
agli. ambienti del pote,re ? Che le morti e 
gli assassini fanno. oomodo a chi coman- 
d a ?  Ma se C'è un generale Miceli che è 
disputato da tutti i tribunali d'Italia, che 
non sa - poverino - dove andare ! Si pre- 
senta fo,rse in tribunale co'me deputato mis- 
sino? No davvero,; si presenta come vostro 
ex uomo di potere, per le stragi che ha 
visto, che ha tollerato per anni, quando era 
il vostro generale Miceli, così come vostro 
era il generale De Lorenzo e tanti altri (che 
magari sono stati eletti deputati missini solo 
per avere l'immunità parlamentare). 

Vuole quindi, signor sottosegretario', che, 
davanti ai risultati dei processi di Trento, 
di Peteano, di Brescia, di Milano, del golpe 
B'orghe'se; dinanzi alla storia del nostro pae- 
se, che la vostra magistratura sta scrivendo 
e che dimostra come l i  politica di coloro 
che sono die,tro di voi fosse questa; vuole 
che, di fr,on,te a tutto questo ed ad a-ltro 
ancora, noi taciamo ? 

Ho parlato, signor sottosegretario, di chi 
stava dietro di voi perché non penso af- 
fatto ohe lei fosse nella (( stanza dei botto- 
ni )) della strategia della st,rage e delle ten- 
sioni: ma qualcuno doveva pur esserci. E, 
se gli esecutori di questa politica della stra- 
ge erano generali con molte greche o mi- 
nistri, -mi vuol dire chi erano i mandanti, 
in  questa strategia aLtraverso la quale lo 
Stato ha assassinato ? 

Ma lasciamo st,are. Non si dolga, per 
ora, di questo, signor sottosegretawio, per- 
ché non la riguarda. Si dolga' di altro: del- 
l'accusa. che noi 'le muoviamo - anche a lei, 
si - di mancare .di efficienza nei confronti 
dello Stato, di mancare di quello che noi 
possiamo dire di avere in grande misura, 
come parlamentari: il senso dello Stato, 
che ci porla a preoccuparci anche di epi- 
sodi come- quelli che hanno coinvolto. il 
co i n  pagno Pi n lo. 

I1 giorno in cui un disperato, un fana- 
tico,' un venduto, un killer, un matto spa- 
ra e ammazza, da solo o dopo essersi asso- 
ciato per delinquere, magari per vendicare 
chissà quali ataviche ingiustizie, cose effel- 
tive o presenti solo nella sua testa, abbiamo 
evidentemente a che fare con la tragedia, 
quasi con il mistero della vita. Ma quando 
ci interroghiamo su come uno di costoro, in 
ipotesi, venga ammazzato; quando le chie- 
diamo, signor sottosegretario, se lei, prima 
di risponderci su Lo Muscio, abbia sentito 
il dovere di leggere i giornali, di ascoltare 
il professor Lucio Lombardo Radice, di sen- 
tire le cose che sono state dette e scritte 
in quella occasione, lei risponde con parole 
di disprezzo nei confronti di tutta la stam- 
pa. Lei. ha det.to che, se ci dovessimo 'preoc- 
cupare d i  quello che scrive la stampa, a 
questo punt.0 non sarebbe nemmeno più 
possibile campare politicamente. 

LETTIERJ, Soltosegrelnrio di  Stato. per 
I'z'nlerno. Non l'ho detto. Non credo di aver 
detto quest,o ! 

PANNELLA. Apprezzo la correzione: pri- 
ma ha affermato di non averlo det,to, e poi 
ha precisato di non credere di averlo detto. 
Domani mi farò carico, non appena arriverà 
i 1 reso conto stenografi col, di recapi ta,rgli e11 o. 

Lei può comportarsi così, signor so.tto- 
segretario, se ha un minimo di senso dello 
St,ato: venendo qui, come rappresentante 
del Governo, ci legge un documento nel 
quale è scritt,o: i carabinieri hanno soste- 
nut,o questo; Lucio Lombardo Radice, i te- 
stimoni presenti, t.utti i giornali italiani 
hanno affermato quest'altro; noi Governo 
abbiamo ricercato la verità per quanto pos- 
sibile e per quanto ci compet,e, in quanto 
per il resto il  compito spetta alla magi- 
stratura, e vi diciamo che in questo caso 
tutta la stampa ha unanimemente mancato 
alla sua deontologia, e tutti i testimoni era- 
no  testimoni dolosamente associati per de- 
linquere e per rendere falsa testimonianza, 
pur dicendo di non conoscersi; abbiamo ve- 
rificato la verità del rapporto di polizia. 

Ma noi abbiamo il diritto, signor sotto- 
segretario, di avere di fronte a noi un Go- 
verno da rispettare anche se come avver- 
sario e nemico, non un Governo che - cO- 
me ha detto il collega Corvisieri - viene 
qui o,rmai abituato a fare da passacarte a 
rapporti di base. 13 u n  processo indebilo 
aiic iiiteiizioiii i I  noslro '! Sappiaiiin che ci 
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sono la collega Adele Faccio, i l .  deputato 
Pinto, avvocati, giornalisti, testimoni di un 
episodio sul quale richiamiamo la vostra 
e la nostra attenzione, e voi venite a dirci 
che non C’è stato nulla che non andasse 
bene. Voi Governo questo ci rispondete. 

Se applicaste maggiore diligenza non SO- 
lo alla possibilità di errore o di autodife- 
sa dei vostri appuntati, degli agenti che - 
come diceva Adele Faccio - fate lavorare 
dalle 4 del mattino per cui diventano dro- 
gat,i di stanchezza e magari finiscono per 
prendere per il collo Mimmo Pinto, queste 
cose non succederebbero. E invece, in assen- 
za di diritti sindacali, li costringete a la- 
vorare dalle 4 del mattino, per farli arriva- 
re malati, pazzi di stanchezza, esasperati 
e spaventati alla sera. 

Questo è il problema, signor sottosegre- 
tario, e i l  Governo, dinanzi a t.utti i fatti 
che riguardano lo Stato, risponde sem- 
pre che tutto va bene. 

Signor sot.tosegretario Lettieri, allora, 
tutto va bene? Non hanno sparato? Ma si 
rende conto che dietro ognuna delle sue 
menzogne sui fatti del 12 maggio ci sono 
fatti ,di e,norme gravità? Se è stato possibile 
sostenere che la sera del 12 maggio non si è 
sparato, quando h t t i  i giornalisti - tutti - 
avevano visto spara.re a iosa, come funzio- 
nano i cotitrolli delle pistole quando ven- 
gono rese? Se il questore ha potuto dire 
cluel!o che ha detto. V U O I  dire c.he ciò gli 
r.isul(ava dal conto delle pistoie e delle car- 
bucce. Qu ind i ,  c’erano albre armi in giro. 
c’erano altre pistole oltre quelle che sareb- 
bero state verificate: c’erano altre car!ucce 
olt.re quelle che sono state contate. E di 
questo non vi preoccupate? Di queslo do- 
vete voi occuparvi per primi. Che cosa può 
significare che le forze di polizia sappiano 
che 1;t sera d i  UI? giorno qualsiasi. nel mo- 
menlo in cui dovranno, secondo il  reyola- 
nicnlo. restiiuire le armi. quelle armi non 
saranno vc!rifica,te e potrnnno impuneniente 
- magari n cih sollecitati - portare alt.re 
iirmi oltrc q u c l l p  d i  orclina.n~,a. e sparare ? 

Ilelle due l ’unq:  o hanno spa.r;i.to con le 
i)ixfnlp di nrr!i!’i>i!zil. e a,llinra bisorna ve- 
dere conle iiiai ci <ia stato il  falso nel dire 
che non hmno S/3al.illo; oppure hanno spa- 
rato con armi non di ordinanza. 

Sono qui, signor sotlo,segretario, ad 
ascoitarla, ma ad ascoltarla con attenzione; 
ammonendola tuttavia - le chiedo scusa - 
che il garbo corrisponde ad un  dato inte- 
riore: o si 11i1,- gi~,i*bo iiel pensare, tlel pro- 

porre un dialogo, oppure si ha un com- 
porta,niento - le chiedo scusa - ipocrita, 
esteriore, che non ha ~iul la  a che vedere 
con il garbo. J l  garbo,. infatti, è il rispetto 
dell’altro, il rispettfo della verità, il rispetto 
delle parole, è dire assassinio in caso di as- 
sassinio, è dire falso ideologico in caso di 
falso ideologico. Ma i l  dire: voi date la 
copertura a coloro che. .. Signor sottosegre- 
tario, una sola copertura può venire al ter- 
rorismo di destra o di sinistra, quale che 
esso sia in Italia. Quando lo Stato si com- 
porla come un terrorista, quando lo Stato 
dimostra di pretendere di essere lui al di 
sopra della legge che impone agli altri, in 
quel caso la guerra civile, la risposta vio- 
lenta è l’unica risposta che si semina nella 
storia. Ed è quello che avete seminato. 
Non ho sentito una volta, dall’inizio della 
legislatura, i l  minist,vo dell’int.erno dirci, a 
proposito di alciinchk, che eravate preoccu- 
pati magari da alcuni errori che erano sta- 
t i  commessi. Ci comunicaste che il commis- 
sario Carnevale aveva a suo carico un prov- 
vedimento c!isciplinare tnnto per dirci qual- 
c.he cosa; poi, a, ben leggere, lo avete fatt,o 
per l’unica cosa per la quale probabilmen- 
le iion lo nierikva c? non per le altre: 

Adesso, quindi, stiamo ad ascoltarla. L e  
preavviso. signor sottosegretario, che ieri 
ho  parlato con i magistrati; conosco la 
situazione del palazzo di giustizia e quin- 
di starò molto attento a quello che lei di- 
rà, perché non vorrei di nuovo dover pre- 
sentare un’interrogazione o un’interpellanza, 
afFinchP fra i 4  gisrni lei mi venga n dire 
perchB i l  Governo ha ment,ito. 

PRESIDENTE. L‘onorevole Cowisieri ha 
facoltà di svolgwe l’inter?pella”za Cwkll.ina 
Lucianta :n. 2-00268, di cui è imfirmatario. 

CORVISIERI. Sarò breve nsll’illustrare 
la nostra irntierpellamza, pemhé esm nigular- 
da un fatto sul qual,e non 4 necessario 
spend,er?e parole. Esistano non solo t,elsti- 
mmi,  oome :nel tclasb delle altre interpe’l- 
Ienve &e abbiamo discusso pri.ma (,l’uwi- 
sime d,i Lo Muscio, l’aggressione contro 
Mimmo Pinto); ,esiste quella che in un pro- 
cesso $è definita una prova: un filmato ohe 
d:imostra n’on soltamto qulello ohe tutti san- 
n o .  e uhe il  Govemo ,nega, cioè che il 12 
maggio, a Roma, poliziotti in borghese han- 
no sparato, ma anche la serie ormai in- 
numerevole di menzogne uhe su questa 
giornata .diel 12 maggio è stata. qui pre- 
sentata., di volta i,n volba, del Gov,erno. 
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sempre sulla bme di  una lfettura dei. fa- 
mosi mattinali del solito brigadiere, o ma- 
gari, per i casi più importanti,' di qualcuno 
più importante (e questa volta non credo 
cihe si sia tcattato d61. bnigaidisre, .ma< del1 
quesbre di Roma, M,iglioriai). Di.-volta in 
votlta, o il miinistru 'Cbssiga, o il sottose- 
gretanio Lettieri, o ,altro Inqppimsmrtamte del 
Governo, si sano presentati .qui, hmnlo l e t  
to il rapportino d,ellia questura e, di  volta 
in volta, sono strati sbugiardidi damoro- 
samimte. 

La pr8im.a volta è stata a propo~siito dedila 
famosa foto, ormiai storiua, del poliziotto 
cdl miaglimie a strilsce, qu'ello ormai im- 
mortalato lin una bc3ll;i;ssima vignetta di Fo- 
Pattiiai, Imn l'a te&a di Cosiga e cbn iil 
oorpo di  quell'agm&e. Si è ,negato tche fos- 
se ua poli,ziobto, (poi si è 'dovuto ammlet- 
tere ohe lo er'a. Suiwessiwmente si è mie- 
gato ohse la polizia avesse ,batto uso d'i ar- 
mi da f u m  e si tè mntrinuato a mtme're 
questa tesi anich,e di fronte ;a muimerose te- 
stimonianze. Ora esiste un filmato. Certa, 
si può semipre dire chse è un filmato ahle 
ci siamo fatti da soli, Iohe lui siamo invm- 
tati la manif elstazion'e, &e Mizmmo Pinto 
si è inventato di ,essere stato aggredito, e 
ce'sì via. Cerbo, si può sempre sosbenwe 
tutto. Però, veramente, qu?esta vollta la w- 
stra' ~Gredibilità ormiai è zero. Non avete il 
coraggio di d,ire che la poilli'uia ha  sparato, 
che i pdiziotfi *in borgh,es!e hanno sparato 
il 12 maggio e che quasi certamente è tra 
costoro l'assassino di Giorgiana Masi. Non 
avete .il coraggio di farlo per v,ari motivi. 

Un priim,o motivo va ricercato nel fat- 
to che, a questo punto, dovr,este prsmdene 
i plrovvedimmti imerenti coastatazi,o- 
n'e del,l'lepisoc+io. Se è vero ohle o m  ,aveva- 
te diato !'ordine di sparare, se è vero d?e 
non siete stati ale~auhe imform'ati, dovre- 
sDe quainto mjerno diesbitui,re in 24 olre, anzi 
in 24 secondi, il ,questore ,di Roma le quanti 
altri 'funzionari hanno ~cdlaboratm 1~011 lui. 
Tra l'altro, la niichiesta !di d,im<issioui viene 
da più parti, mè mamiifesto oi"i -il ruollo dli 
questo personaggio in leiò che sta suime- 
dendo a Roma in questi mesi. Ma, proba- 
bilmmte, !non potetie I ro'mpere i vinicoli di 
sol,i,dIari,età coin il quastore ,e gli altri per- 
ché le menzogne (noin si possono arredare 
e- salgono di livello in livello. Bisognereb- 
be vedlere fiino ,a che punto il ministro 
Coseiga igrnorass,e Iehe ,il 12 maggio, in piaz- 
za, sarebbero scesi qu'egli strlani m,anife- 
stanti che, in realtà, erano poliziotti con li- 
~1011 za di usoc,i dere. Ri sognerebbe awertar- 

b: quello che è oerto è ohe il vostro im- 
barazzo sull'episodio ldmel questore non de- 
pone molto bene. 

Dioevo lohe l'leplsddiio iè una aatenB di 
menzogne, così come la giornata di oggi. 
Mi domaido perehhe v:eun;i,atre qui a mentire 
c m  quesba fwcia tosta. M'i dolmmdo'.se è 
penché avete un imrt~ atrteggiaiimto verso 
il Parl.emanto, vmso l'istituito delha i m b -  
pelbrinza, sempre malvilsto, semprk relegato 
al lunedì. Certo, C'è anche questo, ma, pro- 
bab'idmlente, arvohe dellYrarltro. Siste " in t i  
che ioan noi, (di d,emwrazila pro leb ia  e ,dlel 
partib radioake, si possa #avere questo at- 
teggbammto d,i ar,ro@ainza 'e ,di disprezzo. 

E vero, oggi siiamo aumeniioiimente mo- 
dlesti. Mca, state ~attmti, peaohé l'olpposiuio- 
ne uhe wesce !nel paese mm sta solbado 
in qaeste forae ,mcd&e: sta in ulno schile- 
ramonto solciai1,e $e - tna poim - ,anuhe po- 
liti", semlpre più vasto. Qu,este piiiccoilie 
talpe stimo scavando e lo Ikmstaterete il 
2 dicembre, quando<, a Roima, vedrete sfi- 
l'are iomtiitnaia e mliglliaia cfi metdme"li- 
ci, iinlsi,eme agli stuld~mti e ag1,i altri lavo- 
ratmi. Sentirete i loao slogans, non quelli 
d.ei gruplpi estrem'issti, ma quelli dalla ghm- 
de massa: vi ~mcorgerete ,ch,e quello che 
avete weduto di ri'solvere 'con gli ,aiooordi 
di vertice, in realtà non è risolto e che 
la. menzogna !non attmca c m  i lavoratori. 

PRESIDENTE. L'onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per l'interno ha facoltà di ri- 
spondere alle inte,rpellanze teste svolte, cui 
si è aggiun,t,a la seguente interrogazione, 
non iscri,tta all'ordine del giorno, che verte 
sullo stesso argomento: 

(( I1 sottoscritto chiede ,di interrogare i 
ministri dell'interno e di grazia e giustizia, 
per sapere se ritengano che -l'esistenza di 
un filmato girato il 12 ,maggio 1977 dal 
quale risulta chiaramente e inequivocabil- 
mente come le forze di polizia abbiano più 
volte fatto uso di armi da fuoco '(il filmato 
è stato proiettato alla presenza dei giorna- 
listi di tutte le principali tes~ate nazionali. 
ed è già a disposizione ,della magistratura) 
smentisca e sbugiardi definitivamen te le af- 
fermazioni pia volte ripetute dal questore 
di Roma Migliorini che dichiarò che non si 
fece mai uso delle armi da fuoco in quella 
occasione " se non per lanciare ordigni la- 
crimogeni ", e !inoltre ribadite in data 24 
ottobre 1977 alla ,Camera dal sottosegretario 
Lettieri. Per sapere se non ritenga quindi 
d i  adottare provvedimenti disciplinari COV- 
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tro tutti i responsabili dell’ordine pubblico 
a Roma !in quella giornata e nella fattispe- 
cie contro il questore Migliorini. 

(3-02145) (( PINTO )). 

LETTIERI, SottosegretaTio di Sluio peT 
Z’inlerno. Non vi 6 dubbio che il tono del- 
le interpellanze e dell’interrogazione in og- 
getto è pesantemente aocusatorio e che il 
loro contenuto è di notevole gravit.8. Tut- 
tavia una seren,a, corretta ed obiettiva dia- 
lettica parlamentare deve indurre a non la- 
sciarsi travolgere da fattori emozionali che 
rischierebbero di far scadere il nostro di- 
battito in forme di polemica personali,stica, 
non certo compatibili con il costume demo- 
cratico e con l’esigenza della ricerca della 
verità, cui tutti dobbiamo tendere. 

Nella situazione attua’le, anche sulla ba- 
se di ulteriori e doverosi accertamenti e del 
vaglio di condizioni e di indi,cazioni, richie- 
sti idall’onorevole Pannella, non posso che 
confermare le dichiarazioni da me rese ap- 
pena un mese fa a questa Assemblea sui 
noti fatti ,del 12 maggio a Roma e ,sulle 
varie fasi in cui gli stessi si verificarono. 

Sono doverose, per altro, alcune preci- 
sazioni, con particolare riferimento al pre- 
sunto contrasto tra quanto io ebbi a rife- 
rire in questa sede e la realtà di alcuni 
aspetbi e momenti dei disordini verificatisi, 
quale viene asserita dagli onorevoli inter- 
pellanti. . 

POSSO, pertanto, informare che la pro: 
cura della Repubblica di Roma ha trasmes- 
So il (( libro bianco )) del partito radicale 
al giudice istruttore D’Angelo, ai fini della 
istruttoria concernente l’uccisione di Gior- 
giana Masi, il ferimento di Elena Asciume 
e il ferimento dell’allievo sottufficiale dei 
carabinieri Francesco Ruggiero. Aggiungo 
che in seguito ad una denuncia dello stesse 
partito radicale per falso e favoreggiamento 
a carico del questore di Roma dottor Mi- 
gliorini, alla quale è allegata ,copia del 
” libro bianco D” e di una documentazione 
filmata relativa sempre agli episodi del 12 
maggio, la suddetta procura della Repub- 
blica sta svolgendo una istruttoria sull’im- 
piego degli agenti in abito civile; sull’uso 
delle armi da parte delle forze di polizia 
e sui maltrattamenti lamentati dall’onore- 
vole Pinto. 

Se è vero, dunque, che il giudice D’An- 
gelo è stato investito dell’istruttoria concer- 
nente l’uccisione della Masi -e il  ferimenlo 
degli altri, è pure incontestabile ,che sii tiil- 

ti gli aspetti dei fatti accaduti‘il 12 maggio 
e prospettati nelle denunce dei radicali B 
in fase di istruttoria un procedimento pe- 
nale, anche esso ovviamente coperto da se- 
greto, che accerterà la fondatezza o meno 
delle accuse e la veridicità o meno delle 
documentazioni prodotte, . compresa quella 
del filmato al quale, ancora una volta, ha 
fatto riferimento l’onorevole Corvisieri. 

Questo 8, al momento, lo stato delle co- 
se sul piano. giudiziario; non è possibile 
perciò assumere inliziative di ovdine am- 
ministrativo, come sollecitato dagli onorevo- 
li interpellanti e dall’onorevole interrogante. 

PRESIDENTE. JJ’omnorevole Pannella ha 
faco1.tà di dichiaraxe sel sia sodisfatto. 

PANNELLA. Signor Presidiente, ringrazio 
il  signor sottosegretario, della laconica let- 
tuca della sua risposta alle nostre interpel- 
lanze. Se ho ben inteso, egli ha dichiarato 
di confermave quanto già ,affermato, aggiun- 
gendo poi alcune precisazioni. Rispetto alle 
dichiarazioni confermate, la precisazioae ri- 
guarda il fatta che la, procura ha  trasmesso 
al ‘giudice D’Angelo gli atbi relativi all’as- 
slassinio di Giorgiana Masi ed ai vari feri- 
menti che vi sono stati. 

Ora il sottosegretario ci ha conf,ermato 
di aver detto il vero, l’ultima volta, poiché 
anche su tutto il resto si sta indagando. 
No, signor sot,tosegretario, lei lo ha detto ! 
Lei ha detto che solo d’opo una nostra de- 
nuncia (è bene renderlo esplicito) sono co- 
ininciate le indagini; cioè non si tratta di 
una precisazlione su quello che lei aveva 
dett,o: in questo caso lei comunica alla 
Camera che in seguito a’ nostre succes- 
sive iniziaative la procura della Repubblica: 
di Roma., dopo quattro mesi, ha iniziato 
una istruttoria sui f,atbi del 12 maggio, ivi 
compreso l’uso di armi da fuoco da parte 
delle forze dtell’ordine. 

Lei ha detto: Se è vera questa istrut- 
toria, come facciamo ad iniziare una pro- 
cedura disciplinare ed amministrativa nei 
confronti d,el questore Migliorini il quale 
ora i! oggetto di una denuncia e di una con- 
seguente istruttoria, per cui, per l,egge, non 
può essere toccato ! Ecco li1 giochetto ! NO, 
poiché quanto meno non ha nulla a che ve- 
d,ere con l’istruttoria penale il f,atto (del 
tutto ipotetico, signor sottosegretario) che il 
questove vi abbia mentito. 

Vi solno ailcuni aspet,ti dei fatti oggetto 
dell’istrultori~a penale che sono di unica, 
esclusiva ed autonoma pertinenza discipli- 
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nare e amministrativa. Nlon lè un caso che 
non procediate proprio su queste, stabilendo 
una connessione con i fatti perseguiti pe- 
ndlmemte. Tra l'altro, sempre meno quella 
connesisione può essere invocata dopo la va- 
langa di attacchi a tale istituto che voi 
avete realizzato attraverso altre misura go- 
vernative. 

Sta di fatto, signor sottosegretario, che, 
a distanza di un mese, lei dichiara di con- 
felrmare che non ci fu  uso di armi d a  fuoco 
in qu,ella manifestazione. Ho bene inteso ? 

LETTIERI, Sottosegretario di Stato per 
l'interno. Io ho letto la mia risposta, ono- 
revole Pannella ! 

PANNELLA. Se lei mi risponde che non 
ha nulla da aggiungere, confe'rma, quindi, 
le dichi8arazioi1ii rese in sede di svolgimento 
della precedente ir~terpellanza. Allosa,, &ve- 
vate di'chiarato che il 12 maggio non si i? 
sperato. I1 Governo, signor Presidiente, oggi, 
28 novemb're, viene a ripeterci che, salvo 
novilA che verlranno dalla magistratura (tra 
sei o otto anni, tra sei o otto m'esi, non lo 
sappiamo; a Caatanzaro, a Roma, a Nuoro, 
a Salerno: non sappiamo dove), non si 
è sparato. Non vi è quindi nessun mistero 
su chi eca addetto a ritirare lie armi e a 
controllare le cahrtucce ! 

Signor sottosegretario, ecco perché dico 
che se non si ha il senso dello Stato, poi 
per forza il confro'nto diventa guerra civile. 
Si sente che è giu,sto indagare fino in fondo 
sullle Brtigat,e rosse (anche se poi può es- 
sere meno giusto fare que;llo che in certi 
casi I& stato fatto anche nei confronti delle 
Brigate rosse), ma non si capisce, in certi 
casi, se chi ha compiuto- atti delinquenziali 
fosse un veiro brigatista rosso o un provo- 
catore al soldo di servizi più o meno di 
Strato, ch,e agiva uf3cialment.e per conto del- 
le Brigate rosse, ma in realtà di altri. 

Tutto ques'to non è un indebito prooesso 
alle ' liatenzioini. Noi, signor sottosegretario, 
intendiemo ,andare avanti, perché la verità 
sul 12 maggi'o sarà, quanto più and,remo 
avanti, una verità chiara, lampante, sulla 
realtà dello scontro in atlo in Italia. Vedre- 
mo chi è viol,ento, vedremo chi crede nella 
1 eigge . 

Questo pomeriggio di seduta è servito a 
diimostrwre che il Governo della -Repubblica, 
dinnanzi a Gasi ch,e hanno emozionato pro- 
fondamente l'opinione pubblica, sa produrre 
solo 1,e dichiarazioni del brigadiere o del 
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questore. Ma io non sono neppure sicuris- 
simo che il questore Migliorini vi abbia 
ingannato: è un modo, forse, per comin- 
ciare a colpire, dopo il commissario Carne- 
vali, il quiestore. Ma la nostra denuncia per 
strage politicca dovrà andarme avanti. Rite- 
niamo che, dal punto di vista penale, non 
vi sia dubbio che si sia realizzato quanto 
abbiamo de'nunciato. Vedremo poi se vi sarà 
materi,a per la Commissione inquirente o 
pelr la Giunta delle autoriznanioni a proce- 
diere, perché ormai il 12 maggio pone in 
essere questo tipo di dinamica. 

Ci preme dire che, ancofla una volta, il 
gruppo parlamentare radicale continuerà a 
Fare quello che voi dovreste fare. Nmei pros- 
simi giorni, signor sottosegretario', noi pro- 
durremo 11a prova che altri feriti gravi vi 
sono stati. Noi produrremo la prova alla 
malgistvatura ch,e vi sono stati moltissimi re- 
riti; noi portelremo un medico a testimo- 
niare in questa direzione, mentre i vostri 
servizi, la questura e l'ufficio politico non 
potevano evidentemenbe fiare indagini per 
accerlare la veaità slul 12 maggio. Non è 
itnmagilnabile che si svolganlo verifiche ed 
indagini su fatti che porterebbero sicura- 
mente alta luce comportamenti criminali e 
reati, che vi siar,ebbero addebitati ! 

Dopo sei mesi, è possibile che, oltre ai 
nostri gruppi, non ve ne siano altri e non 
vi siano alt.ri parlament.ari interessati alla 
verità sul i2 maggio ? I3 su. questo interro- 
gativo che posso terminare la mia replica, 
signor sottosegretario, perché oggi non vi è 
stato nessun fatto nuovo: vi siete compor- 
tati come vi erav,ate comportati fino ad ora; 
ma è indubbio c,he, dinanzi a questa am- 
missione, a mio avviso, di colpevolezza, di- 
venti grave - e lo dico francamente - che 
da parte del gruppo parlamentare comuni- 
sta (che il 13 maggio fu indotto dalla vo- 
stra versione .dei fatti a parlare in quest'au- 
la dicendo cose molto gravi, basandosi sul- 
la fiducia che indebitamente riponeva in 
voi) si lasci la ricerca della verità e della 
giustizia - questa volta tacendo, mentre essi 
non tacquero allora - solamente all'iniziati- 
va polit.ica dei nostri gruppi. 

PRESIDENTE. L'onorevole Corvisieri ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per 
l'interpellanza Castellina T,uciana n. 2-00268, 
di cui B cofirmat,ario. 

CORVTSIERI. La mia i.llustrazione del- 
l'interpellanza è stata breve, la mia repli- 
ca sarA laconica. 
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H o  già replicato in ant,icipo, perché sa- 
pevo che, il sottosegretario ci avrebbe qui 
ripetuto un’altra menzogna. 

PRESIDENTE. Passiamo alla replica del- 
l’interrogante. L’onorevole Pinto ha facoltà 
di dichiarare se sia sodisfatto. 

PINTO. Cercherò anch’io di essere mol- 
t.o breve. Questo è uno di quei momenti a 
proposito dei quali non saprei cosa rispon- 
dere alla gente, agli amici, ai compagni che 
qualche volta mi chiedono: (( Ma vale la 
pena di stare in Parlamento? Serve a qual- 
che cosa stare a Montecitorio ? )). Veramente, 
non saprei cosa rispondere loro. .Infatti, vi 
sono delle questioni sulle quali si potrebbe 
stare delle intere ore a discutere senza riu- 
scire a scalfire minimamente le posizioni di 
fron1.e alle quali ci si trova. 

Ancora una volta lei, onorevole Lettieri, 
ha riportato le dichiarazioni della questura. 
Vedo i colleghi che sbadigliano; a me fa 
paura questa indifferenza: sembra quasi che 
qui si stia parlando di un carico di noccio- 
line. Stiamo invece svolgendo una interro- 
gazione che riguarda una giovane ragazza 
che è morta in piazza: non voglio essere 
volgare, ma non posso fare a meno di rile- 
vare che nemmeno di fronte ad un fatto del 
genere, nemmeno di fr0nt.e ad una vita 
stroncak, si ha il buon senso di seguire 
con attenzione il dibattito, al di là di chi 
sta parlando, al di là della posizione che 
viene portata avanti. Lei, onorevole sottose- 
gretario - dicevo - ha letto le dichiarazioni 
della questura e si è attenuto a tali di- 
chiarazioni. Quest.e dichiarazioni le rifiuto 
perché vi sono degli elementi a monte del- 
l’episodio che mi danno ragione. 

Che cosa diceva la questura quando Pi- 
nelli è volato dal terzo piano ? Suicidio )). 
Che cosa diceva di Valpreda? (( L’omoses- 
suale, il mostro dalle mani sporche di san- 
gue )). Che cosa diceva la questura quando 
è morto Pietro Bruno? Che cosa ha affer- 
mato quando è morta Giorgiana Masi e .in 
tutti gli alt.ri numerosi e simili episodi ? 

Che coca dicono i padroni quando ad un 
loro operaio accade un infortunio sul lavo- 
ro, e perde una mano o cade nell’altoforno ? 
(( Disattenzione n; poi, vengono emessi bol- 
lettini recanti posizioni costmite a tavolino. 
Ancora una volta ci troviamo. di fronte a 
queste cose. 

Altra cosa che a me fa paura 6 il si- 
lenzio di albe forze politiche di sinistra su 
questo avvenimento. Non vogliamo trattare 

soltanto di queste cose, vogliaino semplice- 
mente chiedere perché, nel momento in cui 
nel paese si svolge un dibattito profondo ed 
impegnat.0 sul terrorismo, sulla cosiddetta 
violenza politica, quelle forze che levano al- 
ta la loro voce in certi episodi, come quel- 
lo di Casalegno, di Cast,ellano e di altri, 
non fanno altrettanto quando si parla di 
Giorgiana Masi, di Pietro Rruno, quando si 
discute di tutti questi episodi nei quali non 
parlare significa voler far passare per forza 
una linea che va ad alimentare altre azioni 
sbagli a te. 

Questo è cid che domando alle altre for- 
ze di sinistm, a l  partito socialista e al par- 
tito comunista. Invece, sulle facce dei col- 
leghi, quando in questo lunedì, in que- 
st’aula vuota, si riesce a far discutere 
l’interpellanza su Cio,r’giana Masi, noto pur- 
Iroppo un certo disappunto per il  fatto che 
ancora una volta si parla di quest.0 argo- 
me n lo. 

Si arriva a metlere da parte, con un 
colpo di spugna, un episodio come quello 
del 12 maggio. Non si h’a la volontà di fare 
chiarezza. Se la polizia ha sparato, se una 
compagna è stata assassinata, lo si deve 
dire ad alla voce e non si devono coprire 
con il silenzio le posizioni del Governo. 

Lei, signor rappresentante del Governo, 
fa molla fatica a sentirmi e penso, che la 
cosa sia reciproca. Questa è una di quelle 
cose che la democrazia concede, quella cioè 
di permettere che io sia qui a denunciare 
cert,i fat,t,i. Penso. perd, che proprio il fatto 
che io sia qui a dire certe cose - e con 
me ci sono, altri compagni e altri colleghi 
-.stia a dimostrare che le cose stanno cam- 
biando. 

PRESIDENTE. La  prego di ooncludere, 
onorevole P i  n to. 

PIN‘I’O. Concludo, signor Presidente. 
Guardando ai banchi vuoti di questa aula, 
guardando all’indifferenza con cui si di- 
scute di argomenli cosi importanti, mi ver- 
rebbe voglia di non parlare più e di se- 
dermi. Riesco perb a trovare la forza cli 
non lacere perchk riesco a guardare fuori. 
a vpdsrc! quello per cui migliaii di giovani 
gridi1no nelle piazze, quello per cui abbia- 
mo avuto dei compagni assassinati, quello 
per cui è morta Giorgiana Masi. Se, infatti, 
non vi fa riflet.tere la vita di una ragazza 
che era scesa in piazza per la vita e che 
invece ha trovato la mort.e, v,oglio avver- 
Iirvi che, invece, tutto questo a noi fa ri- 
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flettere, non solo in Parlamento ma anche 
fuori, e lo dimostreremo con quegli stru- 
menti e in quei luoghi in cui potremo far 
sentire la nostra risposta. 

Spero poi che la prossima volt.a, onore- 
vole sottosegretario Lettieri, non vorrà di- 
mostrare quella insofferenza che manifesta- 
va mentre io parlavo poco fa, soprattutto 

. perché - lo ripet,o ancora - stiamo parlan- 
do non delle noccioline, ma di Giorgiana 
Masi assassinata, sulla cui vicenda da mesi 
si sta mentendo, noncuranti delle fotogra- 
fie, delle testimonianze, dei filmati che 
continuamente vengono prodotti. Viene vo- 
glia di dire: è questa la democrazia? Cosa 
si deve fare di fronte a questo atteggia- 
ment,o ? 

PRESIDENTE. Onorevole Pinto, con- 
cluda ! 

PINTO. Onorevole Presidente, a lei che 
è così attento, voglio chiedere se, di fronte 
a posizioni nuove e a nuove testimonianze 
di cui tulii pitriai1o, sia possibile esser po- 
sto nella condizione di non sapere cosa 
fare di froate al fatto che si adducono sem- 
pre le stesse argomentazioni. Come si può 
fare allora per riportare i n  termini seri la 
discussione all’interno di quest’aula ? Per- 
ché non si tiene conto di quello che sta 
succedendo fuori? Si viene con un comu- 
nicato scritt,o, con un bollet.tino, che sarà 
Liguale anche fra 15 giorni e che sarà stato 
costruito a tavolino, e non si ,  ha .invece, 
per 10 meno, il pudore di prendere in con- 
siderazione gli elementi nuovi che st.anno 
emergendo. Noi peri, andremo avanti, si- 
gnor sottosegretario; andremo avanti in que- 
sl,’aiila. ma essenzialmente fuori di essa. 

PRESIDENTE. E così esaurito lo svolgi- 
mento delle interpellanze e dell’interroga- 
zione sul comportamento delle forze di po- 
lizia , in occasione della manifestazione ra- 
dicale del I2  maggio a Roma. 

SvoIgimento di una interpellanza sulla no- 
tizia giornalistica di attività spionisti- 
che meSSe in atto dal SID ai danni 
di pe,rsone collegate al processo per 
la strage di piazza Fontana. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento della seguente interpellanza: 

Bonino Emma, al Governo, u perché 
precisi se sia ‘.a conoscenza e quali inizia- 

tive intende adottare in relazione alle no- 
tizie pubblicate sul sett,imanale Panorama, 
da cui si rileva che per anni gli uomini 
del SID hauno spiato magistrati, avvocati, 
giornalisti e molte altre persone che si oc- 
cupavano, direttamente o indirettamente, 
del processo e dei fatti connessi alla stra- 
ge di piazza Fontana. Sembra davvero im- 
probabile, data anche la particolarità del 
“caso”, che si sia trattato di una iniziativa 
autonoma dei servizi segreti, ma si è in- 
dotti a ritenere che gli stessi agissero, se 
non dietro mandato, almeno rendendo con- 
sapevoli le autorità politiche delle loro ini- 
ziative. Tanto premesso, gli interpellanti 
chiedono che il Governo informi il Parla- 
mento compiutamente circa i fatti esposti 
nel giornale suindicato e sulle iniziative 
prese al riguardo- dal Governo stesso 1) 

L’onorevole Emma Bonino ha facoltà di 

(2-00237). 

svolgerla. 

BONINO EMMA. Signor Presidente, col- 
leghe e colleghi,. signor rappresentante del 
Governo, veniamo al problema dello (( spio- 
naggio )) del SID, nei cui confronti - come 
risulta dall’interpellanza -, rispetto a tutta 
una serie di spionaggi su persone di cui 
abbiamo avuto da tutta la stampa i reso- 
conti, il problema centrale che noi poni%- 
mo è questo: spiare queste persone B stata 
un’iniziativa autonoma del SID senza che 
personalità governative ne sapessero nulla ? 
Visto che queste schedature risalgona al 
1970-1972, e riguardano il caso, Valpr’eda o 
altri che si discutono oggi a Catanzaro, e 
visto che ci troviamo di fronte a tutta una 
serie di ministri che perdono improvvisa- 
mente la memoria, che non ricordano, che 
c’erano e non c’erano e che se c’erano dor- 
mivanoi, viste tutte queste cose il nodo cen- 
trale è: il SID lavorava autonomamente 
per i fatti suoi e le schedature erano ini- 
ziative del SID medesimo o in fondo questi 
spionaggi sono stati fatti, non dico su com- 
missione, ma comunque con piena cono- 
scenza dell’autorità governativa ? Infatti, si- 
gnor sottosegretario, ci ritroviamo un SID 
ben strano ! Un SID, per esempio, che se- 
gue monsignor Bettazzi, un SID, che segue 
due giornalisti facendo resoconti dettagliati 
su dove hanno passato la notte (in quale 
alberga, anzi, in quali due diversi alber- 
ghi), eccetera. 

Per esempio, sul. caso Kappler il SID 
era così poco informa,to ,da ignorare. affat- 
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to i viaggi in Italia della signora Kappler. 
In quest’aula ci è stato detto che il SID 
non solo non sapeva nulla al riguardo, ma 
anzi avrebbe dovuto essere allertato ! Non 
essendo stato allertato, il SID - si sosten- 
ne in quest’aula - non poteva saper nul- 
la ! Se ne .deduce che il SID lavorava die- 
tro altrui allertamento, ovvero dietro l’aller- 
tamento dell’autorità governativa. 

Ricorda cosa è stato sostenuto per il ca- 
so Lattanzio o, diciamo meglio, per il ca- 
so Kappler ? I1 Governo rilasciò dichiara- 
zioni riportate da tutti gli organi di stam- 
pa. Ci domandammo se, per caso, non fos- 
sero stati ascoltati sulla vicenda i servizi 
segreti: ci fu risposto che i servizi segre- 
ti, non essendo stati allertati, ovviamente 
non sapevano nulla. Suppongo allora che i l  
STD sia stato allertato per raccogliere, per 
esempio, informazioni su monsignor Bet- 
tazzi; su alcuni preti del dissenso e, in 
particolare, su Angelo Bianchi, Damiano 
1l’Anibrosio ed altri, che furono ricondotti 
velocemente al consenso. I1 SID ha stilato 
rapporti sul giornalista Paolucci de L’Uni- 
l / ì ,  per esempio; ebbe in proposito delle 
Lrovate, per così dire, sconcertanti. 

Nel protocollo n. 9511 (con riferimento 
1337, eccetera), sempre in ordine al caso 
Valpreda (mi interessa questo tema), si so- 
stenne che il partito comunista (non si sa 
per quale ragione) aveva l’intenzione di far 
espatriare Valpreda, Gargamelli ed altri 
non in Svezia, ma in qualche paese del- 
l’America latina. Non voglio dare qui un 
esempio dell’imbecillità del SID, evidente- 
mente. Dico solo che spesso il SID ha dif- 
fuso una serie di notizie destituite di qual- 
siasi fondamento, perché questo era il gio- 
co che gli serviva. Un ulteriore rapporto 
prosegue, infatti, dicendo che Armando 
Cossutta fece a suo tempo un rapporto ri- 
servatissimo per la direzione del partito 
comunista italiano, nel quale egli dichiara- 
va di esser convinto della colpevolezza di 
Valpreda, cc strumento forse inconsapevole 
di elementi di destra N. Se vogliamo an- 
dare avanti, osserviamo che avvocati (tu tli,  
i n  particolare quelli del collegio di Catan- 
xaro), magistrati (per esempio, Franco 
Marrone), giornali di diversa estrazione 
rientrarono in questa ipotesi. I1 settimana- 
le Panorama seguì con atlenzione le vicen- 
de di Valpreda a Catanzaro, ed i suoi gior- 
nalisti furono seguiti al punto che il SID 
sapeva in  anticipo notizie che sarebbero 
uscite in seguito sul giornale; sapeva, ad 
esempio, della data di scarcerazione di 

Rauti (si sbagliò solo di alcuni giorni, da- 
to non fondamentale). Risale a questi gior- 
ni l’idea di una schedatura pelr la FIAT 
ed allora il quesito è il seguente: o i ser- 
vizi segreti lavorano in collaborazione con 
le forze governative, oppure, abbiamo stra- 
ni servizi segreti, CC autonomi al punto 
che il Governo non sa su chi indagano e 
cosa stanno producendo. Rispetto a tutto 
questo, in particolare allo spionaggio del 
SID relativamente a ’ Catanzaro, lei crede 
oggi di poter sostenere che il Governo non 
sapeva nulla di questa attività. Come si. 
concilia tutto questo con il discorso sulla 
libertà, sui diritti civili, sulla difesa del 
cittadino ? Questi rapporti incredibili sono 
usciti da strane vie ed evidentemente sono 
da sempre a conoscenza del Governo’ e de- 
gli uffici governativi. 

Certo, mi si dirà che il SID h a  avuto 
delle magagne, delle p m h e ,  eccetera,, ma 
che questo è preistoria perché adesso c’è la 
riforma dei se’rvizi segreti e che quindi, 
d’ora in poi, sarà una cosa eccezionale e 
funzionerà benissimo. Ma, dopo che sono 
state anmesse le magagne di un servizio se- 
greto - cosa che è già strana perché in 
genere non si ammettono neanche i propri 
errori - la domanda è questa: il SID ha 
certo sbagliato, ma ha sbagliato per devia- 
zione sua, assolutamente autonoma ? Come 
è pensabile che questi documenti siano a 
conoscenza di Panorama e non lo  siano del 
Governo, e quindi non siano stati fatti o 
commissionati con la connivenza del Go- 
verno ? 

PRESIDENTE. L’onorevole sot tosegre ta- 
rio di Stato alla Presidenza del Consiglio 
ha facoltà di rispnodere. 

EVANGELISTI, Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio. O m r r e  di- 
stinguere tra informazioni richieste e pro- 
mosse dai servizi ed elementi occasional- 
mente contenuti nella congelrie di informa- 
zioni che pervengono ai servizi stessi, tal- 
volta in circostanze incidentali su ricerche 
per fini strettamente di istituto. 

Ci è stato assicurato che nessun seguito 
venne dato, a suo tempo, alle indicazioni 
che, emerse dal deposito integrale degli atti 
presso le istanze giudiziarie, hanno poi su- 
scitato i commenti di stampa d a  cui ha 
preso le mosse l’interpellanza in oggetto. 
Ad ogni buon fine - prego l’onorevole Em- 
ma Bonino di prenderne giusta nota - la 
materia è ora tutta in riordino a seguito 
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della intervenuta modifica legislativa del 
settore e sarà posta ogni cura e ‘cautela per 
evitare inconvenienti e confusioni. 

SERVELLO. B la rispo’sta tipica del nuo- 
vo capo del SID! 

PRESIDENTE. Onorevole Servello,, potrà 
presentare un’interpellanza un altro) gio,mo. 

L’onorevole Emma Bonino ha facoltà di 
dichiara,re se sia sodisfatta. 

BONINO EMMA. Mi read9 conto che ri- 
spondere c0m.e avvocato d’ufficio non e una 
co’sa semplice, tanto è ve’ro. che lei mi ha 
detto.. . 

PRESIDENTE. B più difficile come av- 
vocato di fidulcia, però ! 

BONINO EMMA. Certo, ma a questo 
non siamo1 ancora arrivati, almeno formal- 
mente. 

Lei ha  detto praticamente che alcuni dei 
molti elementi sono arrivati incidentalmen- 
te. Lei mi deve spiegare co’me possano, ar- 
rivare incidentalmente elementi riguardanti 
monsignor Bettazni, su cui ci smo lunghis- 
simi rappmti, o tutta una se,rie di rapporti 
riguardanti l’avvocato Calvi ed altri av- 
vocati. Come può capitare, incidentalmente 
un rappolrto sulla libertà provvisoria di 
Rauti, su cui C’è un altro rapporto che 
rettifica e dice che l’informatore ha sba- 
gliato di cinque giorni circa la data, ecce- 
tera ? Ci si informa incidentalmentel, secon- 
do lei, sui preti del dissenso>? Sul giorna- 
lista Paolucci ? Altrettanto incidentalmente 
capita di ‘sapere alcune cose - guarda 
caso - sul magistrato, Marrone? Se mi con- 
sente, questo è veramente incredibile anche 
perché,’ rispetto a queste fughe giornalisti- 
che, lei non mi ha  detto) su che cosa si 
indagava d’ufficio, per cui, come corollario 
soeo poi venute le altre inform,azioni (( in- 
cidelntdi )). 

SERVELLO. B il segreto! 

BONINO EMMA. Certo(, C’è il segreto. 
Allora io pre’ndo atto che tutte queste in- 
formazioni non sono più segrete e che tutte 
sono arrivate per puro’ incidente, e perché 
erano connesse. Era connesso Bettazzi con 
Valpreda: strane connessioni ! 

Dopo tutto] ciò non si può sostenere, co- 
me lei ha fatto, che questo appartiene ad 
un passato in cui tutto’ funzionava malissi- 
mo e che la rifo’rma dei servizi segreti ov- 

vierà a tutto ciò. Secondo me, questa non 
è una risposta accettabile, perché fa di tut- 
ta l’erba un fascio e perché implica, in 
effetti, che tutta una serie di co.se denun- 
ciate dalla stampa, siccome la riforma è 
ormai votata, debbano finire nel dimentica- 
bio.  Si passa una spugna, le cose sonol an- 
date così, ormai è chiuso, ricominciamo da 
capo. 

Ci  vorranno altri anni per sapere come 
funzionano oggi i servizi segreti: ciò è ti- 
pico della nostra vita politica. Debbo però 
d,ire che la risposta che ella ha dato nei 
riguard,i d i  denunoe precise, che sono state 
poste all’attenzione dell’opinione pubblica. .. 

EVANGELISTI, Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 
I3 del tutto insufficiente, naturalmente ! 

UONINO ERIIMA. Se Panorama desse 
alla sua risposta, lo stesso rilievo che ha 
dato alle notizie che pnima ho ricordato, 
morevole sottosegretario, tutti comprende- 
rebbero Che si tratta di una risposta buro- 
cratiica (come del resto le altre che oggi 
abbiamo potuto ascolt.are), alla quale lei 
non ha ritenuto di aggiungere alcuna spie- 
gazione o riflessione che pure, tanlo più 
tenendo conto di come si sta svolgendo il 
processo di Catanzaro, sarebbero state do- 
verose da parte del Governo. Di fronte 
all’emozione che provocano fatti del genere 
nell’opinione pubblica, la pubblicavione con 
lo stesso rilievo di un comunicato di trenta 
righe, che costituisce la risposta del Go- 
verno, sarebb,e la testimonianza più eviden- 
te della scarsa sensibilità del Governo stesso 
rispetto a (( fughe )) di notizie che non sono 
assolutamente destituite di fondamento. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svolgi- 
mento dell’interpellanza sulla notizia gior- 
nalistic’a di attivit.8 spionistiche messe in 
atto dal SID ai danni di persone collegate 
al proceslso per la strage di piazza Fontana. 

Svolgimento di una interpellanza e di 
una interrogazione sui provvedimenti 
che il Governo intende adottare in 
ordine alla permanenza nella carica 
di dirigenti bancari indiziati di reato. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento dell’interpellanza dell’onore- 
vol’e Bonino Emma, al Governo, (( per co- 
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noscere quale sia l'atteggiamento che esso 
intende assumere, i provvedimenti che ,in- 
tende adottare a seguilo del deposito d'ella 
requisitoria con la quale il sostituto pro- 
curatore della Repubblica presso i l  tribu- 
nale di Milano, dottor Guido Viola, ha ri- 
ohdesto il rinvio a giudizio di Ferdinando 
Ventriglia, Mario Barone, Giovanni Guidi, 
Giovan Battista Fignon, Pietro Macchiarella, 
Luigi Mennini e Guido Carli in relazione 
al crack Sindona. I gravi reati, dei quali 
le summenzionate persone sono chiamate a 
rispondere, mal si conciliano con la perma- 
nenza nelle cari,ohe da costoro ricoperte 
presso enti pubblici e con la conclaniata 
esigenza di moralizzazione della pubblica 
amministrazione, per cui è da ritenere che, 
data l'insensibilità dimoistrata dagli interes- 
sati, lenacemente abbarbicati alle loro lu- 
crose poltrone, il Governo debba adottare 
provvedimenti cautelari di sospensione dalla 
carica e di natura patrimoniale coli tenipe- 
stivitk almeno pani a quella dimostrata nei 
confronli dei funzionari penitenziari ed 
agenti di . custodia resisi responsabili di 
a colpa )) in evasione. In tal modo cercando 
di prevenire altre e ben più clamorose eva- 
sionji e fughe del tipo Camillo Crociani. 
Chiedo altrlesì di interpellare il Governo 
sui provvedimenti che esso intende adot- 
tare in ordine alla permanenza nelle loro 
cariche di altri (( amministratori )), co,lpit,i 
da gravi indiizi di responsab.ilità ammini- 
strative e penali )) (2-00212). 

L'onorevole Emina Bonino ha facoltà di 
svolgerla. 

BONINO EMMA. Questra interpellmaa è 
steta .d,a rioi presentata lo smrsio 13 luglio: 
queblo ohle noi chiedevamo m m  si iè ve& 
fiicah, ma quello che noi paventavmo è 
oggi sulle pagine #di tutti i giornali. Anche 
in qu,esto oaso, il fatto che .ad una inter- 
pellanza si risponda con alcuni mesi di ri- 
tardo è tale da vamificene lo stesso stru- 
mmto del sindacato lispett;ivo, tamto è vero 
che il contenuto 1d.ella ntostna inteirpellama 
è stato di gran lunga superato, dail.10 svi- 
luppo de1,le iad,aginli iconldlotte dalla magi- 
stratura, e non $certo penohé il Goverino si 
sia fatb lcarilco d.i rispondiere a quel dato 
sppeoifico 0h.e bggi risulta icocnglobato in b'en 
altra situazione ed in un ben più ampio 
sc&n&tlIo. 

Ci riferiamo, evidentemente, al crack 
Sinidona; ci riferiamo al Bmco di Roma; ci 
rifwiamo al,l',intervista, che sta per appa- 

rire su L'Espresso, icm Sinldona, in cui 
quest'ultimo parla dei suoi rapporti, attua- 
li e noin passiati, imn ,iJ ,Pl?esild,ent& dei1 Cm- 
sigli0 Andreotti; ioi rilfexisaimo, in  pa.rtim 
lare, a quel punto deillia Inostfia iinterplellmam- 
sa che si riferiva alle aintenzicunÌi del1 Go- 
verno sui provvedimenti da (( adottare in 
or'dine ,altla permamemna nellme loro cariche 
d,i altni " amminiistratdri ", Wlpimti d'a gra- 
vi inclini di nespm"sabilit8 ,a"inisti-ative e 
pmalb 1). Si legge, su La R e p b h l i c a  di 
qualche giorno fa, che, ad esempio, Barone 
e Gujidi non si sono d'i,messi dbd Bm'm di 
Roma, 'ma sono ,stati indotti, dopo fol.ti 
pressimonii, a porsi in congedo, d b  che si- 
gnifisca lohe essi ,mamtmgono il loro polstjo 
o'm i relativi 8em,alummbi. 

Ci riafleniam'o al fatto incrwhbile che ri- 
guairda da lista ,d'@i icinquecemto nomi, Iri- 
sta di m i  Sindona d$t?h,iara di poi%"e 
uinla copia, di cui Vida e Urbi'slcli h," 
dliuhiaraito a tuttri dii passedlsre u n ' a l h  cy)- 

pia, mentre Barone, 'dopo 'aver ordiinah3 a 
settanta ,impiegati ,di panl ustmre diligeolte- 
mtmte g1.i uffilci, 1diiehiiar.a che m m  si ,ci@soe 
più a trovare il ,nellativo naicrofilm. Si diwe 
poi che questo dwummto sia stato "se- 
gnato ad un personaggio ta" d t o l w a b  
che n,m se ne pub aihare il !nOm8. Tutto 
ciò è veram,ente incredibile. 

Ora io vo.rrei rilcolndafie ohe In quiestia, 
aula si pavlava, ~ O I O O  fa, di ter,rmismo, si 
per1av.a di (( 'delitti )I;  vonrei a mia volta 
chiedere qual è l'attegrgiainmto del Gover- 
no nei oornfromti 'di questo episodio, dello 
(( scandalo Barane )), legato al nome di que- 
sto persoinaggio 'che Bimdma, lmll'mh,teinni- 
sta ohre ho pnim~a citato, ammette di aver 
ooinsiderato, esselndo stato rich,i&to dii um 
oolnisiglio, 'come li1 più adatto per uri auto 
inuaxko, poi&é ,il B a m  d i  Roma si 3idm- 
tificava ,all'estero ,lo s k s o  Barone. Ri- 
spetto a quello iohle pub suscitare nell'opi- 
nione pubblioa uno soaa-dalo di questo ti- 
po, in cui sano #impli,oati nomi di pera- 
niaggi importanti, quali quello dell'awoca- 
to Barone, vogli'cxmo sapeae q u d  è l'atteg- 
giamento del Governo. 

Non mi si veiiga a dire che, dato che 
esiste un procedimento penale in corso, il 
Governo non può rispondere: non st,o chie- 
dendo di rivelare segreti istruttori, sto sol- 
tanto cercando di sapere qual iè l'atteggia- 
mento e la linea del Governo in ordine a 
questo fatto. Furono presentate delle inter- 
rogazioni e delle interpellanze anche da 
parte dei gruppi socialista e comunista che 
ch.iedevano, per lo meno, l'allontanamento 
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di Barone e Guidi dal Banco di Roma. 
Apprendiamo oggi che entrambi si sono 
posti in congedo. 

Venerdì scorso è stata svolta un’altra 
mia interrogazione sul signor Santucci che, 
pur essendo stato accusato di evasione, fi- 
scale tramite la presidenza delle cartiere 
Fabriano, ancora rimane al suo posto di 
amministratore delegato della Previdentia, 
società del gruppo INA. Oggi ci troviamo 
con i1 medesimo scandalo. Voglio soltanto, 
lo ripeto, conoscere la linea di intervento 
del Governo, in quanto la decenza avreb- 
be voluto che questi signori, proprio per 
facilitare il compit,o della magistratura, si 
dimettessero dai loro posti. Normalmente 
per i cittadini coinuni succede così. Eviden- 
tmemente non posso chiedere argomenti co- 
perti da eventuali segreti, ma il fatlo che 
il Governo non sia intervenut,o è- estrema- 
mente grave. 

PRESIDENTE. L’onorevole sot1,osegreta- 
rio di Stato per il tesoro ha facoltà di 
rispondere all’interpellanza testé svolta, 
nonché alla seguente interrogazione, non 
iscritt.a .al1 ’ordine del giorno, che verte sul- 
lo stesso wgomento: 

, (( I sottoscritti , chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscerne ’ l’avviso e le determinazioni, nel- 
l’ambito delle proprie responsabilità d’ist.i- 
tuto, ii? conseguenza del13 rjchiest,a di rin- 
vio a giudizio avanzata dal giudice mila- 
nrse Viola. a, carico di Carli, Ventriglia, 
Ua.rone~ Guidi. F i q o n ,  Macchiarella e Man- 
r i i n i .  uomini di rilevanfe spicco della finan- 
za italiana e coiilvolti. in gradi diversi 
di responsabilità, iniell’iaffare Bamoa privata 
ita.lian,a, Banca di Roma e Immobiliare. 

(3-01441) (( SERVELLO, VALENSISE ) I .  

MAZZARRINO ANTONIO MARIO, Sot- 
tosegretario di Stato per il tfisoro. Onore- 
vole . Emma Sonino, devo ten’.are, nrmoslan- 
te ella possa immaginare q n d e  sia la mia 
risposta, d i  portare delle argomxentazioni 
che tentino di sodisfare volutamen te quelli 
che sono i suoi quesiti. Come ella. capisce 
benissimlo, altra COSB è ciò &e pomslsitamo 
dire t E t t i  in sedi nelle quali non assumia- 
mo la responsabilith d,eIla verità e possia- 
mo fare quindi deduzioni ed apprezzamen- 
ti, altra cosa è Guella che il Governo deve 
dire in relazione a, quelli che sono i suoi 
compiti di ist,it,utc?, psi’cilc! ogni al t,ro atteg- 
giamenio pobrebbe soc1ist“nr:e d i  più i l  lono, 

il rapporto che si instaura tra Governo e 
Parlamento, ma sarebbe questo UII ,atteggia- 
mento veramente non corretto da parte del 
l’,esecutivo. Vorrei pPegar1,a cco~rtmmmbe, 
quale che sia la sua opinione rispetto alle 
oose che dicrò, di tmer 1m1t.o di questa mi- 
geiiza, in modo che non mi attribuisca la 
volontà di essere burocraliw e reticante. 

Per comodità leggerb la sua interpellan- 
za (e vorrei pregare l’onorevole Servello di 
cmlsid.erare quamtro c3irÒ come riapmta lallla 
sua interrogazione per le parti, lidentiche) 
punto per punto, in modo ,da darle rispo- 
ste le più chiare possibili. 

Innanzitutto, l’onorevole Emma Bollino e 
l’onorevole Servello chiedono di sapere qua- 
li siano gli atteggiamenti (chiede l’onorevo- 
le Bonino) e quale siis l’avviso e la deter- 
minazione del Governo n,ell’ambito delle 
proprie responsabilità di istituto (chiede l’o- 
norevole Servello) a seguito del ,deposito 
della requisitoria con la quale il sostituto 
procuratore della Repubblica presso il tri- 
bunale di Milano, eccetmera. 

Sulle questioni relative all’intero caso 
Sindona devo ricordare che sin dal 1974 il 
Governo rispose, in sede di Commissioni 
riunite bilancio e finanze e tesoro, illustran- 
do le inliziative prese dall’autorità monetaria 
per dare soluzione al dissesto della Banca 
privata italiana. Successivamente, a seguito 
della messa in liquidazione coatta ammjni- 
strativa della Banca privata italiana, sono 
stati aperti diversi procedimenti, da parte 
della procura della Repubblica presso il tri- 
bunale di Milano, per accertare le even- 
tuali responsabilità di natura penale (non 
conosco, naturalmente, la conclusione di 
questa vicenda), sia degli esponenti dell’n- 
zienda protagonista del dissest,o (la Bancn. 
privata italiana), sia degli amministratori 
del Banco di  Roma (in relazione ai finan- 
ziamenti concessi al gruppo Sindona.). non- 
ché dell’ex golvernato8r& della ‘Banca d’Italia. 

I procedimenti in atto presso la procura 
della Repubblica di Milano interessano i 
medesimi amministratori del Banco di Ro- 
ma anche in relazione ai vari aspetti de- 
gli interventi effettuati dalla banca, d’inte- 
sa con l’autorità .monetaria, ‘nei mesi im- 
mediatamente precedenti il procedimento di 
liquidazione. Questo, dunque, è 1’ogget.i.o 
dell’esame in corso presso la procura de!- 
la Rembblica di Milano. 

In particolare (come ricordava poc,o fa 
l’onorevole Bonino e come si chiede di  sa- 
pere nella sua interpellanza e ,nell’interro- 
gazione dell’onorevole Servello), In procurs. 
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della Repubblica ha chiesto al giudioe 
istruttore di ‘Milano, con requisitoria del 7 
luglio 1977, il rinvio a giudizio nei confron- 
ti di alcuni dei nominativi indicati nella 
iaterpellanza ‘e nell’interrogazione all’ordi- 
ne del giorno. L’esame (di merito da parte 
del giudice istruttore, per le decisioni di 
sua competenza, è tuttora in corso. 

Come vede, onorevole Emma Bonino, 
non mli appello al segreto istruttorio, ma a 
quello che B un atteggiamento doveroso: i l  
Governo non ha la possibilità di instaurare 
un procedimento di indagine parallelo a 
quello dell’autorità giudiziaria: si trattereb- 
be di una interferenza gravissima. Parlo 
quindi di quello che 8, in questa materia, 
il dovere del Governo, e non di un suo at- 
teggiamento per così dire pilatesco. 

Occorre attendere le decisioni dell’auto- 
rità giudiziaria, la quale deve formarsi in 
tutta autonomia i propri convincimenti. 
D’altra parte, questo doveroso atteggiamento 
è stato costantemente tenuto non solo dal 
Ministero del tesoro, ma anche dall’organo 
vigilante (la Banca d’Italia) tutte le volle 
in cui si verteva su fatti oggetto ‘di inda- 
gisne in sede penale; .e, soprattutto, quando 
- come in questo caso - la complessità de- 
gli aspetti tecnici ,e giuridici della questio- 
ne n’on ha ancora consentito, pur essendo 
trascorsi tre anni di diligenti indagini, di 
formulare decisioni in sede istruttoria. Que- 
sto dovevo1 dire in merito all’atteggiamento 
che il Governo deve tenere nei confronti 
delle persone, perché questo ci è stato 
chiesto. 

Nella seconda parte dell’interpellanza 
dell’onorevole Emma Bonino si chiede che 
il  Governo adotti (( provvedimenti cautelari 
di sospensione dalla carica e di natura pa- 
trimoniale con tempestività almeno pari a 
quella dimostrata nei confronti dei funzio- 
nari penitenziari ed agenti di custodia resisi 
responsabili. di ” colpa in evasione ” )). 

Posso dire, a questo proposito, che le 
persone indicate nell’interpellanza non rico- 
prono attualmente la qualità di dipendenti 
di enti pubblioi o di amministratori statali, 
mentre è solo nei confronti di questi che 
sono applioabili le misure cautelari di so- 
spensione O ,di diminuzione della ret.ribu- 
zione. Un diverso atteggiamento del Gover- 
no nei confronti di  persone che si trovano 
in una determinata posizione (alcuni in quel- 
la di dipendenti di un ente privato, altri, 
come Ventriglia, in quella di dirigenti di 
un istituto) sarebbe palesemente inammissi- 
bile e, in alcuni di questi casi, addirittura 

in contrasto con le norme contrattuali che 
regolano i ,rapporti tra queste persone e gli 
istituti bancari da cui dipendono. In ter- 
mini di polemica si può dire tutto, ma non 
ci si può chiedere di intervenire senza te- 
ner conto di questa situazione. I1 Governo, 
quindi, non deve ‘attuare alcun intervento 
cautelativo nei confronti di questi signori, 
perché la loro attuale posizione giuridica 
non consente tali interventi. 

In punto di fatto, si può notare che gli 
organi sociali del Banco di Roma (che, co- 
me è noto, ha n,atura di società per azioni, 
quotata in borsa e largamente controllata 
dall’IRI) hanno deliberato di accogliere la 
richiesta di congedo ,avannata dagli ammi- 
nistratori delegati, avvocato Barone e av- 
vocato Guidi, ,apportando, di conseguenza, 
alle strutture della Banoa le modificazioni 
necessarie .a consentirne il regolare funzio- 
namento nella situazione provvisoria in cui 
è venuta a trovarsi. 

Non C’è, nella mia risposta, quello che 
l’onorevole Emma Bonino mi chiedeva, e 
cioè l’indicazione della linea del Governo 
rispetto a questo problema. La linea del 
Governo si può però dedurre, ed B la se- 
guente: il Governo segue con attenzione il 
procedimento penale, ma non intende inter- 
ferire nell’attuale né nelle successive fasi 
processuali, ed assolverà i suoi compiti a 
conclusione di tutta questa vicenda - come 
è ovvio e come credo che l’onorevole inter- 
pellante e gli onorevoli interroganti richie- 
dano - nell’assoluto rispetto delle leggi che 
attualmente vigono nel nostro paese. 

Non posso associarmi in questa sede ad 
alcun commento, in quanto il Governo non 
deve fare commenti sulla posizione delle 
persone, ma assumere quegli atteggiamenti 
che leggi e regolamenti gli consentono in 
casi come questi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Emma Bonino 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatta. 

BONINO EMMA. Prendo atto delle di- 
chiarazioni rese dal rappresentante del Go- 
verno. Ci è stato detto che tutho quello, che 
succede non ha alcuna implicazione con il 
Governo, in quanto avviene in enti privati, 
e quindi il Governo sta a guardare ... 

MAZZARRINO ANTONIO MARIO, Sotto- 
segretario di  Stato per il tesoro. Non in en- 
ti privati ! In enti che hanno con i loro di- 
pendenti un rapporto di tipo privato, anzi 
di tipo particolare. 
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BONINO EMMA. Certo. Ciò avviene in 
questi enti e, anche se essi esplicano attività 
fondamentali di carattere pubblico, qual è 
ad esempio una attività bancaria, con tutto 
quello che comporta, il Governo non può 
fare commenti, né valutazioni politiche, né 
tanto meno interventi.. . 

MAZZARRINO ANTONIO MARIO, Sotto- 
segretario di Stato per il tesoro. Non li vuole 
fare in attesa della conclusione del proce- 
dimento penale ! . (Commenti del deputato 
Mellini). 

BONINO EMMA. In questa situazione 
che sta andando avanti da mesi, il Governo 
che cosa intende fare? Sta dicendo che non 
fa nulla, in quanto è in corso un procedi- 
mento penale. Ma lei capisce che tutto questo 
non è facilmente sostenibile in termini politi- 
ci; e infatti il Governo ci viene a dire quello 
che fa, ma le dichiarazioni sulla stampa so- 
no altre. E non è pensabile che in. una ma- 
teria così delicata e difficile, di fronte a 
scandali di questo tipo - questo è un altro 
tipo di terrorismo: si tratta di un terrori- 
smo istituzionale o di sfiducia istituziona- 
le ! - il Governo affermi semplicemente che 
non vuole fare alcun tipo di commento po- 
litico, ’ quando poi la stampa riporta le di- 
chiarazilo’ni del ministm Bisaglia su Baroae. 
Tutto ciò non è stato smentito e quindi, se 
u n  ministro non si sente in dovere di smen- 
tire un giornale, la gent,e pensa che quelle 
notizie siano vere. 

Da una parte, dunque, abbiamo il Gover- 
no che viene in Parlamento a dire che non 
vuole fare commenti né interventi in quanto 
è in corso un procedimento penale; dall’al- 
tra, abbiamo ministri di questo stesso Go- 
verno che intervengono pesantemente in 
questo affare. Questa è l’unica cosa che 
desideravo sottolineare. 

E evidente che la nostra insodisfazione è 
totale. Se il Governo assumesse una linea 
coerente, e non intervenisse nè comment,as- 
se né qui né altrove,, que’stol sarebbe un di- 
scorso di rapporti istituzionali, e potremmo 
capirlo. Ma ci sono personaggi illustri del 
Governo che lei rappresenta che intervengo- 
no pesantemente; e allora è chiaro che que- 
sta schizofrenia, questa doppia verità, que- 
sto doppio modo di agire, queste doppie 
versioni non ci possono trovare sodisfatti. 

PRESIDENTE. Piassiiamo alla rieplica de- 
gli interrotganti. L’lonolrevolte S,er~~eill~ h’a fa- 
wltà di dii.chi,aral?e se sita sodisfatto. 

SERVELLO. Solitamente, signor Presi- 
denbe, im questa Assemblea, mi diohiaro 
stupefatto, o, ian 1alL.ltni molmenti, iadignatol. 
Questa sena m n  so esattameinte coisa dire, 
pemhé l’onorevo1,e sotbsegr~etario è passato 
sopra, gl,i argomienti !con m a  sorta d,i le- 
vità che è tipiioa #di LINI Govwno pressoché 
imesilstmte, vobanbe, chle m,on può fare IS- 

solutamimbe nulla, mom può liintervenire su 
nu1l.a. Probabilmente egZi si iè dimmtba- 
to - o ael frattempo è ii!ntervenutos qualclhe 
fatto nulovo - che il Ramico di Ro’ma., se 
naon erro, appartiiene aIl’IR1; 1’IRI dte;lile 
pairteeiipazioni statxli, eTgo il Govermo 13 
caiinvalto Inelll,e respomabii:lità in ondine a 
questa dielhcatia mateiria. 

Nel lnoistro paese vi B uma divisione di 
potelri (almeno finora): vi è il potere giu- 
diziario, che ha le sue competenze e le 
sue responsabilità; vi è poi il potere esecu- 
tivo, che ha altre competenze ed altre re- 
sponsabilità. Io ritengo che spettassero pro- 
prio alla responsabilità dell’esecutivo talu- 
ni adempimenti che erano conseguenti ad 
una procedura giudiziaria arrivata non alle 
fasi di testimonianza, ma agli avvisi di 
reato, agli interrogatori e, addirittura, in 
epoca successiva a questa inteprogazione, 
ad un arresto, sia pure per reticenza o 
per falsa testimonianza. 

Di fponte fa tutto ciò, il Governo nm fla 
assoduCrumentie nulll,a. Soltiamto appfiewdilamo 
dai gio,nnali ohe mdl’u.ltim1a ,riumiiomle d,el,la 
presiidmza dell’IRI si emno regi,stlrate nom 
le dimissioni (per carità !), l’istituto delle 
dlimiswiomi nel fno:stno paies~e credo m sia 
stato miai, in quasto dopo’guerra, utilizua to... 
I1 Pwsiidente fonse mi vuo1l.e oolrreggere: 
c’è um I ~ ~ S O ,  quello bell’Ian,or;evolle F,ainfanvi, 
ma è ducato poohe ore. 

PRESIDENTE. Si ved’e ohme può esslere 
un nea to... 

SERVELLO. Baoo, può essere un reato, 
o quanto meno può essere annoverato in 
una delle procedure di carattere giudiziario. 

Dilcevo ohe tutto questo riaultia al Go- 
verno. I1 G o ~ v e m  non fa arssdutamente 
nullia. Si hanno (degli arnesti, dopo di che 
questi egregi sigmori.. . 

MAZZARRINO ANTONIO MARIO, Sol- 
losegretario di Stato per il tesoro. I1 Gove’r- 
no può arrestafie quxlicuoo ? 
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SERVELLO. No, [ci " m e n e b b e  altro ! 
Semmlai è il Governo che in qu,alche oaso 
potrebbe essere arfiestiato, sila pulre politica- 
mente, ulm per ahci motivi: arrestato per 
le su,e Iresponsabil~ità [che sono sempre cm- 
scenti e' sempre lpiù Irovinoae per il nostro 
paese. 

Viene arrestato, sia pure per 24 ore, un 
altissimo1 esponente della finanza italiana. 
Vengono richiesti al giudice istruttore 
gli - atti conseguenti a -determinati accer- 
tamenti in sede istruttoria nei confronti di 
altri esponenti del mondo finanziario,: eb- 
bene, questi no'n solo non vengono rimossi 
dai l'oro incarichi, m,a si attende che essi, 
volontariamente, si mettano a disposizione 
per un co,ngedo$, limitato nel tempo (quin- 
di conservando tutte le spettanze, anche fi- 
nanziarie), dalle banche p r e s a  cui lavora- 
no. Qualcuno di loro, nel frattempo, vie- 
ne addirittura elevato alla presidenza di un 
importante istituto finanziario; e natural- 
mente ciò viene convalidato! dal potere ese- 
cutivo,. Tutto questo accade normalmente, 
mentre uno dei personaggi qui nominati ha 
avuto la folgorazione di dimettersi, in un 
certo periodo vicino all'epoca dei fatti 
denunciati. 

Tutto questo passa mentre il Governo1 B 
nell'oblio totale, nella dimenticanza assoluta 
dei fatti che acczdono nel nostro paese. Ciò 
non è sltupefacmte, è sorprendente, almeno 
per quanto riguarda il sottoscritto. Non mi 
rimane, pertanto, che dichiarare la mia in- 
-sordi,sfazione e sollecitare il Governo, a farsi 
carico, se può, di qualcuno di questi adem- 
pimenti che attengono' anche a questioni di 
buon governo, di buon c"ume, di fronte 
alle quali il Governo ritengo dovrebbe assu- 
mere, qualche volta, il coraggio delle pro- 
prie responsabilità. 

PRESIDENTE. I3 così esaurito lo svotlgi- 
mento della interpellanza e de,lla interroga- 
zione sui prolwedimenti che il Governo, in- 
tende adottare in o,rdine alla permanenza 
nella carica di dirigenti bancari indiziati 
di reato. 

Rinvio dello svolgimento di interpellanze 
sulle emittenti ra,diotelevisive libere. 

PRESIDENTE. Poiché non è stato possi- 
bile ottenere nella seduta odierna la pre- 
senza del rappresentante del Governo' inca.- 
ricato della; risposta, lo svolgimento delle 

interpellanze Bozzi n. 2-00050, De Carolis 
n. 2-00059, Servello n. 2-00067 e Quercioli 
11. 2-00073 è rinviato ad altra seduta. 

Sui lavori della Camera. 

POCHETTI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo- 

POCHETTI. Credo che sia doveroso da 
parte mia, da parte del mio gruppo, 
protestare per quanto è avvenuto alla fine 
di questa seduta. E questo, sia in conside- 
razione della necessita di un equilibrio ge- 
nerale nella utilizzazione degli strumenti 
del sindacato ispettivo da parte dei vari 
gruppi che, certamente, non può essere ga- 
rantito se le discussioni si svolgono come 
quella di oggi; sia per il fatto che abbia- 
mo costretto dei nostri deputati a partire 
di lunedì mattina e recarsi a Roma, 'inu- 
tilmente, dato che il Governo non è pre- 
sente per rispondere ad alcune interpellan- 
ze poste all'ordine del giorno. 

Tra l'altro, nel momento in cui si sta- 
va svolgendo l'ultima interpellanza discus- 
sa oggi, sono stato avvicinato da un mem- 
bro del Governo il quale mi ha detto che 
si sarebbe risposto alle interpellanze di cui 
al punto 12 dell'ordine del giorno da parte 
di un sottosegretario di dicastero diverso 
da quello delle poste ! Ma neppure questo 
si è realizzato. 

Più in generale, vorrei richiamare l'at- 
tenzione sui criteri con cui vengono messe 
all'ordine del giorno dell'Assemblea inter- 
pellanze e interrogazioni. I1 gruppo co- 
munista, in materia, si è sempre attenuto 
alle raccomandazioni che sono state fatte ai 
gruppi dalla Presidenza della Camera. I1 
nostro gruppo, cioè, segnala regolarmente 
le interrogazioni e le interpellanze fatte 
proprie dalla presidenza del gruppo e che 
ci interessa vengano iscritte all'ordine del 
giorno. Abbiamo sollecitato queste interpel- 
lanze e interrogazioni anche a mezzo let- 
tera, in periodo successivo. Altre volte, 
invece, la sollecitazione è stata compiuta 
direttamente in aula (sono decine e deci- 
ne le interrogazioni e le interpellanze che 
attendono una risposta. Ella, signor Presi- 
dente, ha potuto constatare anche oggi il 
forte ritardo con il quale il Governo viene 
a rispondere: un anno, addirittura). 

Non riusciamo a capire come possa poi, 
accadere che all'ordine del giorno dell' As- 

tivo. 
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semblea si trovino in mzssirna parte in- 
terrogazioni di questo o di quel gruppo, 
senza alcun criterio di cronologia e di pro- 
przionalità. B colpa del Governo, che non 
vuole rispondere alle nostre interro’gazio’ni e 
interpellanze ? I3 colpa del Servizio Assem- 
blea? B colpa della Presidenza? O si vuo- 
le costringere i gruppi 8d usare il numero, 
per monopolizzare il tempo che viene de.- 
stinato alle interrogazioni e alle interpel- 
lanze ? 

Noi crediamo che occorra andare a cri- 
teri oggettivi per determinare l’ordine di 
svolgimento delle interpellanze e delle in- 
terrogazioni; per cui in tal senso sollecitia- 
mo la Presidenza. 

, PRESIDENTE. Innanzitutto mi faccio 
carico di presentare al Presidente della Ca- 
mera la sua garbata, anche se ferma pro- 
testa. Tuttavia, per quanto riguarda l'ardi- 
ne del giorno della seduta di oggi, devo 
precisare che risultava. vincolato da  un vo- 
to dell’dssemblea, che - a norma del quar- 
to comma dell’articolo 137 del regolamento 
- aveva fissato lunedì scorso, su prop.osta 
dell’onorevole Pannella, lo svolgimento del- 
le interpellanze presentate dal gruppo ra- 
dicale per la seduta odierna. Questo voto 
dell’Assemblea, .pertanto, ha determinato la 

. netta prevalenza numerica quest’oggi degli 
strumenti del sindacato ispettivo presentati 
dal gruppo radicale. 

POCHETTI. Se mi permette una inter- 
ruzione, signor Presidente, vorrei farle 0s- 
servare che il problema della priorità del- 
la iscrizione di determinate interpellanze 
per le quali l’Assemblea aveva votato ai 
sensi del quarto comma dell’articolo 137 
del regolamento e delle altre che erano sta- 
te presentate B stato discusso anche con 
i competenti servizi della Camera. 

Desidero altresì ricordare quanto ella ha 
detto all’inizio di questa seduta; basta 0s- 
servare i numeri delle interpellanze iscritte 
all’ordine del giorno per renderci conto 
che, pur avendo diritto le une e le altre 
ad essere discusse (essendo ormai iscritte 
all’ordine del giorno), non vi è fra loro 
nessun ordine cronologico. 

PRESIDENTE. I1 punto che io sottolineo 
non riguarda tanto l’ordine di precedenza 
delle interpellanze in questa. seduta, quan- 
to la quantità di interpellanze discusse e 
presentate dal gruppo radicale. Queste ul- 
time sono state poste tutte all’ordine del 

giorno della seduta odierna in seguito ad 
un voto dell’Assemblea a norma del ricor- 
dato articolo 137 del regolamento, che non 
obbliga tuttavia a porle al primo punto 
dell’ordine del giorno. 

Quanto ella afferma in ordine alla ne- 
cessità di individuare un criterio obiettivo 
per determinare l’ordine di svolgimento 
delle interpellanze e delle interrogazioni, ri- 
tengo possa essere portato davanti alla Con- 
ferenza dei capigruppo, all’Ufficio di Pre- 
si,denza o alla stessa Assemblea; non vi i! 
dubbio che fino a quando è possibile fare 
delle proposte e votare, è anche possibile 
che ne conseguano, con carattere vincolan- 
te, determinati risultati. 

Quanto al rinvio dello svolgimento delle 
interpellanze iscritte al dodicesimo punto 
dell’ordine del giorno, gli uffici della Ca- 
mera hariilo sollecitato a più riprese i rap- 
presentanti del dicastero competente perché 
venissero a rispondere, senza però sortire 
alaun risultato positivo. 

Posso dire, però, che 48 fosse stata for- 
malizzata in Assemblea la proposta riferita 
dall’onorevole Pochetti di far leggere la rispo- 
sta a tali interpellanze dal rappresentante 
di altro dicastero, mrtamente non vi avrei 
consentito, perchk non ritengo né logico né 
serio tale modo di procedere da parte del 
Governo, tranne che in caso di un impedi- 
mento d i  estrema gravità, cui faccia riscon- 
tro al trettant,~ grave urgenza di rispondere. 

PX4ZZAGLIA. Chiedo anch’io di parlare 
su questo argomento, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAZZAGLIA. Protesto per l’atteggiamen- 
to assunto dal Governo in ordine alle in- 
terpellanze relative alle televisioni libere. 
Si tratta di un argomento di grande mo- 
mento che era stato portato all’ordine del 
giorno dell’Assemblea con i mezzi che il 
regolamento consente e che doveva essere 
di,scusso nella giornata di oggi, magari a 
scapito di altre ii:terpellanze, anch’esse im- 
portaiit.i, ma certamente non di interesse * 

così ampio. 
Sopioattutto mi permetto di protestare a 

coine del mio gru$po perché i colleghi che 
uovevano replicare su queste interrogazioni 
o interpellanze sono st,ati invitati a parte- 
cipare a questa seduta inutilmente, nono- 
stante avessero ant,icipat,o il loro rientro a 
Roma in relazione a questo impegno. 
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Avanzo anch’io una protesta per quanto 
riguarda il ritardo delle risposte. Non mi 
rivolgo alla Presidenza; so benissimo che la 
responsabilità è del Governo. Noi abbiamo 
ordinato le cose in modo tale che ogni 
gruppo è in grado di segnalare alla Pre- 
sidenza della Camera quali sono le interro- 
gazioni e le interpellanze sulle quali ferma 
la propria attenzione, chiedendo una rispo- 
sta più sollecita. .Si verifica, invece, tutto 
il contrario: il Governo risponde alle inter- 
pellanze ed all,e interrogazioni meno impor- 
tanti dal punto di vista politico, cioè quelle 
che i gruppi non fanno proprie e che inte- 
ressano i singoli parlamentari; possono ri- 
guardare anche problemi di rilievo, ma il 
Governo sfugge al dibattito di carattere 
politico che i gruppi parlamentari - ognu- 
no secondo il proprio punto di vista - ri- 
tengono di dover sottoporre all’attenxione 
della stessa Presidenza -della Camera. 

Di fronte a questa situazione, cosa rima- 
ne ai gruppi che non fanno parte della 
maggioranza o che non hanno nei con- 
fronti del Governo (( santi in pa,radiso )) ? 
L’onorevole Pochetti rappresenta un grup- 
po che indiretta.mente sostiene il Governo e 
ha la possibilità di chiedere ... 

PRESIDENTE. Sono dmei beati, per ora ! 

POCHETT1. Non mi sembra, stando al 
trattamento che ci viene riservato ! 

PAZZAGLIA. Sono dei beati, signor 
Presidente; e non credo che passerà molto 
tempo dalla beatif icazione alla canonizza- 
zione ! Non ci si può lamentare per il fat- 
to che, dinanzi ad una violazione dei prin- 
cipi ai quali si inspira il nostro regolamen- 
to in materia di risposte ad interpellanze e 
ad interrogazioni da parte del Governo, i 
gruppi non rimangano inerti e si valgano 
d,egli strumenti regolainen tari. 

Signor Presidente, sono trascorse oltre 
due sett.imane dalla presentazione, avvenuta 
il 19 ottobre, della nostra interpellanza 
n. 2-00252 e sono passale oltre due setti- 
mane dalla presentazione, avvenut.a il 7 no- 
vembre, della nostra interpellanza numero 
2-00270. Chiedo che tali interpellanze siano 
iscritt,e all’ordine del giorno di lunedì pros- 
simo, a norma del secondo comma dell’ar- 
ticolo 137 del regolamento. 

Desidero aggiungere, solo per una valu- 
tazione dell’iniziativa assunta, che h,o fatto 
oggi il censimento delle interpellanze rima- 
ste inevase: sono circa una ventina quelle 

del nost.ro gruppo. Per questo, nel momen- 
to in cui chiedo che due nostre interpellan- 
ze siano inserite nell’ordine del giorno 
della seduta di lunedì prossimo, credo di 
collocarmi nello spirito delle decisioni della 
Presidenza in materia. 

PRESIDENTE. Onorevole Pazzaglia, la 
Presidenza verificherà i dati che ella ha for- 
nito e, compatibilmente con le norme che 
regolano quella distribuzione equa, alla qua- 
le si appellava l’onorevole Pochetti, riguar- 
do alla sua richiesta sarà data applicazione 
all’articolo 137 del regolamento. 

PANNELLA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolth. 

PANNELLA. Signor Presidente, condivi- 
do quasi al cento per cento le osservazioni, 
le doglianze, le critiche e le attese .del col- 
lega Pochetti. Ritengo che il Governo abbia 
pesanti responsabilità nei suoi rapporti isti- 
tuzionali verso il Parlamento; ma credo an- 
che che possano essere usate, nelle diverse 
posizioni nelle quali ci troviamo, procedu- 
re divesse di sollecito pe.r giungere allo stes- 
so risultato politico. 

Noi insistiamo sulla via che abbiamo ini- 
ziato. Sulla base della nostra interpretazio- 
ne dell’articolo 137 del regolamento, conva- 
lidata anche nelle sedute precedenti, chie- 
diamo che per lunedì prossimo siano iscrit- 
te all’ordine del giorno le interpellanze pre- 
sentate dal gruppo radicale nn. 2-00240, 
2-00223, 2-00224 e 2-00221 e le nostre inter- 
rogazioni nn. 3-01269, 3-01978 e 3-01391. 

Signor Presidente, ci auguriamo che, per 
lunedì prossimo, si dimostri che non si 6 
voluto creare un precedente con i criteri che 
sono stati usati per la formazione dell’ordi- 
ne del giorno di oggi. La seduta di questo 
pomeriggio dimostra che da parte del Go- 
verno, come pure di molti interpellanti ed 
interroganti, non vi era alcuna urgenza di 
dibattere taluni argomenti e che, quindi, B 
stata condotta una operazione - se mi si 
consente - ispirata a criteri, che ora 
non voglio analizzare, ma comunque abba- 
stanza freddi, per mettere all’ordine del 
giorno interpellanze e interrogazioni che, in- 
vece, sia il Governo sia gli stessi interpel- 
lanti e interroganti evidentemente non ave- 
vano interesse a dibattere quest’oggi. 

Questo non mi pare - se vogliamo limi- 
tarci ,semplicemente ad un giudizio di  op- 
portunitti - molto opportuno. Le chiedo, 
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quindi, signor Presidente, di volere, ai sen- 
si dell'articolo 137, assicurare, con la vota- 
zione, se lo ritiene opportuno, l'iscrizione 
all'ordine del giorno per lunedì prossimo di 
queste interrogazioni e interpellanze. 

PRESIDENTE. Onorevole P~i"llla, d,e- 
sidero Yiilcmdarle ,anzitutto lohe llei, nlel chie- 
dere lla fissazione del ,loro svollgimento per 
lunedì proissimo, lhia elencato sia interpell- 
lanze sia interrogazioni. 

PANNELLA. Appunto, signar Pneslilden- 
te, ho e'bencrato interpell1,amm ed 'interroga- 
zioni. 

PRE81DENTE. I1 quarlto Icomma die1,l'arr- 
tico;lo 137 del regulamento Iwmieinte aill' Als- 
semb1,ea dli votare 1.a fissavimie delha datia 
di svolgimmto soltanto id8ellie imltemrpelltmze. 
Le iinterrogasioni, pertanto, trolvamo plo~sto 
solo se collegate !a talli ~im,terpella"; ,altri- 
menti h,armo bisogno dei uln',altra iprooedu- 
r:a. Qulello che l,ei ba &ilestio, quindi, può 
essetre aclcolto solt'anto ,per qumto ciguadla 
l'e iinterpelbanze. 

Ora l&vo fare un'altra pireoisa%imie, ono- 
revole Pannella,. Ella no,n può lamerktarsi per 
il moldo c m  cui lè strato pr;edi,sposto l'olrdi- 
n'e del gi,oyrno delilla siduta o'diema, anlche 
pen'ché avrà sentito - tpa l'sltro - che alcu- 
ni colll,eghi hamn'o vivam,erntre prloite&tato per 

' non ,aver potuto r*ibcevere ri'sposha dal Go- 
verno su un tema ch'e avevla tmisrtitu,ito og- ' 
getto d:i iatwpell,amze, mleolOre altri, ico,me 
l'ioin1oir~evole Pochtettii , h ~ ~ o  slo'll'ev.ato prohe- 
ste di altaa natura ,su arl.tre intelrlperll~anue e 
n 'm  icerto periohé queste ,nom si (dovessero 
svolgere' ma perché erano svolte con troppo 
ritardo. 

0r;a 'io griadi8r,ei (aulche sie è un g r d i -  
mento uhe può irimlm,epe vano aiell'aktogli- 
mmto) che lei, ich,e h.a 'ottenuto oggi - in 
a.ttuazi0rn.e d,ella inoirmla {regolam.entare - ciò 
ch,e il1 suo gruppo aveva diritto di ottenere 
in ordiine allo svollgimento d,el,le iabmpel- 
lanze su cui lulnladì (scorso si 'e'ra promum- 
citata l'Assemblea, ai1 temim,e d.elba seduta 
non si lamenti del fatto che all'ordine del 
giorno siano state poste anche interpellan- 
Le ed interrogazioni presentate da altri 
gruppi, perché non mi pare che tale la- 
gnanza possa considerarsi suffragata da 
una seria motivamime. 

Vengo ad un ultimo punto. Ella ade" 
- se non ho make imlteslo - ha tcoonoluso il 
suo i$n terven to riiclh iedtmd'o uaja vot'aziione 
sulla suma proposta di fissare per lunedì 

prassi mo l,o svo 1 gi manto bel le in terp e1 1 anae 
d,a lei 8iinldioatre. Se ellia insiste non posso 
che proioedere a tale votiazione. E'lla, comun- 
que ha sentito le preoccupazioni espresse 
in quest'aula, in ordine ad un'equa distri- 
buzione dell'iimpegno politico dei diversi 
grulppi nella attivaaime di questi strumem- 
ti del sinldarcato iispettivo: potrebbe anche 
darsi (noa dovrei io la d6rglielo da 
questo 'seggio) ch'e uina votazione siiff attra 
non porti ad un ,risultato di prevalenza nu- 
mterioa ld,ell,e i~nterpellliamve d,el suo gruppo 
nemll'ordiine dlel giolnno idel1l.a ,sedutla ,da ,lei 
p ropcrs ta . 

Onorevole Fmel l , a ,  ella iwsiste, dum- 
qule, 'per la votazione owlerlo si lim'iQa ad 
un rilihlamo, più &e legittimo e mo.t;ivato, 
all'applilaauio,ne ,del sIecoado commIa mdelll'ar- 
ticolo 137 del regolamento, come, del resto, 
è già st,ato fatto da colleghi di altri gruppi ? 

PANNELLA. Signor Presidente, intanto, 
anche se mi pare di avere capito - forse 
ho cosmpreso male - che sarebbe poco se- 
ria quella interpretazione del Pegolamento.. . 

PRESlDEl\l't'l~. 13 poco seria una protes1.a 
dopo tutto quello che è stato fatto nel 
rispetto del regolamento. 

PANNELLA. Quello che è accaduto, è 
accaduto in termi,ni politici. Siccomje però 
all'inizio della seduta avevo avanzato una. 
in lerpretazione del regolamen t.0 che ritenevo 
seria, anche se non necessariamente giu- 
sta, devo dire che alla fine di questa 
seduta. conlinuo ad essere convinto per mio 
conto della fonldatezza di quella interpre- 
tazione senza doverci tornare.. . 

PRESIDENTE. Scusi se la interrompo, 
un conto è che lei ne slia convinto e che, 
quindi, dica che la sua interpellanza do- 
veva esserce messa all'inizio, un  conto è 
l'argomentazione che ha portalo dopo, che 
era diversa. 

PANNELLA. Per alt.ro verso. le ho gia. 
dello che si'curamente confermo i problemi 
relativi alle interrogazioni e alle interpel- 
lanze in materia di disfunzioni e - dicia- 
molo pure - di lasciti passati, che crea- 
no a tutti preoccupazioni contraddittorie. 
La via che noi abbiamo scelto è quella di 
sollecitare il  lunedì, ma non solamente il 
lunedì, lo svolgimento di interpellanze e 
di interrogazioni che rivestono un caral- 
tere obiettivo di urgenza in relazione ai 
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ritardi che si sono già accumulati. Io 
penso che proprio la proporzione minima 
del nostro gruppo dinanzi agli oltre 620 
rappresentanti degli altri gruppi, contenga 
in sé 1’antidot.o di eocessive pretese da par- 
te nostra, per cui continuo a ritenere che 
la letterale adesione alle possibilità che il 
regolamento ci dà non comporti niancan- 
za di rispetto del garbato invito rivoltoci 
dal Presidente,. Chiedo pertanto che venga 
votata la richiesta che ho precedentemente 
avanzato, signor Presidente. 

POCHETTI. Noi chiediamo che venga 
votata la fissazione della data per lo svol- 
gimento delle interpellanze presentate dal 
gruppo comunista che sono state segnalate 
agli uffici della Camera. Chiediamo che sia- 
no inserit.e all’ordine del giorno anche le 
interrogazioni del nostro gruppo parimenti 
segn,alate ai predetti uffici. 

PINTO. Signor Presidente, riguardo alle 
interpellanze dei gruppi radicale e “uni- 
sta il collega Magri ed io vorremmo ,essere 
informati brevemente sul loro contenuto. 

MAGRI. Signor Presidente, come faccia- 
mo a votare su cose che ignoriamo? 

PRESIDENTE. L’onorevole Pannella, se 
crede, potrri far cenno al contenuto delle 
interpellanze del gruppo radicale. 

PANNELLA. Senz’altro, signor Presiden- 
te, non prima però di aver rilevato che an- 
nuncio il nostro vot.0 favorevole alla richie- 
sta dell’onorevole Pochetti, a condizione pe- 
rò che anch’,egli ci elenchi quanto meno 
gli estremi delle sue interpellanze. 

Ai colleghi Pinto e Magri, e a tutti gli 
altri, *preciso 1’ogget.to delle nostre interpel- 
lanze e interrogazioni : l’incid,ente atomico 
dell’a Maddalena, la bomba N e l’inquina- 
mento dell’industria chimica (un (( pacchel- 
to )) ,ecologico, diciamo); la concessione di 
biglietti aerei Alitalia ai ministri e ai Far- 
lamentari, argomento estremamente interes- 
sante sul quale, in seguito a nostra denun- 
cia, si sta muovendo la magistratura; la 
scheda di valutazione degli studenti. su cui 
i l  6 dicembre è indetta una manifestazione 
nazionale dai sindacati. Un’interrogazione 
tende poi a sapere che cosa .ne è dell’im- 
pegno del Governo di chiudere il carcere d i  
Gaeta, per cui adesso sono in sciopero 
della fame alcuni obiettori; un’altra riguar- 
da gli scandali finanziari che abbiamo tut- 

ti i giorni dinanzi. Questi sono i sette 
argomenti che noi sollecitiamo. 

PAZZAGLIA. La proposta avanzata dal- 
l’onorevole Pochetti mi sembra, anzi è, una 
proposta più che legittima, ma che non ha 
solo un risultato immediato. Essa ha un ri- 
sultato pratico, quello di far  saltare il mec- 
canismo ,di cui ,all’articolo 137 del regola- 
mento. Una volta che si iscrivono all’or- 
dine del giorno del primo lunedì successi- 
vo, come disponle il secondo comma di tale 
articolo, tutte le interpellanze presentate dai 
gruppi, non resta ch,e la scelta della Pre- 
sidenza in tema di applicazione dell’artico- 
lo stesso. a 

Onorevole Pochetti, avevo fatto in  verità 
una richiesta: può essere o meno condivisa 
l’opportunità di svolgere una certa interpel- 
lanza i,nvece di un’altra, ma si rientra nel- 
la f,acolta, che deve essere riconosciuta a 
tutti i gruppi, di sollecitare lo svolgimento 
di un’interpellanza. A questo punto, non . 
chiederò votaziioni, signor Presidente, m n  
sono costretto - perché le posizioni siano 
pari - a domandare che tutte le interpel- 
lanze sollecitate dal mio gruppo, per le 
quali sia trascorso il termine di quindici 
giorni, siaano iscritte all’ordine del giorno 
della seduta di lunedì prossimo. In questo 
spiri Lo, sono disposto ad accettare analoghe 
richiede avanzate da altre parti. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il di- 
scorso divent.a estremamente semplice. O la 
Conferenza dei capigruppo trova dei punti . 
di int,esa secondo la logica, e tutti si man- 
tengono fedeli a quell’intesa, oppure ci si 
affida al regolamento. Senza che ce ne ac- 
corgessimo, la serie di richieste cui ci tro- 
viamo di fronte ha condotto ad una sola ri- 
chiest.a: l’Assemblea domanda alla Presiden- 
za la rigorosa applicazione dell’articolo 137 
del rego1amenl.o. In altri termini, nel mo- 
merito in cui si giunge alle scadenze previ- 
ste per le interpellanze, queste devono esse- 
re automaticamente iscritte all’ordine del 
giorno i n  ordine rigorosamente cronologico. 
A questo punto, l’Assemblea con un suo 
volo può modificare tale ordine, se ricono- 
sce la maggiore urgenza di qualche inter- 
pellanza. In caso cont.rario, il succit.ato arti- 
colo viene applica.to, esclusa I’ul tima parte 
del suo quarto comma, e sono iscritte al- 
l’ordine del giorno tutte le interpellanze i 
cui t,ermnni siano scaduti, in ordine crono- 
logico. I1 relativo lavoro viene esaurito nel 
corso di alcur!e sedule, più o meno lunghe. 
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PANNELLA. Se la Presidenza annunzia 
che all’ordine del giorno d i  lunedì prossimo 
saranno iscritte in ordine cronologico tutte 
le interpellanze i cui: termini siano scaduti 
ai sensi del regolamento, noi ritiriamo la 
nostra richiesta. Sarebbe politicamente si- 
gnificativo il fatto che la Camera si trovas- 
se a poter dimostraxe, con l’ordine del gior- 
no così come sarà compilato, che cosa fa 
il Governo e come esso si comporta nei con- 
fronti del regolamento della Camera. 

Signor Presidente, se all’ordine del gior- 
no di lunedì prossimo saranno iscritte tutte 
le interpellanze indicate, mi dichiaro d’ac- 
cordo e ritiro la richiest.a avanzata, altri- 
menti la mantengo. 

PRESIDENTE. I3 una richiesta che rife- 
rirò al Presidente della Camera, il quale 
prenderà una decisione ovvero investirà del- 
la questione la Conferenza dei capigruppo. 

Proposte di assegnazione di disegni di 
legge a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A nor i i i~  del priino com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativil dei seguenti disegni di legge: 

alla V Commissione (Bilancio) : 
. 

(( Soppressione dell’Ente autonomo di ge- 
stione per le aziende termali - EAGAT e 
dell’Ente autonomo di gestione per il cine- 
ma - ERGC 1) (1845) (con parere della I ,  
della Il, della V I I I ,  della XlI  e deUa X l I I  
Commissione) ; 

alla VI Commissione (Finanze e te- 
soro): - 

(( Riscossione dei canoni e dei tributi re- 
lativi agli abbonamenti alle radioaudizioni e 
alla televisione per uso privat,o )) (1842) (con 
parere della I ,  della IV ,  della V e della X 
Commissione) ; 

alla IX Commissione (Z,avori pubblici) : 

(( Proroga dei termini per l’attuazione dei 
piani e delle procedure espropriative di cui 
all’articolo 9 della legge 10 ottobre 1962, 
n. 1549, concernente la costruzione del ca- 
nale naviga-bile Milano-Cremona-Po )) (ap- 
provato dalla Vlll Co,mmissione del Sena- 
to) (1874) (con, parere delln IV e della V I  
c~o?trt,.lissionc); 

(( Ulteriore proroga della durata delle 
utenze di acqua pubblica aventi ad oggetto 
piccole derivazioni )) (approvato dalla V l l l  
Commissione del Senato) (1875) (con pare- 
re della VI Commissione). 

Le suddette proposte di assegnazione sa- 
ranno poste all’ordine del giorno della 
prossima seduta. 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
cammca Idell’artilcolo 72 tdlel rego81ammto, m- 
munico ,ohme le segueinti proposte di legge 
somo Ndlefierite alle sottoiinidiroate Co,mmis.sioni 
in sede referente: 

IX Commissione (Lavori pubblici); 

CORDER e FUSARO: (( Moidifiicaziooui dell’ar- 
tilcolo 25 del deaneto [del Pnwidlmte della 
Repubblilca 30 dilcembre 1972, w. 1035, re- 
cante norme per l’,assepazi~mle e la revoca 
nmché ‘per l’a ,determinazione e la ,r,evisiom\e 
dei omoni ,di 1,ocauiane beg1:i ,al,loggi di  edli- 
lizi’a resid’enziiale pubblitoa )) (1846) (con pa- 
rere della ZV Commissione); 

XI V Commissione (Sanità) 

ZANIBONI ed altri: (( Disoi,pl.ia,a dell’atti- 
vita #di ~i~nfo,rmIazime medilco-sci,mtiifica 1) 
(1860) (con parere della 1, della ZV e della 
XZI Commissione). 

Annunzio 
di interrogazioni. 

SERVELLO, Segretario ff., legge le in- 
terrogazioni pervenute alla Plresidmza. 

Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comulnilco l’ordine dei1 
gibnno della seduta d,i ,domaai. 

Martedì 29 novembre 1977, alle 16,30: 

1. - Assegnazione di prolgetti di lsgge 
alle Commissioni in sede legislativa. 



Atti Parlamentari - 12792 - Camera dei Deputati 

2. - Comunicazioni del Governo sulla 
politica estera. 

3. - Seguito della discussione della pro- 
posta di legge: 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Tabelle 
nazionali delle qualifiche del personale ad- 
detto a.i pubblici servizi di trasporto (1404); 
- Relatore: Marzo’tto Caotorta. 

4. - Seguito della discussione della p o -  
posta di legge costituzionale: 

l’articolo 1 della legge costituzionale 9 feb- 
Senatori BRANCA ed altri: Modifica del- 
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braio 1948, n. i, recante norme sui giudizi 
di legittimità costituzionale’ (approvata: del 
Senato in prima deliberazione) (1441); 
- Relatore: Labriola. 

La seduta termina alle 21,35. 

I L  CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L ’ I ~ S T I ~ N S O R E  DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO KOSSI 
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INTERROGAZIONI ANNUNZIATE 
- 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I’N C O M M I S S I O N E  

MILANI ELISEO. - Ai Ministri dell’in- 
dustria, commercio e artigianato e delle par- 
tecipazioni statali. - Per cmosoem: 

la situazione attuale del gruppo Coto- 
rossi, con sedi a Vicenza, Latina e Porde- 
none, attublmente minacciato da un prooes- 
so di ristrutturazione che rischia di provo- 
care il lice,nziamento di centinaia di lavo- 
ratori e la chiusura dello stabilimento di 
Latina; 

’ quali iniziative si stiano approntando 
affinché queslta prospettiva venga evitata e, 
utilizzando la recente 1,egge di riconversione 
industriale, si provveda ad una positiva ri- 
conversione del gruppo Cotorossi in stretto 
rapporto con le proposte avanzate dalle or- 
ganizzazioni sindacali; 

se ritengano opportuno investire- il Par- 
lamento di un dibattito generale sulla situa- 
zione del settore tessile. (5-00932) 

BANDIERA. - Al Ministro della dife- 
sa. - Per conoscere i motivi che hanno 
determinato il non accoglimento della do- 
manda di licenza straordinaria presentata 
dal militare Giampiero Gardini, nato a Ce- 
sena il 4 marzo 1957, in servizio di  leva 
presso la scuola SACA di Sabaudia. 

I1 Gardini che aveva inoltrato domanda 
di partecipazione al concorso per l’assun- 
zione di 2.853 meccanografi in prova nei 
ruoli della carriera esecutiva dell’Ammini- 
strazione delle finanze, doveva presentarsi 
per sostenere le relative prove il i3  novem- 
bre 1977 alle ore 8,30 presso il liceo scien- 
tifico (( A. FLighi )) di  Balogma. La domamdla 
di licenza straordinaria era stata sollecitata 
anche dal padre, con un telegramma invia- 
to dai carabinieri di Cesena. 

Oltrie che ‘negare la liioenaa al Gardiai 
sono stati inflitti sette giorni di consegna. 

L’interrogante chiede di conoscere sulla 
base di quali norme e di quali eccezionali 
motivi di servizio sia stato impedito ad un 
militare di leva di partecipare ad una prova 
di concorso, arrecandogli un danno gravissi- 
mo e quali provvedimenti si intendano adot- 
tare per impedire il ripetersi di casi ana- 
loghi. (5-00933) 

. * .  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

- 

CASTELLINA LUCIANA. - Ai Ministri 
dell’industria, commercio e ariigianato e 
delle partecipazioni statali. - Per cono- 
scere: 

se risponde a verità la notizia che il 
processo di privatizzazione che sta inve- 
stendo le partecipazioni statali includerà 
ben presto anche il gruppo Tescon che, 
dopo l’assotbimenlto nelle partecipazioni sta- 
tali delle aziende ex-cotonificio. Fossati, so- 
no: la Filatura di Sondrio, con 900 dipen- 
denti, la Tessitura di Sondrio, con ’700 di- 
pendenti, la Manifattura ,di Berbenno, per 
quanto riguarda’ appunto la provincia di 
Sondrio; 

tenerido conto che il bilancio di que- 
ste tte aziende presenta una perdita lie- 
vissima (la Tessitura ha un bilancio in 
pareggio; la Filatura ha un bilancio, addi- 
rittura in attivo; la Manifattura ha un bi- 
lancio in lieve perdita) e rappresentano 
forse l’unico caso in cui I le pubbliche rela- 
zioni non hanno pagato lauti guadagni a 
chi vendeva loro aziende malandate, se non 
ritengano di dover intervenire per bloccare 
ogni manovra di liquidazione del gruppo 
Tescon in provincia di Sondrio; 

infine, quali iniziative concrete inten- 
dano prendere per mettere fine alle mano- 
vre speculative sul gruppo Tescon e per 
salvaguardare i livelli occupazionali delle 
aziende in provincia di Sondrio. (4-04003) 

SCALIA. - A l  Minisiro della pubblica 
istruzione. - Per conoscere - 

in ordin,e a due dei tre temi assegnati 
presso la 111 classe d,ella scuola (( Ippolito 
Nievo )) di Roma nei giorni 30 ottobre e 3 
novembre 1977, i cui testi sono i seguenti: 

i) il passaggio tra l’infanzia e l’ado- 
lescenza ha modificato profondamente i miei 
rapporti con la famiglia, di cui accetto con 
miiggiore difficoltà le leggi ed i divielti; 

2) il mio avvenire come lo imma- 
gino io e come lo vorrebbero i miei geni- 
tori; 

premesso che temi siffatti, ad avviso 
dell’interrogante, diseducano le nuove gene- 
razioni e non con,tribuiscono certamente ad 
inserire il giovane nell’attuale contesto so- 
ciale; 

premesso che tali temi sono in con 
trasto con i sistemi pedagogici che fanno 
della famiglia il fondamento di ogni civile 
società - 

quali provvedimenti il ministro inten- 
da adottare in riferimento al dovere dei do- 
centi di collaborare con 1.e famiglie e non 
di indiicare queste ultime al pubblico di- 
sprezzo dei discenti per le ,loro (( l’eggi )) ed 
i loro (( divieti n. (4-04004) 

PAZZAGLIA. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. - Per conoscere 
se non ritenga di disporre la istituzione di 
un ufficio postale nella frazione Arixi di 
Senorbì in provincia ‘di Cagliari, dato lo 
sviluppo delle operazioni inteuless,anti gli 
abitanti della frazione stessa e soprattutto 2 il 
numero dei pensionati costretti a recarsi a 
Senorbì (oltre 3 chilometri da Arixi) per 
riscuotere mensilmeinte la pensione. 

(4-04005) 

PAZZAGLIA. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. - Per conoscere se non ritenga 
urgente prevedere una maggiore assegna- 
zione di fondi per l e ,  spese di gestione del 
Palazzo di Giustizia di Cagliari poiché, no- 
nostante nel bilancio del comune risultino 
erogate nel 1976 e nel i977 notevoli somme 
non è stato possibile affrontare e risolvere 
neppure piccoli ma essenziali problemi re- 
lativi al decoromso svolgimento dell’attività 
nelle aule di giustizia penale del Tribunale, 
come la dotazione di sedie per gli avvocati, 
la riparazione delle ampie vetrate e la 
schermatura di esse con tende che sostitui- 
smno quelle distrutte e, perciò, da tempo 
rimosse; 

per conoscere quale sia stata la precisa 
entità delle assegnazioni governative per le 
spese di gestione del Palazzo di Giustizia di 
Cagliari, quale quella delle erogazioni effet- 
tuate dal Comune di Cagliari e in quali 
precise direzioni siano state utilizzate le 
erogasioni tutte, sia nel 1976 che nel 1977. 

(4-04008) 

PAZZACLIA. - Al Ministro dei tmspor- 
t i .  -- Per conoscere se sia informato che 
in Sardegna, in contrasto con le direttive 
ministeriali vengono concessi permessi per 
eseguire servizi fuori linea e d i  noleggio 
con conducer$e anche agli Enti pubblici 
esercenti servizi automobilistici di linea, CO- 
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me l'ARSI?, lle FMS, la SFS e le FFCC; 
per conoscere se non ritenga di richiamare 
le direttive anzidette agli Ispettorati per la 
motorizzazione in Sardegna e ciò anche al 
fine di porre su un piano di parità con le 
altre imprese private di trasporto autonio- 
hilistico quelle esercenti in Sardegna che at- 
traversano gravi difficoltà. (4-04007) 

PINTO. - Al Ministro del tesoro. 
Per sapere se il Ministro è al corrente che 
stanno circolando mini-assegni non solo da 
50, 100, 150 e 200 lire, ma ora anche da 
250 lire, come quello emesso dalla Banca 
popolare di Bergamo; 

per sapere se tale tendenza in atto 
non porterà le banche a emettere progres- 
sivamente mini-assegni fino a 500 lire e 
più, cosa che a tutt'oggi risultava essere 
competenza del suo Ministero; 

per sapere infine fino a dove si do- 
vrà estendere questo scandalo degno di un , 

siete" che annoveva tra i suoi cecntri di 
potere organismi di eversione finanziaria 
come il Banco di Roma. (4-04008) 

BOFFARDI INES. - AZ Ministro dei 
lavori pubblici. - Pmw sapere se ritenga 
opportuno dispbrre amrtiamenti allo scopo 
di ,stabilire se susiistano l,e condiazioni pre- 
viste da1:ll'arbiicolo 1Q7 ldlel testo unico 28 
aprile 1938, in. &1&, per 'proloedere allta m- 
min,a dii un oommiissanio govelmtivo in se- 
no all'a coopwativa edilizia la cbntribu,to eria- 
rilale (( Virgo Fiidelis )) s.r.1. di Gemova via 
A. Burlando, 14-B. 

Tale inom'iina, plaxe, sia lstata aulspicaba 
fin dal ,1970 idallla r"mi,ssi'one regioaa1.e di 
vigi,laaza e dal provvedimiento dedle opere 
pubbliiohe per la Ligurila, ,e dal socio foa- 
diatolre d'e1 so'dalaizio de quo Emle Brigno- 
l'a allla Direzione g;i"ral~e per l'edilizia sov- 
vmzioaaba d,ivisicme i6-bis. 

L'~imterrogamte, per una irnparziiide in- 
formazime e a Ifromte di t'ale sit,uaaicme, 

chiede [di canowere quali sono le ragioni 
cihe hanno i'ndotto a riiohiedjere tale mmi-  
n.a e quah eventnali prowedimenti s'intem- 
da assumere a ri'guardo. (4-04OO9) 

RAUTT. - Al Ministro d i  grazia e Tjiw 
stizia. - Per conoscer,e - premesso:. 

che i circa quaranta avvocati d'e1 man- 
damento di Sora (Frosinone) hanno procla- 
mato lo (( stato di agitazione )) e hanno 
deciso di 'non partecipare più, almeno sino 
alla fine dell'anno, alle udienze penali e 
civili ; 

che tale presa di posizione è stata 
motivata dalla grave crisi che si è deter- 
minata sin dal 1" settembre 1977, dopo 
la collocazione a riposo per raggiunti li- 
miti di età del pretore dirigente, dottor 
Pietro Jafusco, che ha avuto come conse- 
gulenza l'affidamento ad un solo magistrato 
di tutti i '  procedimenti, civili e penali, di 
un mandamento con oltre settant.amila cit- 
tadini; 

che da quasi tre mesi, ormai, la mag- 
gior parte delle cause iscritte a ruolo viene 
ad essere rinviata, e per molti mesi', con 
quale d,anno per gli interessati è facile im- 
maginare, mentre non si è ancora proce- 
duto neanche a mettere a concorso il  posto 
resosi vacante per la d'altrond'e prevedibi- 
1iss.ima messa a riposo del dottor Pietro 
Jafusco - 

quali provvedimenti intenda adott,are, 
con la urgenza che .il caso richiede, per- 
ché, nella generale crisi della (( macchina )) 

giudiziaria, non si protragga u1teriorment.e 
una crisi aggiuntiva e particolare di ecce-. 
zionale gravità in un mandamento così po- 
poloso, anch,e tenendo conto del fatto che 
l'organico della pretura di Sora è rimasto 
invariato nonostante la soppressione della 
pretura di Alvito, tutti i procedimenti dlella 
quale sono stati (( aggregati )) a Sora, con 
improvviso aggravi0 di lavoro e di pen- 
denze. ((1-04010) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il  
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro dell’interno, per sapere se siano 
a c.on,oscBnza di  qu,amto pubblicato ddha ni- 
vista PanoTama, ,dove si legge uhe per amni 
uomlini del SID h a ”  spilato giornalisti, ma- 
gistrati, avvcraati le dtne pensone ch,e si oc- 
cupavano del proloasso sulla strage di ptilazzia: 
l ” a  e di altri fatti alla stessa comnessi. 

(( Per sapere quindi se questa iniziativa 
fosse conosciuta dal Ministro dell’interno 
e dal Presidente del Consiglio e quali mo- 
tivazioni abbiano indotto i l  Governo o chi 
l’ha decisa a metterla in atto. 
(3-02242) (( PTNTO D. 

(( Il sott,oscritto chiede di interrogare il 
Ministro dei trasporti, per sapere - consi- 
derando quale è stato, l’effetto ed il danno 
sui trasiporti aerei dello sciopero dei vigili 
del fuoco - se non sia più conveniente 
almeno per i due aeroporti intercontinen- 
tali di Fiumicino e della Malpensa la costi- 
luzione di gruppi permanent.i di vigilantes 
in grado di sopperire comunque alla neces- 
sità del pronto intervento aeroportuale; 

per sapere, infine, in questa situazione 
se non sarebbe preferibile dare il via al- 
l’idea ,della costituzione di un corpo delle 
capitanerie d’aeroporto, corpo militare ana- 
logo a quello dell’e capitanerie di porto, 
corpo al quale potrebbero essere affidat.i tut- 
t i  i servizi tecnici di controllo aereo e di 
funzionamento aeroportuale, ivi compresi i 
servizi di emergenza. 
(3-02147) (( COSTAMAGNA 1). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i 
Mtinistri del lavoro e previdenza sociale e 
delle finanze per suggerire la nomina di 
una commissione di studio sul delicato pro- 
blema di ciò che in base ai contratti col- 
lettivi i sindacati - e l’e centrali federali 
e confedersli - incassano come quote degli, 
iscri tli,  specie considerando che si tratta 
quasi d i  una vera e propria tassa che ha  
nei datopi di lavoro gli esattori; 

per sapere ancora se SII queste sorn- 
me, anTmontanti a decine e decine di mi- 
liardi, vi  siano pagamenti al fisco e se 

confed,erazioni, federazioni e sindacati fac- 
ciano trattenute fiscali sugli stipendi pagati 
a.i loro dirigenti e dipendenti; 

per sapere, infine, se queste somme 
siano gen’eralmente depositate in banche di 
interesse nazionale e se vi possa essere an- 
che il sospetto di tassi ” nepi ” versati sot- 
tobanco ai dirigenti e tesori,eri confederali. 

(3-02148) (( COSTAMAGNA )). 

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i l  
Ministro dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato per sapere - considerando 
lo scalpo,re suscitato nell’opinione pub- 
blica . dalla 1iqu.idazione dell’agente generale 
INA a Bologna - se il Governo voglia 
almeno riconsiderar’e tutta la mateaia del 
gruppo assicurativo di Stato, per studiarne 
e progettarne una riforma intesa a chiarire 
e precisare le sue funzioni, possibilment,e 
eliminando talune associate rivelatesi un 
doppione inutile, procedendo ad inquadrare 
compiti e ruolo delle agenzie regionali e 
provinciali, limiti per le concessioni di la- 
voro in appalto. 

(3-02149) (( COSTAMAGNA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri delle finanze e del turismo e spet- 
tacolo, per sapere se gli uffici abbiano fatto 
una valutazione sommaria finora dell’am- 
montare dei mancati incassi del fisco per 
effetto delle migliaia e migliaia di ingressi 
di favore negli stadi in occasione delle par- 
tite del campionato di calcio; 

per sapere anche perché la polizia tri- 
butaria non procede ad un qualche accer- 
tamento soprattutto allo Stadio Olim,pico di 
Roma dove pare che la presenza dei ” por- 
toghesi ” sia stimata abitualmente in metà 
del pu(bb1ico; 

per. sapere, infine, il perché il -CONI - 
proprietario ,dello Stadio Olimlpico - favori- 
sca questa politica di ingressi gratuiti che 
danneggia il fisco ed accentua questo aspet- 
to di corruttela evidente nei riguardi della 
burocrazia statale e degli stessi parlamen- 
tari - la tribuna d’onore è piena di parla- 
mentari non paganti e di loro familiari 
rd  amici - contribuendo con questo m u r o -  
scopico catti.vo esempio ad abbassare sempre 
pici tra la gente che invece paga i l  biglietto 
il prestigio dello Sta.b democvatim. 
(3-02250) (( COSTAMACNA )I .  
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(1 I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri di grazia e giustizia e della sanità, 
per avere relazione in 1nerit.o alle inizia- 
tive della Procura della Repubblica d,i Trie- 
ste in ordine alla annunciata inchiesta su- 
gli aborti terapeutici effettuati dall’oepedale 
Burlo Garofolo di Trieste; 

per sapere se sia stata esercitata l’azio- 
ne penale nei confronti di coloro che suc- 
cessivamente hanno negat.0 ad alcune donne 
l’aborto terapeutico, in violazione della nota 
sentenza della Corte costituzionale, nonché 
:lei confronti di coloro che, abusan,do della 
propria pubblica funzione, hanno ilstigata tut- 
ti i md ic i  triestini a comm’ettere tale reatq 

per sapere per quali motivi non sia 
stata esercitata l’azione ,penale nei confronti 
dei nvmerosi militanti radicali autodenun- 
ciat,isi per aborto e per procurato aborto 
negli anni scorsi. 

( ( E  ancora per conoscere quali provve- 
dimenti intendano assumere per fare im- 
mediatamente cessare la situazione di ille- 
galità venutasi a creare all’ospedale Burlo 
Garofolo di Trieste; 

per sapere pe,r quali motivi non sia 
stato riconosciuto alle utenti il diritto, ri- 
conosciuto in tutti gli altri ospedali di Trie- 
ste, d i  riunirsi- per discutere e per dibat- 
tere in merito a tale gravissima situazione; 

per sapere infine se sia stata revocata 
1 a circolare diramata dall’ordine dei medici 
della provincia di Trieste nella quale si 
afferma che solo in presenza delle condizio- 
ni richieste dall’artico’lo 54 del codice penale 
è possibile elffettuare l’aborto terapeutim. 
(3-02151) (( FACCIO ADELE, BONINO EMMA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dei trasporti, per conoscere: 

i mot,ivi che- hanno determinato la de- 
cisione di paralizzare la circolazione ordi- 
naria dei treni ai fini di garantire la circo- 
lazione il 2 dicembre di n. 34 treni stra- 
ordinari a disposizione della Federazione 
sindacale dei metalmeccanici secondo il se- 
guente programma: 

dalla linea di Chiusi-Roma arriveran- 
no e partiranno 18 treni: n. 1 da Trieste 
con 13 carrozze a Roma Tiburtina; n. 1 da 
Padova con 13 carrozze a Roma Termini; 
n. 1 da Udine con 13 carrozze a Roma 
Termini; n. 1 da Venezia con 16 carrozze 
n Roma Tiburtina; n. 1 da Vicenza con 12 
carrozze a Roma Trastevere; n. 1 da Verona 
con 12 carrozze a Roma Trastevere; n. 1 

da Bologna con 18 carrozze a Roma Tibur- 
tina; n. 1 da Lecco con 18 carrozze a Rogma 
Tiburtina; n. 1 da Bergamo con 18 carrozze 
a Roma Tiburtina; n. 3 da Brescia con 15 
carrozze a Roma Ostiense; n. 1 da Monza 
con 13 carrozze a Roma Tiburtina; n. 2 da 
Sesto San Giovanni con 18 carrozze a Roma 
Tiburtina; n. 1 da Piacenza con i8  car- 
rozze a Roma .Tiburtina; n. 1 da Reggio 
Emilia con 18 carrozze a Roma Tiburtina;’ 
n.  1 da Modena con 18 carrozze a Roma 
Tiburtina; 

dalla linea Roma-Formia arriveranno 
e partiranno 4 treni: n. 1 dalla Sicilia con 
15 carrozze a Roma Termini; n. 3 da Napoli 
con 18 carrozze a Roma Tiburtina; 

dalla linea Roma-Grosseto arriveran- 
no e partiranno 12 treni: n. 3 da Torino 
con 17, 17, 13 carrozze a Roma Ostiense; 
n. 1 da Novara con 12 carrozze a Roma 
Tuscolana; n. 1 da Genova con 13 carrozze 
a Roma Tuscolana; n. 1 da Savona con 20 
carrozze a Roma Tuscolana; n. 2 da, Milano 
Porta Garibaldi con 18 carrozze a Roma Ti- 
burtina; n. 1 da Genova Principe con 14 
carrozze a Roma Tuscolana; n. 1 da Milano 
Forta R.omana con 18 carrozze a Roma Ti- 
hurtina; 

i motivi che hanno determinat,o la di- 
strazione di n.‘497 carrozze dai treni ordi- 
nari con relativi mezzi di trazio,ne per- 
sonale; 

se risponde a verità che per tutto il 
giorno 1“ dicembre, 2 dicembre, 3 dicembre 
il materiale rotabile rimarrà a disposizione 
degli organizzatori. 

(( Gli  interroganti chiedono inoltre di co- 
noscere: 

le tariffe che sono state concesse per 
l’effettuazione dei treni straordinari; 

se risponde a verità che ,per tutta la 
giornata del 2 dicembre i! stata d,isposta 
la so’ppressi’one della circolazio’ne dei treni 
merci con grave pregiudizio della regolare 
consegna delle merci all’interno e al1,’estero; 

se non ritiene più opportuno utilizzare 
il personale che per ragioni di servizio ha 
dovuto per più giorni predisporre il piano 
organizzativo per sopperire alle strutture 
organizzative dell’Azienda delle ferrovie del- 
lo Stato che in occasione della nevicata di 
40 centimetri avvenuta a Bologna nella not- 
Le del 25 novembre ha mostrato tutte le 
carenze dkponendo I’utilizzazione del per- 
sonale al servizio della comunità e non di 
parte. 
(3-02152) (1 PAZZAGLTA, BAGHTNO, BOLLATI )). 
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Governo, per sa,pere se i Ministri mmpe- 
tenti siano intervenuti per chiarire quello 
che la stampa ha definilto ” mistero Duina- 
Tubi Cmp ’’ e che viene collegato a talune 
pressioni esercitate - tramite il PCI - sulla 
Sidercomit (IRI). 
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siano stati adottati a proposito dell’espor- 
tszioiae illegaile di valuta che taluni specu- 
labori avrebbero m g i t a t o  rilcorrando al de- 
nuo dei nostri lavoratori a l l ’ sbro ,  Con 
particolare r3iifenimmto all’emigranione im 
Svizzera. 

(c I sothscnitti ohiedano di im’terrogare i 
Ministri delle fin,aaze e ‘del commercio lcoln 

l’estero, per carmicere qu’ali mertamenti  

(3-02154)  (( SERVELLO, TREMAGLIA, SAN- (3-02153) (( SERVELLO, SANTAGATI, VALENSISE I). 
TAGATI 11. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 


